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Vvegnachè po& eki chd 
fiau maravigliarii a. pii- 
.mo appetta > eh' io ardi' 
ica.ctt porre in fronte./ 
a sì picciol volume il, 
rivcrko, e per tanti lunainoii titoli 
S veneiiazione ìdègniifiiaa. nofBG di 
Vr£cc»; debbo miiia pctò dimeno 
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ceiìàre ìà giùfiamente concejxit^ 
m^avigiia > di Colo rifiefib j che il 
cor tele , e gentiliillaio voftro cuore» 
iiccorae. pienamente .s* appaga del- 
l' animo, di chi qualunque picciola 
Coià f. m atto y e tributo d^otìeffiió, 
le onèrifce > così potrebbe giuila- 
mente <^uder/i di chi , ton off- 
rir coÙL grande , dìmoltraflé quafi 
di &forzar(ì > e di volere iii qualche 
modo <;otia prezìofità, e grandez- 
za del dono 1* alto ìmpareggiabìi 
vofbo merito pareggiare • Io bea^ 
so > e ben lo sa la no Ara Napoli > 

10 sa r Italia tutta , e di là ancora 
da monti , e di là dal mare T eftere, 
e da noi per lungo tratto di terra 
lontane Nazioni il fanno , qual iia 

11 merito , quale il ludro > e qual 
la gloria della Vòflra cótahto negli 
à£&ri » cosi di guerra , come di^a<^ 
ce 9 in ogni flagioae rinomata Fa-^ 
miglia • £ perciò bbn conofco , che 
ardimentofo di troppo, io farei , Ce 
COÙL peravventura pretendefll di o& 
ferirvi , che giugneilè ad calere al 
merita voftco ia qualche marnerai 
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proporzionata , ìióii che eguale » 
Ma poiché un' Operetta , in iegno 
iblo di otìèquio- / e di tribuno y o 
non gii in qxialità di dono 9 io vi 
prefento certo mi rimango ^ e il* 
ciiro^ che nè H gentile animo vo« 
Uro avrà a vile come picciola , nè 
s giudi eilimatori delie co^è ri guar*^ 
deiunnO con nmprovero^ome.in* 
degna , V umiliflima offerta» 4ntan-^ 
to Te V, E. degnerà quefla piacevo 
le Tragi-comedia d'un guardo folo 
in qualche ora f in cui libera perav' 
ventura Ella Ha dalie ferie 9 e^ gravi 
fue occupazioni j Ibero, ch^noii, 
xeftcrà lènza qualche . fenib ai ier- 
terario compiacimento , al veder .l^ 
con qual leggiadria f e novità d'in«>^ 
venzione V accori Scrittore abbia 
infegnato tra quali coniìai debba^ 
i^fltignerfi il vero amatore deilar 
gcntilillima Tofcana favella , per 
non dare con poca Itia gloria ^ ò nei 
i>arbaray ^-neu aitato» .Efperan-^ 
do io di vedere , coi volger degli ^ 
anni 9 fomminiffrata a' miei Torcili 
grave ed ampia- .materia di Hampe 

A S 4» 
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da qufiUe eroiche gefle , e Cpltndit^ 

diiiime azioni » tanto di guer j: a.^ p 
c^uanto di pace ^ di cui già s' am- 
mirano in V. £• nei piì^ bei fiore 
de' verdi anni yoftti i iuminofì piìoh- 
cipi, e il conoicono in piena luce' 
i certiiUmi prefag) 3 e piegandola^ 
umilmente della Tua per mille ti- 
toli fommamcnte deiìderevoJe proi^ 
tezioiie f con. pienezza d* oilè^uù» 
sai ripròtefta per Tempre 

^b^.. li 1 7» Fcbraia 1 740» 
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^Elfa giocofa Traglcamcdia inticolaca , Il T0^ 
f$anifm§ 0 U Cru/fm , a firn il Orufjante 

imp^zjLit9 » da mt coIIe dovuta attenzione^' 

cfaminata , noa apparifcc feacimcmo contrario 
a' reg) Dinua ^ Il per£hè> giudica che polTa ci*-' 
ftamparii : tanto piil che con dilettevoli e fra* 
ziofc maniere infegna alk> ftuòiolo della Torca- 
la favella a sluggirc in quella , ficcarne bei» 
fi conviene r i d^ viitfofi eftremi • di afletra- 
,to , ò di barbaro ; donde ne fiegue , che ucilc 
grandiiTimo paria fuor dubbio rlcrarrre . Ta^ è 
il mio fcisimento ^ che V regali inviokabUi vo^ 
ici'i ibtcopoagp . 

Kap. S. Agoflliì» C4. Gemuro 1740- 
EGiacomo-Filippo Gatti Asoftimano • 

2>#V %6, JaHUitrii 1740. * 

FJ> r0f»ìff§ ir, ai: /«i*^ die »f. t^irrentU 

mtnfii , j 4^ reUtìone faB'a per 

4^ Btm$nm Hili^£um O^ù ori^/*c-^ 
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AT T O PRIMO. 

$gjBN.A P. I^ IM A, 

ifiér Tofeanifmo Sidenu pro Tribunali Ajìhnc^lm 

Crufchetta fua Vigliai §uin€i^€ quindi gli Jiedon^ 

più ahrm. Turia di §uat$r^eHfrJlii0 Cìnqut^èìiti'' 
/iti in difparte foi Jiedono il Signor Crufcan^Uo i 




Mer TjiJcAth k Vvegnachè parecchie(Onnraru!if- 

fimi Meflieri 5 e Coiieghi miei j 
€ voi Eftraiicì , c Forcofi tatti 
oiTcrvafìdiiliiiii « che da tutt« 
fiarti al OulchevoXe nofiro Impero fottopoile » 
^ccom'io rtiandai pregandovi , qua recati vi fie- 
> Av^^egnaciiè ». diiQ > parecchie i e tutte di 
fft^viflinfo mooieato » e pefo fian ilate Je cagfo^ 
Ili, che a qui rauaarvi anaomi confortato; Prln^ 
^ripalifTima .non pertaoco ella ii fù per appunto 
^ la Cru£dietta mU » che alTifa ^uivi alla prefen- 
7a voftra fcorgcte . D^fla , cosi , come vi è/io- 
,to 9 non d'altro mai falvochè d'abiti colle Car- 
te » • pagine de' vctccbi Volumi «e Libri de' mi« 
f fior -noKrJ Scrittor Tofcanl ; a dire Bocacci i 
Pafla vanti , Crcfcenzi ^ Ciao Villaai , e qiian* 
t^altri y'ebt>er mai Actfor /amofi ili noftra Lin- 
gua 9 non d'altro mai , d»flì ^ falvochè d'abiti 
colle Cane di tai I«ibri Infìeme accozzate » e ri- 
cucite > ^lla fin* ora jcoAumò abbigliar^ » ne 
d'altro mai , falvochè delle Carte, e Fogli dèi 
4Ìi coflor Volumi ella ebbe io ufo fin qui d'io- 
trecciarniB ì e iotefferne bor fia il £uo Sottanf* 
no , hor /?a la fua Gonnella , o'I M.^nco , o la 
Q»%^ 1 9 1 .Guariliniancct o V Andricnne^ o 

^ che- 
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cheche aI;ro fiali » ^ che alla moderila. foggia 
veftir fi apparcerf|a Tdi ch'eifa eliaca iftai iènt- | 
pie fcrupololinìma Coltivatrice . Hor in oggi 
(fapienciffimi Padri) per gran difaftro èavvenu« 
rq i-che pel grande avvalerti $ ch'ella appunto 
di cotal Libri ad on tariiopo fatio , deflTa ne i 
ha logori di tanti , e fe n'è fatto però nelle 
Librerie » StampÀie 9 e Botteghe dappertutto 
di efli un così grandiflimo diradamento , eh* 
ella non sà più oggimai donde accattarne 9 ed # 
o fe akonà nuoVa Edizione iioiì fe tie £1 > il 
che pegl' antichiflìmi , eh* eflì fono in* oggi da 
fperar non è i opptsr'( che è pi|^ riuicibile ) ft 
da' altre Opere > fe non di jsfcgio aguale » di 
gulla fomigliantc per lo meno , edi fimil Ta- 
glio , efj non vengono > a così dir , rimpia^^a- 
ti la gramnia della CrtifcbecM è^er ricMurfi ; 
in Farfetco , ed è gii preffo a rimanerfe^Fe tue* 1 
ta in Cenci > Idnikita j lacera t e ^joiezzo ignu- 
da- • Hortrà per andar 'ei>« o|»pN(fr | 
mento incontro , quanto per noi fi può , ad uà 
tanto dllconcio prin>ameate » e tra dippiù per* 
ciocche 9 ficrceme Onot andilBmi Meffieri miti fa* j 
per dovete , v' ha grand' uopo , a dirlavi con* l 
jfghiettezza » di refiaurar V £rario noftro > già 
per fomma Inopia o fi« di veci fceite dal buon 
Secolo , o fia d' altre voci di novello trovato, 
già 9 difii 9 (lenuato di molto, e impoverito (ire« 
inamente t perciò tri per fona i e tri per l*al« • 
tra cagione , Ottimo Configlio , Sapientiflìmi ; 
Padri > hò reputato , di far qui di voi qiieU*og« 
f} un pubblico > follenne, univerfal Raduno, fic« 
come per pubblico meflb in tutte Terre , « Luo* 
£hi al Crufchevol noftro Dominio apparcenen* 
tlf hò manda to'^bancbndo^^ E eiè ad og^getco 
unicatticnte di tutti confortarvi a volere una co- 
cai ragiQoevol ibmma di voci i, d cfprelsàòni , di 

• Pi^ j 
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DnionU e Vocaboli Tofcani , hor ila d'aJrre 
novelJe ieggiadie giùCe , frafi , efòrmok di 
bei patìivì, e detri ali' Erario nbftio fornire, 
e prcTenMre, e quella più larga Sovvenzione* 
e Ti ibiuo farne , che per -voi fi pofla y onde 
altre novèlle Opere pgflan compìlar/i , che a " 
qiielie antiche furroghinfì , e con ciò alia Cru- 
fchecta nolh a provveduto rimanga up novo di- 
cevole arredo di fensinili arnefi , tutti così alla 
Cartagincfe collutti , come vi diflì elTer fiio 
iilo,e con un buon avanzo dirare voci , eformb* 
Je eziandio i' jErario noftrò nello fteffo tempo 
reftaurato riroanga,c vantaggiato, nel che , co- ' 
me lapete, il maggior nerbo di noftra poflanà» 
tutte le dovizie uoiìré, ed i miglior nollri prov- 
yenti.confilJono . Nè vi facelle a credere una- 
ipeia per voi buttata eflcr codefta , perocché 
fcntite a compcnlo , t tìùoeo di tal voftra^ 
foccombenza , fentite, diflì , qual'io in cambio 
vi dimmelo vantaggio . La Ciufchetta mia, co* 
me veder potete , ella non è più , vaglia il ve- 
ro , Ja piccina d* oaa volta , elLi è fatta di gii 
grandicella . e tempata non poco,je però ella è 
di£.»a in età di marito . Hor fentite Ja buoni.» 
ventura , eh' i* v* arreco . In una Seflìone , che 
appuntarcm fra brievc ; Di tutte Quelle Dizio- 
ni e voci Tolcane , che , ficcome v' hò pro-^ 
pofto , offerte verranno , e prefentate, quivi fe 
ne farà pubhcamente una fottìi difamina , e un 
dihgentifllmo fquìttinio : Già fapetè quello ef- 
ftr propriamente l'Ufficio noflro, e che di quia- 
CI appunto alla Crufchetta mìa il noroediCrn- 
Ica ne dirriva , ch'io poi Crufchetta per un co- 

hlTr^. ' «^^^i detta-.: 

per d fccrnere , eh' effa fa dalia Crufca delle 
Scritture la tarlila dd^^ bel fior 

cog lendon^, c Ja Crufca ributtandonti gnd' è. 
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14 , ATTO 

che noi , come fapcte , alziam per Imprefa il 
Fi uUone> <][uello firomenco di Legno guifa di 
Caffone , dove per mr/zo d'un Buraetcl di Sta- 
n)j£;na fcoffo dai girare d' una Ruota , fifcerne 
la ÈafiM dalla Cntfca > Impreià poi » che noi» 
come pur pece , aaimiam col motto. Jl piti 

éel Vior ne coglie . FaralR adunque , io riddi- 
co , m diligente fquicunio di tutte le voci of- 
ferte ; e contribuite ^ e <juel d* Infra voi , cui 
(^k? più parte' del Confello così conofcente , e 
gindicame ) farf) troi^co aver migliori > e più 
•loK>ite VOCI prefcntaeo, cvocaboii^e formote di 
pili fin carratto , é valore , quegli della vezzo- 
la > e aggraciatiffìma Crurchecra mia j da me^ 
farà fatto pofl'eflbre , ed io d lui dàroila Mo« 
gli<^ 9 ne ciò ioltanco , ma oltre d quelle voci 
itiuc, ch'egli per fuo eonco oftlrce avià> il dop- 
pio tante di vantaggia , dal niiAiero delle dagl' 
altri eziandio conrribuite , le di miglior condì- 
2tcoe a ilio piacer trafcelte 3 io pc^ giunta dei« 
le coitrribuite da lui , darogli Dote , fi ^éd ln« 
tanto > che ben in fuo rifguardo vero il Prover- 
bio torni j la giunta eifer dappiù della I>erraca: 
£d oltre i tutto ciò ( udite partito fopra ogni 
c;edére venturofo ) oltre a tuccociò > quello ta- 
le ara la bella for^e d' elfer aggregato all' or* 
tìin nottro , e d* cfT^n- tré noi fcritto , ed accon- 
tato . Ed eccovi j Sapientiflìmi Padri , quanto 
quell'oggi avevo in animo d' efporvi> e per cai 
farvi palcfc hovvi qutft*oggi fpreffamenie coti* 
vocati. Fate voi adeflp fra voi llefii ragione ^ (e 
r accontarfi fri noi , e '1 divenir un di nallra- ^ 
Schiera , e Je In olire una così vaga Fanciulla , 
qiud' è la legjRÌ2drifnma Ciufchctca ayc;li p<!*r 
Mogliera^fia un cosi piccioi behciche-non deb« 
ha chi che fia , non che accommodarfi ad una 
Ie£gicr\^ontiibuziooe,njàinii)i.gar dli>i>iù o^nì 

Tua 
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fu4 pofla per acchiagparfi una tal Ventura, Fa* - 
cei ch'io fappia fopra rutti i propoitti fin* or te* 
niiti li più vero pcnfamento voiìfo;Inan-zi a rut- 
ti però. La Crufchetta medef?tna> ii^come (jucir 
la» del cui fatto fi tratta ma&atigàiinif , faccia^ 
mi a fapere il fuo . ^ ^ ^ f 

t0ék CruphtHAfi ri3txn im fiè 9 dipoi f aitò un ieW 
inchino a Set Tofcanifmo tu .^r ima » indi a Uitì^ 

X^m Crté/ch. In otto , o diece periodi tute' al più $ 
ed in coaiidci amenci non più > che quattro > o 
cinqua a un di preflb » ed in quel torno ^ Mef« 
fer Padre mio , e SIg.Vcnerevole fopra modo,e 
Kecolendo , io tutti. li miei Rag^ionari erpedi- 
• NeìU prima periodo pertanto dicendo ver* 
rò , come a qiianco voi , MelFcr Padre mio, fin 
qui avete pollo a campo «Jo di buonilTimo ani* 
WR^ mi ibttofcrivo j ficcome quella 3 a cui ogni 
vo/lra volontate , piacimento , proviggione > e 
di^onimentò accettiUimq lempre mai larà» Nei 
fecondo fKriodo poi • • • • 

Ser To/c. Nel fecondo periodo ? • • 

Xr« Crufc. Ahimè I V m* era dimentica > cfler Ix-j 
Perio4o\<fi sener Sminino » e pèrò coir Ar* 
ticol feminino voleri! accompagnare • « a par^ 

Ser Tofc. Nef fecondo periodo ì £ che di* eà Fraf^ 
chetta ? £ ti par egli % che alla Periodo 1* Ar^ 
ticol mafcolino a buon diritto gli s' appicchi ì 
Hai rò dimentico » cóme la Periodo > Ja Meto^ . 
do p ed altrettali fon tutti di feminino genere » • 

Dcrò a tutti gli cosi latti 1* Articol femmina 
^l'c donno ì Cattivella, catti velia ,s'a un'altra 
lata c'. incappi , el giuro, ti vò dai 'un for- 
ipzzoM- g ^ 
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i« ATTO 
ha crufc. Signor Padre % coq/^iTo il mio errore ; 

* sè non m* inganno però i queiia mia commella 
mancanza non è in tutto fenza mifterio j mentre 
mi fa ilrada a paHare alla mia feconda rifleflio- 
ne 9 la qual è quefta • Trà tutti quelli 3 che mi 
afcoltano , io $ò, che vi lon pei fone di più paefi 
iiiirci entiACSÒ > che non fon tutti Tofcani % ben* 
chè fian ttttti Italiani per altro j puòeflef pe«* 
fò , come ben m^imagino > che quefta forte di 
parlar noftro Tofcano » e qnefta proiefliòn» die 
noi f^cclam di Crufca , può effer , difli 3 a rtit« 
ti forfè , non gli gradifca : Io però , che deva 
proccurar jA^ ingraziarmi con tutti loro indlffe- 
rentemcnte > mentre ogn^ un di toro può efler 
lo Spofo, che voi SIg. Padre, m'avete deftinato^ 
però per gratificar tutti iadiffèrentemente j io 
Aimerei bene 5 fe così ftimate^4Uidor voi l'Hime* 
rei j difii , foffe mio dovere di praticar , e te- 
fieie una certa maniera di parlar» dirò cosi 9 
cangrame > che inclnda tutti li modi » accenti # 
e frnfi di buona parte degl' Idiomi Italiani , e 
s* unlfot mi refpetcivamente al gufto 1 ed al SlU 
le de' fecoli ultimamente paflatì in forma ta« 
le, che al fin de' miei di/corfì ogn' i?n vcnilfc 
a ricevere la fu a foddisfazione • In effetto iti 
qu^ila Nobile Corona > io veggio qui primie* 
ramcme il Sig. Ancicrufco , il quale è un Lom» 
bardo fcorporatOj nemico Capital di tutti i Xof* 
canifmi » e di tmte ie Cmfche > il qual foAen* 
ta a fpada tratta > che il parlar Tofcano non è 
alla fine il più gtullificato parlar del Mondo » 

^ mentre anch' egli può patir le fue oppofirioni » 
e che air incontro anche il parlar Lombarda 
hà il fuo bello » ed è ripieno aoclie lui di efpref<- 
fioni> e frafi molto afleftate ; e ben m* imagi* 
no , che quando fi verrà airoflPerta delle Voci , 

che yoi^ ^l£« Padre % avete iafinuaca» io dai 
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. «Si^* Afititnifco farà regalata ini fd2lti^4i voci 
tutte sfarzofe , mentr' egli ne fa profeQìone , e 
d2 tal opinione ìmc&ato iUma il Xuo Linguag^ 
gìo il più garbato iingtiaggio cU rotti 9 a iegn(> 
tal 5 che ftimcrebbe luò difdoro , non folo elTei* 
Crufcame pei? la Vita 1 ma per fineflìtr^i cai 
Crufea fot fifperActatment» tfifarioato ^ Quivi 
9 pofcia medcfìnio il fioriti/Rmo , cgajonollra 
Sig. Criifeanzio veduto mi vkae ^ Favellator di 
neilha Ì!tfgira si ^erfe » Hodo , polivo > forbito s 
àìUcato , e adarrto , che ben degno è > che Im^ 

' peradare ddr.alta, e baffa Grammatica scinco* 
ronl . ( a pàffé 0 /* ; E affé y affé » checo' Tuoi < 
be' modi egli *i addentro mi hi tocca , eh' io 
ìion poco di lui fon caida > t $è al mio inclinar 
M ^ayda 5 k> lur piutcofto , anziché tutt* altri 
fortìr vorrei in' Ifpofo . ) Che di qual menda . 
Vaglia il yero^puoffi egli incaggionare ì eh' ^^li 
fofsft 3 ptt affettai: àtìt Crtilciievole» di certe vo» 
XI Tofcane fparle qua , e hi come con La fjFom- 
bola^ i fuor parlari riempia» e tuttoché non ve^» 

^ gnemi da sé , a tempo , e a contrattempo y cof * 
tali voci egli vi cacci per' entro , e vele intru-» 

^ da; Forfè , eh' egli io^ua colloquio di confìdeo» 
Iti; e £iintliarità egualmente» che Wìin di Soq^ 
gezione , e di Contegno » in collora ugualmente 

' iiccome in pace fui quiaci fempre » e fui quick* 
di llia , ed affectatameme fempre Cnifcheggi » 
'Danteggi , e Boccacceggi ? Forfè , eh* egli iiv^ 
fine , per non' eifer nato in Tolcana 9 dove la i 

. api folameute » come già a Platonej portano li» 
fafce 5 e in Culla il mele in bocca a Bambiui^t 
€ per aver SH Libri foltamo la Tofcana fave^ 
la apparato » però il buon dal rea mal fappia 

^ difcernere ? e a ogni quattro periodi il Vocabo- 
lario della Crufca aprire gli jfia oieftierl» wmt 
^ue* £lcva<4 appunto » che in hqHxa Hngu.? 2pt- 

4 # ^" t^^^ \ 
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' pena cmnflnctaiio i cinguettare} Efe €fa# in . 

il rutco ha garbo , vaglia il vero , egli fta be- 
ue . . . Ne per ifdtuccioiar » che tal' or faccia^ 
eli dalla LìQgaz > fitcome non di rado con Tue: 
immenfo cordoglio gl'avviene, fcnia egli piin*. 
to a vvirarfenc > Un nondimeno $ a caggjica d* 
efenipio > in' tfcambio d' un non pertanto ,*oi| 
fa- a propofito , in luogo d' un cade in accon*» 
ciò j un dimani in vece d'un domane» ^^M^ilo^ 
per cateto» dtfputa per difputasparfa per parila' 
tOiConciofiachè in vccediconciofianìaflimanien« 
tecofachè i iiccom'egli per altro hà Sacramene 
to di iempre diresnè perctoch'egJi tai'or dimenh 
tichi a ogni periodo finita il Verbo di ultima- 
re : nè per ular infin j ch'egli faccia ^oncinua 
alcun Crufchevoi terniiw con rtpe{Ì2Ìone*avetv 
te alquanto del viziolo ^ non'egli perciò à buoa 
difkto rampognar li viiole^ perocci}è <^ueilo egli 
Boi volendo, e per ifinemoratetM pili» che per 

infciria gli avviene • Ne men , che nel Difcor* 
fo egli è vaiente in' ifcrittUra > 'ed' è Ortogia^ 
levole nulla mena^i' che Cruichevote $ e sa per 
modo le Lettere notomìzare che il loro feflò 
perfino ad ifcoprireè giiint;2^e neirAbici'i Mar- 
chi dalle Bemine diicernerè : aitakhèperò # fio* 
come quando fcrivc,eglì flampa n^l margind* 
egni pagina una Manina averne ii dito telo ver- 
io quelle Ouichevoli-parok, checon'ifquifitijÈ* 
imo ftudio egli va incartando nelle fue Sci itturei 
così le £ilabe tutte con'iioa cosi gran nuvola, di 
actfemi marca> punteggia j e verga , ch'ogni fuA 
. parola urfIftric€,ogn i fua Scrittura uno Srornia 
d' AUodole»o di. Upupe con penpacchio^e creila , 
In capo raifetnbrano.E sè pdafeuna iioveliafor- 
iTicladi dire per fua gran ventura gli vlentrov*^ 
ia^gU tutto (i ringalltutzaic^ne gongolale In una 
JD f Oailoiia ^ litva » che ipepa /alti > c • 
• ; *t caro* 
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carole dappertutto* e sè non ha coai^ Picueo» 
iz cento Byvi da Tagrificare , egli fa per. Iq m«* 
no un* ficacombe di cento Grilli: ficcome per 
contrario , se perfia dal più loijtanjlfimo da lua«. 

un folo j indiviiìbil' ec' fìu^iagli viene , ch« • 
«Ue (tedici Tavole delja Lingua non fi confor- 
mi , c al conio dc'Danti , de'BQccacci * e de'Po» 
crajTchi aoq Zìa marcaiu» , egli fe-Qs icoacra , ed- 
«w iCecruoli al roìaoreggiar de' Tuoni , fa il 
vifo dell* Armfc , glie ne dolgono gì' inccfiioi 6^ 
Qo ad ilvenlrìie > e per aito ^anioHiiiieitto uain» 
Wfciare . In fomma egl' è «n tofcàno fcorpora- . 
to , e più Tofcano egli , eh' el più Tokano 
Tofcaniflìmo , che-V' abbi», dalle Fono fiiio al»- 
le Foci dell* Arnò ; nè per un zitto , guarda, 
il men j che Boccaccevole di: fiatare egl'ardirebt- 
bt i ed infine di tutti noi , e di Cuifi gì' Inftien- < . 
fi Boftri , eCriuchcvoli noftre coie Favoreggia- 
for egl'è sì faldo , e sì caparbio, che s'altri gli ^ 
idicefle x pronuncif non fcoreicariiii in véce di 
^fpnMfcorticarmt» anziché dfrl», egli in prima- 
Scorticare fi laiciarebbe. Qiiivi poi p«rimente 49 
,flf)i fpcschio aei<mecaiòric4iQMte wncéùofo /« 
.concetcofamenté meuforico , ameniflìmo noftro 
Seìcentuccio , Gollonna , Achille , e Gonfalone 
M iutti i Seicentiili, Cpciiso, Baaderaio,« Caf> 
*ggia;o di tutti i jConcetfeggianti , Metaforeg- 
gianti , ed Allegorici , Lume anù Nume del ■ 
. Rooianefco Cielo , <; di titttl I CoatrappofiiiQ^» 
.fiifilccieri > e Paranomafiict . Archimandrita il 
..ftaggior di quanti co'fuoi lucefici buphi quaggiù 
ne vagheggi il Cflefte Crivello: quel Sdcen- 
taccio , il qual di emfatìche parole cogl'ampol- 
loH Mantici ingravida la bocca della Jbama a fi- 
, gliar panegirici a] proprio merito ». « fopra «n 
Picdeftallo arabefcato tutto di translati, dì Al- 
.legorie > di Ii^etafore di biiilcci , di coactui , 
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€<4Ìi contnppù&ì , altufioni f c JwrafrbtiiafiiS' 
Archi di Gloria inalza a qòcl Scto* tìél Seic«*^' 
to % in cui quefte CarlcacHie qiror gradire ^ ho^ 
ra /gridate , allora ahimeffe; |iara dlfm^ffe > al^ 
lor ftiraate , horà ftomaeaee Trionfanti regrfa^ai 
no-, € fiorivano verdeggianti . Che farneticante 
ilelirio era mai quello degli Scrittoli di queir 
Età ! Crciicr coty un'Inferno -d4 fnoflri quali ap-^ 
punto erano que'Joro eforbitaricr Translati , eh*" 
un fopra V altro accavallavano / eroder > diflr; 
d'imparadtfare gi^ orecchi rOedftr», che il lol 
Aiblime , c '1 conccttofo qnafr Collonne Hci cu- 
Iw fegnafltfro il noaipluaUilua- aiiroli deli' Eio^ 
queiiza,e pér far d^iftgegno pavenegrjiàme' pon»* 
f3L Iputar'in faccia a tutte del btion Giiuiicio le 
pragmatiche l .lo mi fa a credere r che il Giii> 
«dicto , iì quale^lfl Genealogia > e Famiglia 
delle umane pott-nze , e f .3eoifà per ra^gion di 
maturità , e Anziaoità è Reggitorej e Capev a. 
caldWhi in qneirétà lìsigrimafle , *peir Tcdcrfi 
tolte di mano dal Governo le ledin-i da un^»- 
^detto priedpitafo^ ediicolo quatti' Ingerirò « 
lìèéreda » che in altra età giànnfiai'rafKo ii rt- 
defle fuirOca menata a ber^ dal Papperò . Po- 
vera Eloquenza quanto eri mai ia mieU'lstÀ imr 
baiiardita yfs da mille fiitbi f è roftettt meretrK 
cìamente imbellettata I Certo oggidì a gT2LVÌ 
pene condannar dovreblxmfi di qne' Scrittoi! it 
l^nne, sè notr fo0e y che oggidì buffone feamente 
per appunto quei lor dir guafto dà guftoi e ri^» 
.'ice dilette volmenie go^ « ^^offameiue dilette* 
yole . Vi è poi quivi ancora , eh* io noi pertki 
di vifta , il mio buon' Avolo , e Tofcano Ve» 

J^Uo, Meffer Quattrocemuccio , il , quale parhi 
o parlare , che dal quattrocento in fufo era m 
^oftunianza , e lo quale, le tutte lo Luoghorai 

4si. Mondo ^SpuQ cerche »; altri odft fi trovef 
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rcbbe , che pm mantcnclTe 1' ufo di quelle pa* 
role più rancide s e barbogie / che allotta s*aii- 
favanos é che hoi oggidì non aiifereflìmo , sè 
non sèaveffimo a parlare inlfccna col Re En* 
•/o , 0 neirinferno col Teghiajo , o col Farina- 
ta £d è talmente fitto coi chiovi in tal Sca- 
tenila , che non v* hà chi gli dea Tanimo di ri- 
movernelo , e s' altri in contradio dire gli vo* 
leflbno, farebbe inftbottar nebbia , mentre quan* 
to egli diceflbnoi tutto efHmarebbe àbomìnebo- 
le calogna, giacché tutti li Scrittori , e parlato- 
ri , che non fon del quattrocento^ o del treceilV' 
ta appo lui non vagliono una man di boccioli : 
non abbiendo egli per buoni , e per'autintici sè 
non ^ue'foli fuoi , a'quali porta venerazione^ e 
reverenzla » e gli da quella pienifinna fede» che 
i buon Certaldefi davzno alla Geografica Dice-* 
ria del CicoUaj e ilima , che quello, eh' elfi diV 
cono fia quanta liiaggior finezita abbia fapuco. 
recar il Cipolla , quando andò pellegrinando in, 
Buffia » e in Trnffia j e fino in India pailinaca 9 
dova volano i Perniati « Finalmente io v^gio 
poi qui il fayiflìnìo Sig.Nentralio,vera Idea de* 
FarUtori> e degli Scrittori affenoatij giudicio/ij| 
é raggiottemli » il quale nè accetta ki tutto la^ 
Crnfca, nè in tutto la ributtai Taccetta in quel- 
la parte , in cui pargli » che i di lei Aatutt , e 
Terminazioni abbian ragg!one> e fe ne drfpenfa 
In ciò , in CUI pargli , ch'elfa di troppo s *arro*. 
gh; di incatenarli rarbitrio > profeffandofi fuo 
Divoto fibbeti ^ ini non fuo Schiavo « Convict 
ne egli bensì,che dairEloquei^a rifeccar fi va- 
glia ogn*ecce0b di penfieri , ogni fmoderatezza 
di fentimentiiogiìi afiettato ingrandimento, ogni 
giuoco di parole j che in vece d* ornarla Jnfelt- 
cernente la corrompono: reputa bensì provvedi- 
mytio ttecel£v:iOt che oeitr forme alterate di 

dire 
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dire abbia» del rutto a profcriverfi ; ma l'inti» 

mar pofcìa un'alToIuto divieto a* traslati , o il 
non ammetterli » che a condizioni affai rìfidcf 
il negar ogni campo alle antitefi » ed a -qualche 
fchcrzo , che , pér cosi dire^ Zìa ferio , c non 
ifhidiofanìente cercato , pargii , che si^accoAi ài 
rigor degli Seoici » i quali ad oggetto d^emen* 
dar Tumana Natura > non regolavano , ma fra- 
dica van gl'afftftti 3 oppur lìa un rinova r la iiera 
aullerita di Licurgo , che per tor dagli Spartani 
rubbriacchezìta , In vece d'infinuar la tempra 
de* vini ^ comandò lo llerpameoto delle Vici : 
£gli noo Tufo de* Traslati » ma ne condann.\^ 
Tabufo ; e CIÒ tanto più , dic'egli , qiiancochè 
4)nafimi|e alcerazion di dire ^ aoaèpoi» co* 
me Vtei) da noi firppofto , tanto univerfalmente 
difFufa ,che Io fviamento d'una parte debba pi- 
^ gliarii per diibrfline » e co^uttcla univerfale • 
\ Siccome in ogni età & hi o poco f .o troppo pre* 
ì varicaco nel dire, eficcome, <|ual la Morale 
^ appunto così Tarte degli llili altresì è fiata Iq 
fogni tem^pò infetta da licenze te da ^cifmi ; co- 
iti in ogni età vi è Hata Tempre j e vi è tutta* 
fvia una fetta più cauu # che non ha mai traC* 
ìgredito le regole emanate da buoni Secoli , e 
dalla fteffa più nura Eloquenza Latina . Non fi 
ciiaici dunque iopra di tutti un'indifferente cen«^ 
fifra 9 fi condanni io fregolato , in .che alcuni 
peccano, non fi tolga il moderato , in che altri 
contengonfi , fi rafireni i impeto , in che è tra« 
^ fcorfo il parlare. » ma non fi dìfaiiimi intanto t 
nè fi riddiica in anguftie j e fopratutto non fi co- 
Aringa nefiiino a ftar $i ièrvilmente atuccato aN 
la maniera Boccacttvole , che feguir non poffa 
tal'ora il proprio talento: Che non v'ha egli ad 
eflere così ben ncflle Lettere ^ come negli flati 
t /ttoi Principi aiToluti j che poiTan batter mo* 

ncu j 
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v*neca , c farla correr fui fiio ì Vale a dir , che 
poffan dare il corfo a parole » e dove acconcio 
gli ftmbti y anco il primò elTere a fórme d! di* 
re da altri per ventura in prima non adopera- . 
te , e mettere in più libertà alcune voci , e niQ- 
" dijtraendoii dalle anguille, dove il rigor di cer* 
li 3 che s'anno *iflun:a la podelià di far Dccre- 
e regole , gl'han poftl ? Eh che in ciò In^ 
gran parte airArbittio deferir fi vuole ; ne gli 
fi lalcia in ciò > vaglia ii veio , legge: in^picfa 
a compier e> richiedendovi fi un buon guilo> pro- 
veniente da àn buon giudicro^ e quei , 
l'anno tra per dono di natura, e t\ à per acquiJlo 
di fiudio neiJa Lingua , i Oleici nulli dovrcb^^ ^ V 
bon nomare } avvegnaché lor pa}a » che in alai^ 
tri cofa trafcorrano , an:ii efler loro corte/i , co-^ 
me a Catone colui , che difle , che s'egli s'in- 
ebbriaife^ rEbbriache^za diventerebbe ictno** 
cente in Catone, anzi che Caton colpevole^ * 
neir£bbriachezza • Eilendo ^idunque ^ Meiler 
padre mio » la cola » ficcome venni fin'or fi- 
gnificandovi , ed eflendo queftò Conleflo com- 
poilo di Soggetti di così digerente pjiof cifìon di > 
dite > lo non ìfiimo se non prudente cola efle* 
re , che il mio parlar fia a cosi dire , un Mor 
X falco mìfio di varj » e differeiwi parlari , in gui* 
" fi che coi Signor Anticrufct> per efempio io 
venga a parlar un Tofcan Lombardo , e Ro' 
manefco j col Signor Neutralio io venga a rag- ^ 
gionar neutrale ^ col Seicemucdo dalle Catta- 
ratte della bocca io fpanda metafore a Toncn- 
"tì > con Heller Qiiattrocentuccio io parli al- 
*ìa barbogia» e col Signor Ctufcan2Ìo finalmen- 
^ce io favelli Ciufchevole , licchè per tal modo 

il parlar mio a piaoer venga a tutti univcrial- 

mente • 

Sir. Toji* Ciufchetta mia» vaglia il vero , in dò 

tu m 
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cu parli a modo ^ ancorché pofcla da blaAn^ 
tu fia per aver detto , che in otto > o diece pe* 
riodi ognicijo rnggionar efpedhe/li, laddove pui 
fei giù venuta teflcndo un'illucchevol diceiia • 
I>el 1 efto in ciò > replico tiì parli a /nodo , e 
•/aveìli diritto , ed è qucfto tuo un landevol 
pcnfamcnto, e facciafi pur come tu di* : Oda* 
li però innanzi intorno allr propolle cofe il p^'* 
rer di tutti , ^ed in prima il Signor Ci ufcan* 
.fcio facciaci palefi i fuoifenfi ; Signor Crufcan- 
zio . • ^ • • 

ta Crr/fc. Mà . . . EI non da retta, o che è fiffo In 
gran penfierij o che c un gran Sordacchione. Si- 
^or Crufcan2io^ mì» wc£ più alta . ) 
Signor Crufc. E/à > e di donde codejflo chiama- 
« inento Siete voi ^ o Signora j la Chiama* 
trice i ^ 

Za Crufc. V fon quella per appunto • * ' 
Signor Cru/c. Peh Signora , mi vogliate condo- 
nare y che s' io non v'ho dato retta » i* Sotum 
fcufevote , conciofiamaflìmamentecofachè ave* 
te a fapere , ch'io anienduni gl'ori ecchi turati 
a cera mi tengo y e fé non mei gli duro ^ non^ 
poflb udire . " ' 

La Cru/c* Ma e perchè adoperate vOi così ? 
Signor Cru/c* Oh Dio i. Signora mia 9 c chi mai j 
fenza le interfora vdkarglifì , le flomachevo-. 
, li pai olaccle di codpiU Babuaflì fcinumiti , che 
qui ftan d'intorno 9 udir potrebbe : E' fi vuoi 
ben gl'orecchi tnrar'fi , per di cotal forte fcon« 
cezze non udire : A vero dir * quando voi 9 o* 
Signora a parlar togliefte ^ io me gli durai 9 
ma uditavi pofcia io parlando un certo non 
,quai propofito tenere, me gli ricurai ben in fVec- 
ta • Non è però > che di quan:o fin*hor s'è fat- 
ta difputa , lo non abbia al follan%ievole bada^ 
to 9 e ben hò io cosi a un di preflo iranrefò ^ ■ 

- ' ^ che 
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lohe VoVio Ifpofa propoAa fiere t ^;;Che quegli $ 

che aìTEraric) voftro maggior, e puì pingue co* 
pia di voci cilecre offerirà , quegli voftro Spofi» 
)tfftt debbe • ^ . Ed obVió feffi io crafceif o a si 
gran ventura , quanto letixiofo ne farei -, Io ere* 
dó , che la foverchia a Uegr^sz^a ufcir de gan- 
gheri mi farebbe^» e mi farebbe» come i Catelli* 
ni appunto, dimenar la coda ; impciciò non v'è 
cqU j ch'ilnon fia per iinpieodere p^ giuagerer' 
a tanta forte . ' . * < 

LaCru/ch. Ahi lafTa !.. 

sì^9tor Grufai Dc^^ SigaQTa mia a e perchè sì fofpi- 

revole ì ' . s ^ . 

La Crufc. Orsù Signor Crufcaozip ? miglior agia 

ci parleremo • - . « 
Signùr GrufiL Io agogno a qoeifta fortuna di tutto 

cuore : Incanto perchè alcuna fgangherata ma- 
• niera di dir? di coteiloro > fil' orecchi ad appe^p^ 

ilaNAii n€»n giunga, fatta un* umii sberrettata a 

voi , ed a Mcffer voUro Padre , 19 di ^uftici isi 

tolgo ( parte . ) ... ^ 

ter Toft. Hor, che dite voi Signor Aitticrufco ì 
Signor Amie» Benché io fia behiflìmo notiziofo p 
come qualmente k voci $ che vi i^ranno da me 
I rributate 9 fian per fervirvi piùpfefiod' Infa* 
do y che di profRrto , e che però ne farete po- 
co capitale^ aiencedijaAoco ip non mancherò 
éal Canto mi» di 6>v.yenzÌQiiar T Emio yq^vo 
colla mia Tangente porzione , e già con T ag» 
giunta d* qualcbVaitta voce al nutìoero di oiidL- 
le » tengo di ammanite > e cfue^' fon ftut<» 
te poflb dire tanti Lacchietti di parole Ita- 
Uaa Lombar^te rcgaUcilfiqae j io fpero » ^che ne 
I metterò in fieme una competente q«i;|mì(tà • £ 
quando in ciò non venifli a fare altre > civan- 
Ao/che quello della voflraprotteziooe^ del vo- 
ilio Ampani , e/ dielia ifcofira bjc.qa gra fìa , 4à 
IL TOSC- ' C j mi 
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mi farà fempre di tutta ilinia y e Tempre ae- ' 
ienta > e premurorameate actidirò per guada*» 
enarla • * 
Ser Tc/c. E Meifer Qiiattrocentuccio mio Pjdre ^ 

c che dìc'egU f • . ' 

'Bfèfftr géatf. AvvegnadiochèLio non chera dVver 
ia Cfufchetta per mogliera , ^erciochè i' /on su 
Avolo ^ Tnon mi a lieto nondimaaco di 
far anch' io la mia froferta > che ao^i io jier la 
molta propinquirà ne tengo maggior obrigaggio- 
pe: e fe i Bocalobi » ^ ie boci vegii^aver £ 
vorrandòJn quo! orrevole eftimaggi'oiie^cheaver 
fi debbiona , Io non hò tcmania*, che le mie 
non s'abUadO a fcerre per le migliori > e die 
la mia proferta non abbia ad eflfere molto mole 
a nui 5 e non abbia a prodtuie un gi an'agumcn- 
to de iioiiri redditi • • , * 

$èr Tofcan. Ma > o Seicentuccio vdoftro « è ^che 

l t41 f 

Seic^ lò ^icp > che con 1* oro della mia Eloquen* 
coll'argento delle mie terfe parole » co'dia- 
anti ci^'niiei concetti , co-brilli dejle metafo* 
ra<3^ delle Allegorie 3 con i coralli» e eoa i ru- < 
bini dermici fpiritofi biAlcci far^ntrareneWo- 
vfiro Erario un Perù di ricchilTuiie elocuzioni, 
e di eloqueocifiìme ric^he2ze» mentre quel t che 
* eh me fi pària è tutto «na perla di prezza sa 
eforbltante» che quella , che diede a mangiar 
Cleopatra a Marcantonio ,non gli tien punto iT 
Bacile alla barba » anzi non è degna oè men 4i 
allacciargli le Scarpe . ' 
Afa ! Alti Ah i ridono tutti . 

jsfejfer ^mtt. pomin' k sbardeilate cafironerk». 

che loù codefie !' 

Set Tofr. Ma t^iam 9 come la ienca il favilfimo . 

Signor Neutralio • ' - - V- n 

Si^mr Itymr. Uhò prixx4isi:anveate non elTer (la* | 
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co f& Qoo un faggio avvedimento ^ èconCiQÌio il 
roÙvQ 9 o pi^iKlentilKiiib. MefTer Xofc^njfi&o > a 
vantaggi della Crufch'etta voftra , il divifar di 
farla Spofa , e darla Moglie a chi d' un fuflidio 
^dli voci più limate v e coke al voftro £rario &m . 
"là oblazione , conchè e ali* uopo voilro ( alf« 
voAi'e bifogne direbbe li voiiro MeiTer'Qiiatt. } 
1 refta convenevolttiieilie provveduta j ed il Bene* 
fattore collo fteflb beneficio fuo ampiamente a 
ricambiar fi viene • Kefta hora fol > che nella 
feelta y e giuflificazioo» che per voi de^'iarii del^ 
le voci più legitime , ^ più canoniche , non vo-» ' 
gliace sì llretxamente reggervi coi canoni , o a 
mesfio dir cogli icrujpoii di voitira Scuola , aK 
quando in cLÌò> per màt un voilro termine» fchiz- 
zinofa j iìcchè alle voci di tutc'akro linguaggio^ 
che non £a.fagrofamanience iivoitro j vepiarai. 
a dare un' efpulfione , e rilegazion rotale ì ma 
vogliate piuxtollo co{i eflix meco convenire eflTer ' 
da faggio accattar vaghezze anche dagl' altrui^ 
linguaggi, e lo sfiorarli, dirò così^ delle loj gya*. 
zie , delle quali alcun non ven' ha , che fiala 
tutto I ed aflototameme fenza • Siaé perà coi 
me fi voglia , io di voci proprie > raggioncvoi?^ . 
e agogni ecce:éion maggiori^ quali andrò con ac*^ 
csiraciffima diligenza raccogliendo» t^l prometKi:. 
fervi^un si aggradevol prefente, che i Crufcanci 
voftri pili fuperfliziofi j di|jicatiffima Gente per 
al tro f ' non vi avranno-ad-aver che riddire > 
poicchè non in mere voci , ma confiderà dippiii 
il mio tributo in .modi di dire » in trarpofizioni» 
in ff afille più leggtadrèjdtrrtvate dalla più pur^ 
Pialetto Latlnajperò egli farà una sì A]fiaa3Ìo« 
ia cola » che a conferà r verrete , anziclie Crui^ 
ca avervi ip data Farina » E venga pm allora ' 
quel Crufcante aiFecrato^qual fembra abbia di già 
cominciaci a divenir l'idolcf é^H^ vofira. Crulìi 

^ C a cheUda 
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checca » ch'io vi giurojche per rajpporco al par* 
lar mio ei vi parrà uit Bambolo f^ilinguaco icd 
anzi.che i voAti favori eg;U piuccoUo s'accirerà 
i yoilri fchcrni . 
Ser Tofc. Oh iL bravo Signor Neiitralio! odi feoTa^ 
face^za di pcnfieri! non fi può favellar più ado* * 
Viere:Certo fe cu vuoi far a mio fennoiCruichet* 
ca mia » lafciate gire le affettecJe di quel tuo^ 
Crulcanziojxron cui,a me pur fembra,ciie tù co* 
i^ìinci hormai più > che croppo a bazzicare 9 fe 
tù fe' faggia tù t' atterrai ai Signor Neocrallo» 
e farà egli , come noi fjgham dire , il Cucco 
della Mamma • Che vuoi tu di vantaggio/ Chi 
hi buoii' in maQ notk rime/boU » Ma andiamo 
pure aflieme con MclTer Qiiattroccncuccio mia 
Padre;» e tuo Avolo ad appreilair-quaac^ fa me« 
àku per la Auura SielBooe • 

S.C E N A IL 

« ». 

Signor AniUrtéfco , Siignor Htmtrmlio 

iìgnof Antica jN fomma, 0 Signor Ncutralio > io 

L /ìoa trovo fra cucci c^ftoro il più 
garbato^ e *1 pm affettato di voi j e certorfe voi 
volete, che uniamo grintereflì,io caldeggerò ie 
voilre parti con tutto impegno 1 e Te difegaate 
fopra la Crufcfcetta , e volete 1 eh* io. vi ferva 
nella pretcnfione , fuppongo abbiate di lei , io 
coopererò con tutto il calojre a farvi fpuncar l'ia- 
tento i e certameme s*io foli andato al Cóngrei^ 
fo , che poco fa fi è tenuto > io non v' andicdi 
fe non per due fini s uno per procurar le voftre 
foddisfazióni , l'altro per actraverfare ^e impe- 
dire , che a <]uello fguajaco di Cru/canzio no3 

gli fortifca di dt^eataf egli loSpo£9 della Cruf* 
- " . ^ chet^ 
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cheCta , la che fe fucv^edelfe farebbe utf Jncon-^ 
ycniem« graodilfimo , mentre in tal forma ver- 
Mbt>e ad[ ammarbarfi , e infcetarfr il Mondo 4Ì 
Ci ufcanti , la cui razza è più fpediente , che— ^ 
£ eilerniini j anzi chj fi lafci nioluplÌ4;are • 6 
eoo tanto maggior premura a cìò bifogna aou-» 
"dire , quanto che- io non so fe abbiate notato , 
come qualmente la drufchecca » e '1 Cruf$;anzÌQ 
ioùo rettati 4' accordo d'^bboccarfi infieme^ e 
però in tutti i modi bifogna con qualche gar- 
bu^io procurar d' interrompof queir abbocca* 

mrato j e far tutti U sforzi p^cr imbrogliar ;iai 
. faccnda . . ^ 

S/^nor NéiOfi Lz cofa e^agevoliffima > ed Io ve ne ' 
porgo tancoAt) ir mezzo termine 3 qua! > fe-fion 
erro , riufcirà a meraviglia . .Voi lapete, che il 
Signor Cruicanzio è inioftcrente per maniera di 
tutti U Traslati > e di tutte le metafore > che fa 
alcuna per gran finiltro glie ne vien fiutata , p 
projrompe in ifmanie da.iameticp ^ e da forfen* 
^nato , iicchè par propriamente ì ohe impa'^zip» 
ca > o cade in isfìnimento 3 ed in ambafcia 3 o 
£ volge a rompiccollo a preCij|^icofa,6tga« Hor 
ij( di meftieri'9 eh' e *1 Seicentuccio noiiro invi* 
gili , e IHa in afcolta di quando efii fono per 
abboccarti > e quanéo fono aflkmei bifogpa^ch*, 
egli con bel garbo procuri il' introddurfi colà , 
dov* eflì fono y ed o folQ j» o accompagiv^co ^ o 
in faccia al Cruicanzio ò in diQ>arce ^ o àic^ 
ero le fpalle, in maniera però , cH*egli pof- 
fa udiilp 9 bifogna j ch'egli fi la fclfentir a Ijpa-* 
rar un metaforon de^ più majufcoli , e fpertica^ 
ti : Il Crufcanzio jaon avrà gì' orrecchi turati 
dllora,giachè quand'egli favella colla Crufchec* 
f a 9 ficcom'effa s' è dichiarata » che con lui non 
favellerà fe non crufchevoie , però non teme di 

49Yeri)e udire.^lcua difaggradievoi Vocabolo # 
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Non è dubio alcuno adimqueiche al primo fcop« 
pio della .mecafora il Crufcanzm ; o tnfurieri/» 
tramortirà , o fuggirà, e in qualunque maniera 
la co fa avvenga $ ceco > che il collpquiQ rimare 
sà frailornato . 

Signor Antic. Da dovvero, che un tal Ritrovato è 
un parto degno » p Signor Neucralio>del voftro 
kel fpirico» e bifogna indilatamente metterlo hk 
efecuiione , e eua , o Seicentuccioj hi da efTcr* 
ne l'incombenM . 

NS#ir« Mia eh t voi parlate da TuUf « e ^a Catoni^ 
ma io nuoto in un Oceano di difficoltà » 

Signor Antù. E quali diflicóUÀ l dillp SU» che noi • 
te le evaeiteremo tutte • • 

Seic. E fe mentr*io intuoao que/lo nìotteto meta« 
forico a.qiieiló Signor Crufcanzio » egli mi fa» 
cede ixa Cbntrappiiiito , e un Ritoroello di Bà^ 

« ftonare?E fe mentre io gli parlo in metafora , e 
in figura ^ egli in ftil naturale, mi facefle fulU 
khiena i e fa le natiche » di pugna > e di catci 
una litccraliffima Scrittura ? 

Signor At^sc.h^on vi è pericolo,mcntre il fuo con- 
iketo 3 come dj^fe 11 Signor Neutralio 9 è in fi-» 
mili cafì o di fuggire 1 o di tramortire^» p di 
imbeiUalire 

Seic. Appunto a profMfito deir imbefliallre>e fe il 
Beftione adoperafle il Baftone ? . * 

' Signor Antica Non dubitare» che noi in tutti t cai? 
ti faremo a fianchi , e ti fpalleggcremo , e fe ti 
avremo imbarcato^ fapremo anco condurti a ri* 
Ta . Andiamo pure ad approntare il neceflari^ 
per tal Imprefa . ' , . . " 



SCE- 



P I M O. tt 
se E N A III. 

. * » 

: ■ y - ' ' . " . . I 

AF£è^ che di code/la Crufciietta io di far la* 
mcm^^a ooii hò cagfoa vemoa » aifzi a f« * 
fai hò di lodarmene > -coìiciofiamaffimamenreco» ^ 
fachè ella aflaiffimo inchiaevoW mi fi difmo- i 
ftri > oncfè > ched» fae obue^^ mm ciMt dubito* 
fo , ma hò aazi cagion di ftarne oltre modo fpe-» 
lanzevole • Gl'è vero > che nantì , ch'io polTe* 
ditare ne ^vei^a » iocoocro alia tórba de* mil* 

ftioi precenditori » i quali per acchiapparlafi . i 
a tutto poter fi dUomberanna » mi ia eli melile* 
ri piacirla > difputaiJU » é tenzonarla \ poc<> mt 
cai di loro non pertancd , che ben faprò io di* 
sfarmene > e far » che Igombrino ; <juei ciie più 
' :fBÌ noja gVh quei NejBtralio ^ Rivai per verità ' 
. punto noB ifprcgge^role j fol però^ che la Gru» 
Ghetta per me teagafi lealmeate^> del Neutra*^ 
Ho ftefio nè tàm poca io temo c che fe forruiia 
ini amerà di tanto , e di tanto mi fari cortefe » 
diecoa ambiarli una oualcheimpofturaiiogiun'^ - 
ga a porlo alla Crttichétta in dififtima > ifche 
potrò fare affermando a cagion d'efempio lui cf* 
(jere uo mal pariacor di ooltra Lingua > aver in 
eifa ipefle fiaté prevaricato > e vocaboli » e voci | 
meo > che crufchevoli adoperate j e. fe però in^ 
un di quis' Giuramenti > che appo noi Crufeanti 
fon facrofantifltmì, bornia dir pel Corpo di Mef- 
^er Dante , jper T Anima del gran Boccaccio,, ed 
altrettali ^ le ^ dico > la un df tai giuramenth 2 | 
quali una volta > che'follennevolmente proferiti ! 
^•u fieno > fono irrevochevoli > e fi convien fino a i 
morte invioleVolmente gnardarlt , cftmpegnarfa | 
f&i;vica fac(Oi i}cch'ella con cosi facto giiua^ 
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meiitOja cagion di Tua prevarica!^ Ione uellaLtii» 
gna non piti volerlo in irpofo fi protellì , ella 
è fpàcciata per lui , ed io vengo con cale agab* 
bo a far le fiche al Neutralio fiefio , e a iiar^ ' ^ 
li fcaconiniacto : E ap'punto un fimi! proppfì* 
co per tenerle io della Crufchetca fteflfa ftò qui * 
» in alpetcaoza^ la quardi qui recarfi kt im ora> 
e mezzo > od in quel corno > mi ha data fede , 
e di già dua , dacché mei dille , ne fon cra/cor- 
fe » e pero gran ìum mik può indugiare a ve* 
;nire • . : Ma eccola perappiuuo j che qua s'ap« 
lli'eifa • . • • • • 

■ SCENA IV. 

• - 

il^a Gru/c' jpCgomi, ó Signor Crufcanrìo lea|. 

. -'-^ manteùicrke di mia parola; Bùst* * 
to , che voi alla Fortuna. f:i{^erne buoi> grado ne . 
^o^ete , mentre il noq^mai pei; me dianzi iatw» 
fi 9 pur a far mi reco > per comptaéervt 

V Crufc0?tzh fi fone un f uf cella a modo come di 
Jiu^ica 'denti i» ifotsa > €0Ì quale fi rìfeleud» 
li$ dentatura^ ^ 

La Cru/c. Che vi limenace voi per. bocca , Signor 
Crulcanzio* ? - . . ; 

Stanar Crufc. Io , Signora, le Gengive col dentet- 
lier mi diruggino , le labbra mi ftroppiccio, la 
lingua m'aguzzo » e mi fìrohoo , per , all'a pre^ 
fenza vollra , un motto A>lo non proferire, che 
aicic^flìmo , e d'ogni mondijjlia fcevefo non 
e. pofcia mi fò a dire : come ogni favor vo« - 
Aro , dolce Signora mia è tutto voftra mercè : 
E cerco co'vojftri aggraziati parlari voi mi beja- 
te così ^ che non che i coafueti auricofórt miei 

Jurracoioii adoperare io voglia X quali non hò 
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^am|>oco recati meco» (ap^ndo di dover con vai 
favellare y ma amemiiini aoxi grorecchi io 

prò , ed -ifpalanco , per più a mio agio deh 
^ le sì melate > ed accoode parole voflre potef 
. Iruire . E . eertameate voi -ben dite r o dal* 
ce Signora , eh' io vcncQroio fon fopra modd 
pel.podeder « che fotia gra2ia voilra , e t>ea^ 
gtum> è , cbe per me di ciò Yi 6 faccia un 
/ to ringraziarvene . Voi però comportate il vi 
dica. 9 a tutci^di vailre gri^ si. larga iiete> che 
da tnara vigliar nóo è :$ eh aochevaf m^fcliiDei 
di Crufcanzio toccato in forte iie fia m ^ual* 
^ c^e bricciolo • - . . 

Xii Cri/fb. Onii!a^ct.; voi per dz niff In nodo 

fpecievoliflìriio difUnto non vi tenete ? ^ 
Crufc^ Sì Ut foQO> o SignQra^ e più d'ogni mio me« 
ritare;par parmt avervi t:os2 in conialo frantela 
a colmar di tante laudi quel Signor Neucralioj 
che ben per.^¥OÌ s'è ^tta chi aramente palefe > 
ilon fifer io tant^ » e si tntw fiato pòfiéditordr 
. vbftra grazia ,*e benivólenza i ch'altri eziandiQ 
a t-anta ventura non parteci|>i • 
X« Orufch. Avete il torto ralfacclarmi cocfefio t 
11 Signor Neutralio > s' io ne l'ho commenda- 
te per alcuna fua prerogativa » gi' era dovu« 
M.9 cònciofiaoiaiiiinaa^emecQfstciie > pei vat^^ 
Uom > eh' egl'è » egl' è effettivamente laude* 

J/ Gmfu Eb Sigaorft mia % voi di tutto cotiteaia' 

non avete > e mal , compatitemi , i nlmici vo» 
firi 1 da voilri veri t e gelanti Servidori difcer« 
nere fafiete • • 
laGrufch. Com' a dire 7 Nimico noflro il Neu« 
traliof 

Crtifim. Si Signora f Nimico : E forfè > che non k 

egli un de' più tracotanti fpregiatori di voffre 

. .pragmatiche ì £ forfè 9 ch^Aon li licenzia egli 
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54 ATTO 
( iiccom' 10 r ho parecchie delie volte con mio 
grave fcand^a udito , e ficcotfie>per più Teiii* 

fnonj per me vìi fi però far chiaro , ed evidente ) 
non fi licenzia egli ^ diffi % a uiìar un nondimeno 
in ifcambio d*un non pertai|to t no imperocché 
in vece d' un concitJfiamafiìmamentecofache t 
e perfino non fi fcapefira egU ( oh fceieraces* 
«a ) non fi fcajpeftra égli sì perfino U verbo x-ji 

• ogni periodo faciofamamente a nòn ultimare ? 
Hor vi pajono «Ile icodefte cosi leggere man- 
canze , ch^egli , per rapporto a me t abbia 
ad eflere in perita di ftlma, per rapporto, diffi , 
. a me,ehe anziché preterire un & de* voftri dog- 
mijmi lafcerei f^r. in fette come un ^Icicciohe t 

X«<>«f/r^. DtuHjiie il Neucralio di tanto è licen* 
ziofo^ e cotanto s'arroga che per^n s'a^arda il 
verbo a non ultimare r ^ 

pm/*. Sì > e ciò non per ifcordanza foltaifiro » co» 
me a me pur anco^Calvolta,av¥lei^ , ma fcien- 
jtemente j, e eoa pieno accorgimento egli jSiéope^ 
ra , e di Vantaggio io rhò udì to piti fiate« dir 
sfarzo eziandio , In vece di px)napa , e gaia , e 
fcialaiej ed altre cotali ga^liofierie » ch\egii . 
appara d^a quel Signor Anticruìco , dì cui > per 
il fovvente coliumar, ch'egli fa con e flo , invw 
poffibii é 9 eh' alcun iU' fuoi.moili gli s !appic«v 

%A Crujch. Sì ! oh CQiQ'è^così^ jo lo riniego adun- 
que afiblutamentej e non fiai «àe in Moglie egli 
«'abbia giammai • » ' 

Ji Crufc. Deh Signora mia > non bafta fol ciò, an* 
che più avanti voi contfo lui inafprir piovete $ 
ie dd torto , ch*egli vi fa , voi volere a pieo-j» 
ricattarvi , e fe col fupremo de' favori beato 
rendere voi volete il vottro fedel Ciufiranno» 
ond* abbia poi egli un* ecerno obligo a profef- 
iarveae • 



^ R I ,M O: 

£,# Crmfch. E cos'è dippliì iJ per me da farfii 
J/ Cru/fÀnz. Con im di que* Giuraoìenti tthn^ 
f'*^ noi Crufcanel fagrofanti*foiio 
ed inviolevoli , come hptte , voi dippiù , in* 

gaggiare vi dovete a non eifer mai più fua 
Sfofa. 

la Crxifch. Dcft Signor Crufcanxlo , voi di trop- 
po mi lèrignete j e fe i] Padre mio di aflbiu- 
ta autorirà mJvolcffe fpofa del Neotralio , co- • 
. mc-potrei io , fegata da un Giuramento tale j 
renderli T ubbidiepza^ di che giit'foa debitrir - 
•ce? ' ^ • V ' . 

V Crufc\ Defr Signora mìa , vi chlamerefte voi di- 
favventurva per .aver, un legidrao pietefto di 
-non elTer d'iìttì » e vf dorrebbe egli d'efler c(h . 
AittiJta in neccflìtà d'efler niFa ? 

La Crufch. fenfa un foco , poi dice ^ Korsù Crut* . 

canzio^mio AmoTofiiccio>Coiticci0 mia ^ io mt^ 
ca a'tè mi abbandono 5 e nelle fai mi più fol- 
• lenni pronuncio , e giuro per T anima del gran * 
Boccaccio é QÌf io non Tarò giammai Spoia del 
Neutralio , e fe ad un tal Ginramento io ven- 
go meno giammai > mi colmi il gran Boccaccio 
,dì tutte le difavventure , colle quali i fpergìii- 
ri fubì, ed i fuoi ribelli gaftigare ci fuok. Vuoi 
tu dippiu f 

»ra mia > < bor 

hora il Neu* , 

^ - - , 'bò , dove la 

«alia, quand'era Bambolo, mi fputava iella è • 
ipacdata per lui i ed già facto ambafli iji 
fiondo ( a jpane - ' . ' 
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S C E . N A. V. 

Seif^muccio j e ifudettì • 

2>4 «r» delU Scena % fenz^a wderh ni Im 

Qrufchetta , ne il CrufcanKio y efce Seìcentuccìo 
so» un Liòria, di poe^e im muHo j e* in alto tuone 
^ pronuncia . 

5W-QUDATE O FOCHI A PREPARAR 
O METALLI . ^ ' ^ 

Crtifc. Aiiimci Onecchi niléi, che aveW.voI udito 
ni ai ì Qirefto colpo m'ha morto: Ad<Jio Signora 
Criifchécta y io meif vado a- Baboriveggoii • • 

fugge freapìtofaniente . » 
Prft/irA. Ahi tapina di me] egli fi dilegnaiPer* 
20 di Guidone , ^Ndiiuina di Manigoldo % a citi 
t'hà tratto* qui in mal punto ( che per la fov- 
verchia collera aon poffo né men fervar il prò- 
pofico di parlar ceco air Allegorica j di che pur 
prcfo avevo ceco Timpegno . ) Chi t' ha tratto 
8ti replico in mai punto qui a nojarci % ed iilo* 
macar per sì fatta guifa colI^s tue coafu^te. fchi-» 
fofiflìme Cailronerie il mefcliin di Crufcanzio., 
ficcbè r hai coilretto adombrar di ^uiaciji 
- fiaccacolto ì . 
fieics Signora abbonacciate vi priego , i cavalloni 
tempellofi delle voftre collere , eh* io fono il 
igmbolo della più colombina Innocenta^ e quel» 
che hò fatto è llato ,"norf $ò s'io jni dica un^ 
ina V vertènte ignoran2a^o un ignorante ina v ver* ^ 
tenza , per altro io fon più fchckro per la pau-^ 
ra , che voi mi fate , che fcakro per la mali* 
2ia » ch'io v'abbia ufata , e fe avefli mai potù* 
to fognarmi , che nel bel Regno del cuor del 
Sigaor Crufcanzio per il paiiar miofofie per fu- 

/ci« ) 

• ^ »»• • • 
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fcitarfi ima sì univerfale foUevatione di oaufee^ 

c di repugoaBze , m'avrei formaci gl'Ufci delle 
Labbra coi catenacci^opptir per parlar più a mo^ 
do voftro, coi C^viOftii^^l'ttQ perpetuo» infran*. 

<gibll fllenzio • 

Crufch. Eh Fui'fafleadcio^ é ribaldo^ ch'io ci co* 
« nofeo 3 ciie FiirW ia Chermisi : tu fe' quà 

• ' venuto a. diregno,ed a bella^ pofta fei prorocco in 

crticirorribU mctafocoiie ^ Giiir'a aie tUiU 9 che 
:. '^iveffi hòra alla mano un baftone»!' ti vorrei go- 
vernar di modo , e darti di così /udifcie mazza^ 
ce , ch'i' ti vorrei tritolar Tofla ^ Malnato B^i* 
conci-i' non s6,chi mi ti«tengà>ch*rnon ti fchian* 
ti dal gozzo quella linguaccia peccatrice . . 
Seic. Signora % mifiM'icordia^ ^ ab'ia iìiU'Ait^ dei- 
la voftra Clemenza farò un facrificiode^nneipiù ' 

# recondici peafieri • Ole ilaco il Signor ^ijsucrar 
lio 9 «'i Sig:nor Amicmko 1 fe noi fapètc ^ che 

« con Turco delle loroimpprcunìca , e lufinghrin' 
' hanno data ia [pw^à a far al Signor Crjufcaa^o 
«ma' iorpr^a si im percinmee.» e una .iaipertiiian-» 
za sì foiprendence , affine d'apportar <liUurbQ ax 
VoAri colloqui con elio lui • # . 

^4 Crufckt Si ì Hot bene , va fu^ e rapporta {«^o» 

che io tra per quefto , e tra perchè il Neutralio 
" Bù è ilaco teliè dai Signar Crufcan^^io .deoupaia- 
to per un prevaricator di noftra Ungua ^ coltro 
cui ha in più gulfe , e ipelTc fiate peccato , tcr«^ 
inini^ voci ufando- difaiicor Aedalla $aiio« 
' la 9 vd » e digli , che ttà pit quefio , e -tra per 
aver fubornato tè airimpercinenza di poc'anzi » 
io rho rinegaco 9 t .con un di queVgiuri formi- 
dabiii f ch'egli ben sa eflòr tra noi Crufcanci 
irrevocabili infino a morce, mi fono iodilTolubil- 

mente ailretta a .n^n ^(kt Aia ipofa fiiammai • 
yà tu 9 c iecalLuna tal nuova • ( (f^ne . ) 

. IL TOSC D 5C£- 
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Telte » ftillatt ttiile di piictfl ftil prelefité Atra* 
ciflìnro Cafo , ed infpiratemi voi eon qìAzl or* 
. .fello iadorar io debba al Signor Ncutraliò , ed 
' al Signor AotlcMifco Tamara pilb>la -di quefta 
nuova tficchè la craccannino colla minor naufca 
Aerila • « Mà eccoli peiappiuoeo • 

. S C E N A .- vii/ 

« • ' ^ t 

X< > Sekentuccio . e qual nuova ì hai. 
cu eflfectuat* UtnoAre éommìfltoni ì 
9tie^ Signori , veramente il poderofo foccorfo «la 
me portato alla piazza oblìgato riirìmico a 
decampare, ma cW prò ? quando la piana ilpA» 
la già guadagnata in prima a Tradimento avea 
di già capkolau la.refa a patti per voi fvaa^as- 
giofi? 

Ueittr. Com'a dire ? favella puro, e politivo, e re* , 
ftati per Jiora dalle metafora » che il da iap^rii 
da tè a noi troppo rileva • ^ ■ 

$4i*, lo dico» o Signori, che la Bomba del miome^ 
taforone a^eagià fatta U bfeccia,vale a dir ave^ 
fatto già fuggir il Crufcanzio,e fciolto il congi cf- 
fo di lui conia Crufchetta,ma laCrufchetta Ilei-- 
■fa fedotta in prima dallo fteflb Crufcanzio^il ^ual 
gl'avea dato ad intendere, come qualmente yoi 
«ravate un peccator Scifmatico, e Cacrilcgo con- 
ti© la Cnifca , e ayev«e commeffi cantra di le» 
mille adulteri : però era prorotta in un di qnc» 

■òtoramcatpqi fra' Crjifcw» F"» tremendi > ch« 
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iidn ^ue' de' Poeti per la Palude Sdgh mimi al . . 
Tribunal di Vinto, e Radamant^ da affigs^rfi a 
Icfteroni di Cupola falla facciata del Crufchcg-» 
glcinte Liceoied ilqual Giuramento io mi figuro 
' «(Ter Aata o pél Cappuccio , o pel Sa;o di meiTct 

• Dance,o per le Bracche}0 per le Chiappe di mef- 
' fer Boccaccio^ o per alerò corale ) e colk catena 
^d'un canto Giuramento s'efa inceppa ta^ ed av«« 

fatto un più > che ferreo , e marmoreo proponi-^ 
' mento di non efler voftra Spofa giammai,e d'efc 

ier coarro citi;ti j w>ftri atcacchr iìoo. fco£Ìio> n% 

macigno 3 una Rocca di coftanza . 
Kèut. Oh.indejg;no! Un si nerp^e turpe, t;'adimeat(y 
p^vò, ch'egli purghi eoi Angue» Vd m HétotC a no* . 
^ me mio meco a /ingoiar certamii lo appella : di^ 
' 'm^che colla fpada alla mano incendo mafUeaer<l 

gli , ch'egli è un mal UMio»ed va vii Giuntito^ 

xe: diglij ch'egli ha enormemente mentito in a(H 
< * caggionando niepreflbia Crufca di Adukerator 

il^lla fila Lingua: Io non Jiò^ ch'io fappia» violar 

re più 1 che tanto le fue Leggi giammai> ne d'a*» 

• ver ufata voce > ó proferito naotto giammai me» 

• che Tofcanò graumo , e Vergine > punto mi ri^ 
morde cofcien^aimà dove ben anco alcun d'irre^ 

" golare dalla lìngua me ne fofle icorib^ diglij ch'i 
io mi pretendo in diritto di poterlo , e d'averla 
«potuto fare j ficcome quello^ il quale in tal ma« 
tcria alzo bandiera di libertà f oè falla parola 
di verun precettore io giuro, ma vò poter amia 
• ienno da tutta forta di linguaggi , vale a dire» 
c da Greco 9 e da Francefe » e da Xofcano^ e dM 
Lombardo, e da Latino fcerre a mio talento 
a più be' Hori 9 e fuggerne le Quinteflenze^ e fui 
più 3 o fui men di tal bifogni • Io da me ftedb 
ni^eriggo in arbitrio » nè altro aver Giudice itk 
cip pretendo fe non fe il mio buon gu/to » il mior 
dif£ict9 giud|Ì9Ì9| U pììo 6tìévWQ^Q9 V4| 

fi » " 
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' replico > c fecagli una tal Sfida > e perchè m fe*' 
4 ^ abbdccaii4oti » pocreili per finaliro fonire 

- in ;ìlciìn de*confucti tuoi traslatl^ oml^egli avel- 
fe ;jd i$bigottiiae> e coglier forfè quinci pretefto 

' 4ì fotcrarl # » e cositmk^j di prima giunta T 
affare a mefler Qiiactrocencuccio , e lui pofciiL-f 

- incaricar > cbe 4I Oufcanzio » come a iuo par« 

• f iggiano 9 ilTapporii . Ciieiie dice > Signor Àà^ 
' tjcnifco ? fentice voi meco uniforme ? 

^»//V, Il noio fentimeaco non fi diverfifìca punto 

^ dal voftro u.- Solo fuggerirei^cbe fi dm^lfe di^a- 
•'-^ionar di vanir a queft'eftretnità.tanco forche fi 

' vegga il tìf§ìhato di quella iiitura Sefiìone^fiiiial^ 
t^cr quanoo fi vociiérd^ gii iinfmniQfli^ i f^totiè 
Té fiìcced^y^iie la voftra offerta di parole i.f5idi 

^'^'^afi v^hga^a^l Coiifeflb^ com'è verifimile:, ^Igo* 

' . rubata per ia più: a«cédca« toì fitree <£ni»'aÌtro > 
Spofo giuridico della Crufchctta, e conciò la-j, 
vollra riputazion refta iodeoiaizau^ nè piii per 

* -corno del Cr afcutnia rei potete tmiier p 

Nò , Signor Aacitrufco^condonate ^ troppo 
< m'è nota ì.jqiianto i Giuramenci dÌ4:ode&i Cru^ 

'^fcaiitS fiefio jr|>po.ldro:iacrofaiitf^ irrettrattabili, 
4?|»anta elfi abbiano tenacità, einfteflibiJiià.in 

* oilervarli : che pelò dove ben anco Ls oùe 
prafflR> l'A^anibl'M rte&iflTero- Je^pià acoetce, noa 
io per tuttociò farei raffortito alle aozz^ della. 

^ Crufc^t^ajiucncr^ noa pei ciò^all'incorfe GStica^ 
-tnenro elld vorria cóntro > te falda eziandio % 
tcon tale fcKernio,incontro agli tìefli paterni co« 
' tnitnéMMiì^ i dove pure in mio prò Scr Xofoi- 
("f^ftno ìntcrparre gli volcfle >. dia fen^' altro fi 
-terrebbe. La più diritta pertaaU) ella è, che ca- 
mini s^efì vada dal mondocCvrè vftrot che ini mac« 
*1K> ancora) io non m'aquifto ia Crufchetta, men- 
are il Giiu amento f^o per morte dì lui non s'In- 

xkAtaifw con ci^ goa di'almv U jnla. Gejioiii 
"--^ ' -^ ^ laro 
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• farò faziaiche s*io non poflederò la Criif^hettaV 
colui né. tampoco yancar pocrà d'averlami eoa 
frau<£e rapida.Vl tu pertanto, ed pffguifci^e noi 

p Signor Anticrulco^aodianccxie • 

Sieguó JeVoftrepedaM > e mi ibt(<||r€$ÌY^ 

cUcamencQ alle voUre deliberaj^Jppi^ 



« C S N Vlìh 

tenente fM Màffér ^at4f$^ 



Sete. fl^lQÌì l dove fia > ch'io mi celi, per rion'^é^ 
V dèr da nna paiate li CriiCcaneil 

^' del To/cano marte , oppiir dall' altra dell'elo- 
quenza la Tromba ridotta nella Tomba , o per 
non vedere infine ftt4 Tofcan Teatro fceneggia* 
ca,quefta non so fe phì fangtiinofa , checrulco-^ 
fa > o più crufcofa , che f^ngulnofa Trage4ia # 

' <Jual da quefto Duello , fri '1 Criiftànzio , e 1 

• Nc:^utralio, da quello Duello , di(G, tutto gravi- 

• do di 4iiinec per partorir fi ? Ed io hòda cfler 
" y • mantice di queftlncendio l Cieli , replico $ 

dbve fia , ch'io mi celi ! . , . Ma ecco un de* 

• più affai^fiicati medaglioni del Quattrocento'; • 

• Viva Dio , - che z\ fol vede** ^wéfto Vegliardo 
giimo,e decrepito^e al fol fentirlo vomitar quel* 
Jk fue parol accie fradiccie,e rancidi(Itme»lo fcn- 
to , che il fol della ragione daf terreno del mio ' 
flomaco attrae vaporacci biliofìflìmi, i quali po- 
fcia in neri nuvoloni fi^collverto^OJ che trttto 
intorbidano il CJel della Olia mente . . Ma* pure 
fuUe Anticamere del Cuore^convieìi tirare icor* 
ilnaggi . della diflhnulatione ^ e per fervite agi', 
Amici bifogna fingere . . * . - 

9itffer ^att> a parte M Ecco il Bigherajo-i èd il 
GiuUar ddl.a CorJte . . 

Metfcr <Ìiiaui50C^tHccTo> fuirArco della mia 

JD ì cof- 
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^oiccfia IO incocco il dardo d'un fainto i do vi* 
oro ni b«rfaglIo di Voftra Signoria • 
Jdepr guàfté Donita'r mi Croce delk bracdal 
• JLc sòl c cofe, che eodeftui acciabbatfa l Gramo 
a we l io mio Agooio m'aiti, ch'c' mi fai ecere ) 
pure e' fi convicfi raderli io /aiuto z U CleL vi 
dea il buon anno , e le buone Calendi oggi , e 
tuttavia , diife Eerooda all'occ» » di' egli $bucò^ 
dairATOflo. 
•OV. ( Che Anlmalaccio ! ) Ditemi vo/lra fè> 
. così li voiiro meflèrDaiue vi guardi dik ogni 
^mai dldeAte*» • • • 

J^cjfer §44ait. Eia noaiffate fux ciò a motrigglare^ 
. /apete > e co» rifpetto> e eoa riveren^aia iaveila.* 
j Te di. mefler lo DanciMioilrQi j alcrimemi rom* 
eremo ilfufccUino , iapete y perciocché e'mi 
par^ come ruol4irii j ciievo' avlate il mele ia 
bocca>e^l rafb^o a ciiuoIa>Hia aadace coi Calzar 
V iiel piombo in ciò t avvegnadioche meflcr \o 
/ l)antc e' fi tu un c6$i vaiorofo Uomo» che ogi>* 
^ iUomiai lo eftimduo^ e per fin s che uemlni ilarà 
' per ricordarfi e' fari lodcbole , e fapete > egi' è* 
ilato perfio-giufo nel N inferno » e perfio lalTu*^ 
io ia Cielo , « vogliendo quivi 4>regar per mii » 
^uand' e' iu ia Ciclo eU'ingioocchiò ^cr tcr^a ^ 
e difTe • • . • 

'keh. Ab ak ab f w Oh che Barbaggiani [ Quando 
. iu in CìcIq s' inginocchia per terra ! . . gFè un 

;,Cran fart qiieftoi Mi e quanto di grazia gli 
^ . tlovettero allungar le ginocchia, per far sì, che 
* £Ìugacffero dal Cielo in terra ? . ^ • 
mhffer §natu Bu£falac€io,Capocsiu0>Pecorone! 
a che fghignaxzi tu di ciò sì , e tanto fquachc- 
ratamente i E . non fa' ta , che per terra e' & 
vuol imemìer ilTuolo^ fur il quale l'uom pog« 
^ia, fìafi poi Cielo j o altrocrale i ne codcllai 

£uafiè fcoocia coia av vc^^oadiioche s'aufa va^ 
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. iramente to trasfusi irfi il oonre d' una materia ;(f 
t^* altra » da quale hz(knt la aiedelma'>lB^N - 
to . Eccotel acl Boccacci in codeilo nome 4| 
teira perappuntOi colà^dovc oella Novella Qiia« 

. • dragefima prima difcrivc una Battaglia di tta^ 
re : Il che vedendo i Rodiani (dic'egii ) gittate 
r armi in terra, (.e pur combatteano in mare } 
qiiafi ad una voce tutti fi confelbroo priggio^ 
ni : Hor quella terra che akro fue fe non ie lo 
Tavolata della Nave » fui: lo %uak rArmi Aeffi» 
glttorot 

Sejc. Oh oh oh ! . • Glctoro ! Oh che brutto pre-' 
cerito ! Siccome tam* altri» die tu Ut follto uf^ 
re t cercoro » penforo > amoro » taw Termina^ 
;tion da Barbaflbio : E ben attendo io trappoco^ 
che cu. mi facci afico un' infilzata di quelle (ue 
formolacete di dire: cotefti difinariycotefti inaii* 
giari j cocc/H parlarli cotedi b^abicarl» e fiii)^^^ 
U àttffi Baccalari J^ in vece di dir queili pranri » 
quefti difcorfi , quefte habitazioni, oppur fe voi 
ance » queili {labitori « che anco così è ben 
detto» r 

itejfer §uéut* Kablctirl l Taci^ e fta chiotto , e fe 
ma' codella bocc » Habituro^ ti vien a lingua^ o 
la f inghiottì » o rpoMla; eh' ell'é sì ptqaittofat 
e ria > che in niun degli buon Scriciori ve tjH hi 
un c fe mplo ìm agina bile . ^ 

fciV» Non yen hà c&mgiq ì Ho > que' ¥tói Habk 
tari , che fe piovefTc , tu non gli potrefti in aK 
cun buon Libro riparare ^ nu Habicurt i Io te 
IM troverò tanti ne* Maeiiri della liRgua t che 
a volerli fpiantare di dove fono , e metterli tut- 
ti infieme , fe ne farebbe una nitxia Coftaivitto* 
poli \ Neir Introduzione al Decam«rone noo^ 
fi legge i Nobili abituri ? Nel Fìlocolo non /i 
trova il Reale abituro» t i bellijffmi abiturtmoit 
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' ^ Decamerone ì IncMdi tu Eabblode ? «.Mi 
' ii$è s' hi poi da diro 4i «tutte qaeU' altr^ tu^a« 
-•file infatanaflface , cCMBc quando in vece di 4ti^ . 

abominevole » fievole rutile , voce > votò ^ fif^ 
f già f sù 9 vokà « «lai • chioda » edificioi ho^ 

* micidio i cu dici abominebole j fiebolé > iitolej 
boce ^ boto , fifo j gulfo , fuib » otta^ unquaacoj 
(htova 9 di ficio > miciiÉiOi tacce Anticaglie tua r« 

' eie j ftanrite , e grime , e come ta dirclli fquar* 
< ^uoje» che iiatì la Sarba così luQga> che i'on gii 
' tre fecoli > e più j che fi fià dietro psr fargliela^ 
•'-e (empre più crefce in mano \- ' ' . 

ÌMejfér èiuatt. Oh oh ] Tiiat in li dice la padel- 
la al Fainolo , tirat in là t che tu mi tigni t Se* 
iu in materia di ben parlare si netto di maga^ 
£aa 9 o moz2Ìcon.s lavaceci % e fé' tu ia ciò co* 
tanto, lènzsa meqjda , gió «he tv ia' coraiKo del 
burbanzofo ? Ch' ho a dir io adunque di que' 
tiiai4netdioroni così sbracati, rquafimodeo^ ive* 
. nar k fole lille guancié 9 fiibrìcariieUecfigiia 

- archi di meraviglia al Trionfo della Virtù, cor* 
rere i caippi deir Eteriiicà coi palli dei merito » 
leraceamàr logiarie t'come forbetti ^ inorpellar, 
Jumacar , giganteggiar , àrchittetar , imparadi- 

' far 9 iafatanaffarei fpada temperata di Diaman^ 
. r Pra^o Tappe*teato àH fiori. Mare impofchito 
una felva di Legni , e cento mille abietta li 

- Caftrooeric , ehe a* V tutte le iioveraV vogliefli, 
di qu^ al die Judicio i'non farci jfine : Hor ha tu 

. ^gV orrecchi al capo ì e fe gl'hai, non odi il mal 
<jroiiioriO)'che menaiio>quefte tue «bardeHatiflfttie 

- trafportaggioni^ che tu fai, de* fignificati, e del- 

• le proprietà delle cofe.enon fi vorrebb^egli però 
v coiidetiiTartI a poreiarr a gV orrecchi appicati per 

oirecchini dna di que^ pm gxzn Ciotrolorii , ch« 
^ meni giù 1' Arno dalle montagne di Falterona ì 
■'^ Jfiop ycdi tii dufl^iie, ci^ ^T/ojjo in paHar ipen- 

- . • ; ' / #U)io, 

* 
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, doto 9 ne tujpct yka mia , ha' in dò it cwìuqiz^ 
netta; € la va» come luolniir/i^^a fiajante a« F^r-- 
rance, e tra '1 roccoie Jq iìraccia|o? che ami fe a 

. ilrìcto mirar fi vqg^a > cu più «di m^: dai retta 
parfair sbaleftti $ e Tei piirdi me fiiorviaco 

*eK. Mà dimmi , caro il mio dolce pecoron , jpe* 

• coronajQcip > pecor^nilfifuia^ippm jquanci pecora* 
\ìà fiiron mai in tutta la peccoroneria^ chi ti par 

egli 1 che più fi fcofti dal buon parlare , voi al- 
- tri .QitatKQi^eiuiiU gqì^ ^ e roMì , o noi 
. cenHIil. tanta ingegnofi » vai ci ^ofiblanij a.nol 
così galanti j voi tanca infulfi , o noi tanto IpU 
. xitoikX Voi ^adl j |Niie|lri % e.yiU andate oppio 
, .per awrk ferpkniia » ina alle Aelk fi 4u« 

% blimiama full* ali delle noftre^metafo/e j il l;)rio 

^i^iknqiiaJi è,QOin#*tin giierrlero Ork^l9a^9, «^c 
- ' fveglia ipUici gaMrafi,> £roÌ€Ì ».a^««ftjeEil 

^ cuor tutto in foprafalti di gnibllo • Voi mefphi- 
oi, Ciaf&maci^ vi..inQrt€« d'inedia p«r tioppa pe% 

V nnria 2 e carellfa ^ voci perfette 6m a noil 
.averne > ette baflino a fuffickntemenre fpiegar- 

o vi;; noi ottOt«am eeU^ aboo^Ma in^lìmiit ta^i 
jche fdegna«ile dofiD^ftiche , e Cafareccie , co^ 
me troppo. uluaiLj caviali j e uitc.ai tanti Fon* 

• 4iachi Àllegpritfr»* CLme^aibrki nè^t^ed^ 

! ftraolerce di peregriik^ Voi fiete Papagalli bìe- 
fi » e fcil inguati » RoHìgnuoii muficl j e cA« 

• .noci» Yoì parlate no f arlar ia^fiacto iofiolto^ e ncn 
gletto; Noi rabblgliamo coi vezzi di mille c<in« 
£ccxi à voi in^iìie parlate un par las fatuo, e fcia<» 

pita » qqI Xo^oarKiiaqa col MiCcliCjrP:4i miU^j^i»* 

•^ìc ^ e vivezìce • , . . . r . 

jée/fer ^ifu^ Al da ktzo 9 cb' «'non io.p^rchè fii 
rimanga , oh" non t'acs^^Mfifti per- U gosziOft e 
non fo come i^ mi fia fin qui tìato cheto j eh* i* 
non t'aggia scalpello , e pigiato qq' cakii c coU 
le pugnur3 «/C^e.pvU (ti » Piaporiacfiia 9 iC^^^ 



n 
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troa % Manigoldooe i che parli tn di vlvttit » 
m di concetti ì Son elleno altro le CàcH^rle , e 
le2icfaggini ài qiicHe tue paranomafie,c bilHcci 
fdorciiè ba)eda ék a vegghia a folazsto delio 
brigate ? Dimmi' quanto ptii una tal nfii cofa al 
naturale af^refla , non s hà ella per la più me* 
Blioré ì tu noi mi porrai diniegare » tior dita^ ^ 
•ni tutmia , cìdì de dua è al nanml pià 4ap« 
preflb , Un vifo bello , avvcgnadioche difador- 
fu> « e ^racurato 5 o ita brutto 1 « difawenebo^ 
le per ben che infrafcaco di vezzi » itrniece 9 e 
naftri ? Così , che avrai tu per lo più meglio* 
fc r Un veHito di bd ésn^Po , e di ^ mc^ 
coche alc«tea Mftf vieto » e lógoro > o im itero 
fi quale $ oltre che di panno greggio > e di ru« 
vldio f ^ io oltre di bdto aiAtBffh & aura ^4m« 
labiMie t e ii Ib^efcJiitiMaie cofparto > éf» 
hà perfin fu la parte derettana delle bracche § 
rafente ie^iappe? E cosi alla {perfine che efti-* 
ni ra fkrìa fiò megliore j Un Iftambolo f die 
fcilingui , balbutifca 3 e mal parli > per non ef«* 
ferglifi pur anco jper la poca età btn l/aoco la 
icilinguagnolo , oun > chi? per mil vez£0 3 ili 
anni non emendato j fino a vecchiaja in mal 
parlar iocalUfce f Hor il Bambolo $ che fciUn^ 
gua perla poca età mal parlante egli £ fu il 
fecol noftro , per la fovverchia Bambineria del* 
la Toscana Uiq:«a ^ la q naie allotta c^aiJc £i« 
fce yagia pur anco y ma il vegliardo incallirò 
per mal veaao in mal parlare , egli M fu il fe* 
col tuo, il qual hm per 11 ^a Bambineria Ibv- 
ver chi a , mà fol ftrapparlò per Io fuo mal gti- 
ilo: E così il veft 1 to > aocoi che vieto ^ e lo* 
gfVo , pwA bel drappo > e di fino t egl'è il 
parlar noftro , vieto alcuna cofa , e logoro per 
anticanza > ma di pur bel drappo > e di fino » 

mSÌ vegqeatc 4a purt l^jjti j c'l YtBtoi^ cmJ^ 
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. cradia i oUrcc^^ ruvido j di fallo arteato » Sà 
aum rpreeac;9nieiite cofparto £no attorno ai cea^ 

tro delle bracche , egl'è il parlar tuo > covver-» 
./fo 49> voi altri SekencIiH col falfb arieoto , ed 
auro di qùe' voftri Traslatacci irifti i e maina'» 
fi 3 E così alla perfine, il Volto, avvegnadioche 
flracurato , e difadocno » pur vago , e .beUoisi* 
è lo mtiiftùxìo parlar nofiro iiiteochè Icietip » o 
femplice , pur amabole in Aia fchleteiza i e *I 
Vìra|;gio ^ofrafcato^di vezzi , e I^ailri> ma pur 
ftdoj e turpe noAUnu^ r £l'è*l fnarbr tNo Im* 
puro in fe medefmo mai fempre , a vvegnadio^ 
che da voi imbiaacato e liiciato colk Cerufe t 
€ co* Fattibelli .. . 
fiele. Numi ! dentro a qua! tormentofo Croccino^ 
lo volete vo^cQppellar V oro della mia Collana 
%A l Mà io non voglio qui pia llar ad altercar 
con quefìo Babnaflb . Horsù, fenci , io hò un* 
Ambafciada da farti > ed è, gh^ il Signor Neu* 
tralio mi hà impoiio di sfidar a Aio nomè alla 
fpada il Signor Crufcanzio , e ciò per motivo > 
che il Signor Crufcanzio Aeifo- hi rapprefenta^ 
to falfaménte alla Criricbetta , ^uaimente il Si« 
gnor Ncutralio non oflerva parlando le fuc Leg^ 
gUe contai artiiìpio gi'hà frappato di bocca un 
Giuramento fra'Crufeanu fpavenfevole,di quei» 
che impegnano infino a morte 3 col qual s'è ii|i* 
pegnata di non eflkr^più fua Spofa}£ perà ìl Si* 
gnor Neutralio per aver di ciò foddisfaziont lo^ 
sfida a (Ingoiar cer tame,e hà data a me commif% 
fione di rifèrirtelo,affinchè tu al Crufcanzio,co» 
ine a tuo par2Ìale,ne porti Tavvifo^Hor con que«i 
ila occaiione.io pure disfido te a battaglia mor^^ 
cale» non gii in<:ampo aperto con armi » o eoa 
afte , ma nella futura Sejflìone, qual già sò> cho 
è imminente» dov« noi guerreggeremo d'oplnio-* 
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wi milltofi di raggion;,e d'argometitJ/io fpcrodi 
fpiancar da' fondamenci la metropoli della oua 
' albagia^ cutce fmancellar'le mwé del tuó-ùrgo* 

• glio,e feminarle col fale de'miei diifpiea;ii • Và 
pertanto, <?h' io fpero » - * 

A dénnì tihi ftYingenio -mn 'iHu foi0^ ^ • 
Trar fulmini daW aria , ^«^<?/ dal Ciel$ 
Var il piomiro 'volar trombar il V^lo • 

Xlejfer §iuah. Moma Crnfchect^ iém(^ %* è con 
'tremendo facramento Hgàta 2 non aver piùSpo- 
fo il Neutralio» e però quellf manda sfidando il 

' Crufcansclo mio>' Cerratnef fiiigufaref Be' nfel 

* vado a far di ciò parceficc^ in un b^tcchio balei^ 
.noje accetto in un medefmo la cua sj&da» e uac- 

" f ante te' grWo a baftalcfia t - r ' • • 

Ser Lu^o y Ser Agrejlo , Ser A Ih agio 
' Su/o > ' Qgfìun dia di pfglio ai/uff Tii^^one • 

' Grappa tu la paletta , €d io le molle 
'* J}iamct nelle ftvviglte^e nelle ampQlie^P4ii^$$ne 
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SCENA IX, 

$er Tofcanìfmo fedente in Trìiunmle con accanto la 

Crufchetta : A defira quinti Ser §uattrO€enU e^l 
Signor CriifcatiZio , e a Sìnijira quindi il Signor 
AntUrufco^ìl Signor Nemrnlieje il Seicentucc.ogni 
uno ai Ì9ro po/ii^e intorno una Corona di§ln^$tro^^ 
iontifti^di Cinquecenti/i i, e di Secentijiiye di Set- 
. utentifti . Dinanzi M Trihunale Str Tofcanìfmo 
tiene cinque Vilz.€ di Voci, e di Vocaboli prefenia- 
te dagl'AjfeJfori , e di qua , e di là ai canti dei 
Triiunnle s^inalzn unm Catafia di Libri jdiDan* 
ti y di Villani y di Beccaci y di Petrarchiy di Cre- 
/cenzJ^ di Va^a^antiy e non di quejii moderni in 
Carta ftcoray ma di que^plà antichi legati in due 
^jfi dì faggioj e trappuntafi con forti^e rilìeva* 
te borchie dì ferro • 

Ser Tofc.T^Ccor^n 3 o Confoc; 3 ed AfTeiTori miei 
-E^ Honorandiffimi > al fatai punt;o di 
fenteniiare ( ficcome nella prefente Seflìóne di 
voler fare io vi promlfi) di fentenxiar , dilli y fo- 
pra il maggior merito, e preggio delie voci > 
delle Tofcane dizioni, e locuzioni, Hate già per 
. .cadaun di voi al Tribunal nollro prefentate, ed 
eccomi qui a diliquidare > qual d' infra voi cuc- 
ii però per lo più fcclto , e miglior prefentacor* 
aver fi voglia . Già d' efle tutte voci , e locu- 
zioni per me io fcandagiio accuratiliìma fe n' è 
fatto > e di già aguzzaceli da me ben ben le ci- 
glii ( come il vecchio Sartor fa nella Cruna > 
dille il noftro divin Meifere ) il cutto a cofa , a 
cofa y pofacamenre > e pian piano ( poiché pian 
pian , come canea il Vernacol noftro , fi va più 
racco ) il tutto, difl] y da bilanciarli bilànciacp > 
d'altro pensato non iftiate voi hora in aipcccan* 
ILTOSC, ' £ za. 
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t?' * ATTO 
««rTalvoché ìói in ciòi al diffinimento iiltim(^s e 
finale io m'arrechi y al quale , che voi cucci iia- 
tt per a<]uleuirc9 e flarvene alla mia detta ne 
a romor levarvi > «è alcuna far doglianza, e da 
ogni liriglo, e da ogni tiimulto^e 4a ogni piatto 
e riciatnoj ficcome tra di voi, cosj^ centra di me 
rattenervi, la ben nota a me voftra moderazlon 
difcretifiima molta mi da ficuran^a . Per coi vi 
adunque fenza piùdiforpenfioneipreruppoila una 
cofa primamente, qual fon cerco , che dacché 1* 
arete apprefa^non la mi diiìilrece^cioè delle eia* 
que filze di voci • e di vocaboli fiate prefentate 

{)er rAncicrufco 1* una , pel Neucialio Talcra , 
a terza pel Cruicanzio > la quarta, e la quiaca 
pel Seicentucciojc perScrQiiattrocentuccio mio 
Padre; alle tre di effe cioè alla di Sci'cencuccio, 
alla di Auclcruico y & a quella di Ter Quattro* 
Centnccfo medefimo 9 non effer in veruti conto 
da atccnderfi, md trarandarle,e per la irregola- 
re p all'uopo nollro iniperclnence , e dai noièro 
Intento iii tutta aliena cofi, ch'elle fonone che il 
piii,che fi poflra,fia dar paflb a quatcro,o cinque 
voci tutt'al più di quelle del SigQor Anticruico, 
iiccome da'dogmi noftri le meno tralignanti, noi 
reftance la Filza del Seitcncuccio da alerò non 
effere , che d^ rccitarfi , e le^gcrfi per ifpafì'o 
deir Aflembleà 9 per la ridevoliflima cofa , ck* 
ella è , e cosi la di Ser Quatcrocentuccio , per 
le parole Aie antiquate fovverchio » e di ti op-> 
po ire in difufo , pur efier da tralcurarfi ( nel 
che i' priego Meffer Qiiaccrocentuccio mio Pa- 
dre 9 a non ii voler recar a oni;a , fé io ciò i* 
noi ricevo a direj e per il che gì* altri poi fnoL> 
fo men gravar Zi debbono, mentre veggono, eh' 
lo ad effo Ueffo il Padre mio punto io ciò noUa 
}>erdono . ) Prefiippofto ciò , dtmqne replico , 
jpiinumente > Voi beo vedete ^ 0 Coniaci > e4 

» * W f. 



Digitized by 



P ft 5 1^ Vt 

AfleiTori miei Honorandiflìmi, come la Quilèion 
. tutu alle foie due Filze », vale a dir i alla del 
Signor Neutralio , ed a quella del Signor Cru^ 
fcanzio 3 la Qiiiftio» tutta > dillr , la Difpilta. « 
e r Infpezztom ooncretafi ; La c|uà}e per diifi^ 
nicivamente rìfolvere> la Ser Tofcaaifmo prò 
Tribunali ilaate >. leatenziando , e ftanzianda 
^ follcnemente promiocio , La Filza -dì Voci dal 
Signor Neutralio. prefentace, alla prefenraca dal 
^gpor Oafcaoziaj e per la ca^a y e per> lo 
valore andar sì aj^aittl ft-Giufima per me 
ferbar fi vuole ( come fi' pur vuole a ogni co-*, 
fto indubiamcnce ) Io , fcoza- aJlo fteflb Signor 
Neutralia ua evideotilltino tor to'&re , viota la 
Caufa non poffo non- aggiudicarli , nè poflb al^ 
tri che lui delU Crufdìc^tt^t-^rSpc^ eleggere 
\ E quanto a buon; diritto ciò» per me femenrian^ 
do li diffinifca , vi fi farà evidente per Io Leg- 
pimento 9 ch' io tanfigAo imprendo* a* fare ^ di 
tutte ecFrique leprelèntate Lifle » dai quella 
deir Antiaufco incomincianda* nella ^uale leg* 

gO cosi . 0^^.^ * 

I^mCrufc^éi fatu Ahi tàpinn^ dime! Adunque !| 

Crufcanzio mio pia non m.' avri S^ofa l Padre 

crudele ! (fi/iene } 

Tof^Ohimh \ EU'^ tramof tira^tògKetela quin- 
ci ^ e al Letto agiatamente recarela,e i più pof- 
^ fcncl rimedi adopecate^U attorno^ perche ricovri 
gli Spiriti • - V. 
Signor Crft/r. Altri Nimichevoli ! In coiì fiera bl- 
fogna chi mai aita mi porge ì ^ . Ma affé , eh' i\ 
vò poi^e il Mondo z foquadroi anzi che la Crui 
fchetra mi fia levata - • . %. 
^ S^r Tc^c. Le voci aduoque > io ritorno^ dal Signor 

Anticrufco ^refeiitace p fona codede ^ 

Difdoro^ ' ^ " * 

Inlado.. • 

- , £ 4 Ami 
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Scialare i 
:ìcertare* 
diffctcare» 
impareggiabile # 
innappuntabilct 
affeftato . 

ibrcire , cioè ufcirt 7 
giornaliere^. 

lappiate » come ^ualmoice ^ 
«rpllare* 
cappare • 

Superiora J \ ' ^.r 

XavinidiiTe* . c 

fatica f « hrluaetité } 

Andiedì . 

interefle il più accollato | 
quefto s£alfa^agl'alcd ^ \Jv 
ite pa fiatoni bontà • 
quello è un granimacco » 
Infogna far quello iridilaeameilté , 
felici tar akrui per le Tue formai % 
evacuar le difficolti • . > ^ 

ingerirli in qualche afiare ; 
Snftallarfi in qualche pollo ► - . 

Spero fiate perfuafi T . 
J^^oi femo 9 e vivemo la impeti >• nella qual 

verno molto folFrire # 
Sequeftrare » 
dar il sfratto ; . 
a motivo che . 

2uefto non canunioa • 
vocifera* ' 
ratificare . 

indemniiarc^ . 
preffarc. 

. . fcia* 



Digitized by Goo^Ie 



primo; ii 

fcialaqtjare • 
fpaflarfi . 
disfereti2iarfi • 

quella merce è veiwta dlnfpagna l , 
nafarc 

fpoltrire • , ' ;^ 

Capitana . 

S^r To^c. Segue poi la Filza di Ser Qiiattroctfì^. 
cuccio y la qual è codetta • « ^ ' 

Avvegnadiochè . * • 
Mogliera • 

Siroccbia t 

Veglio. • . * 

fai fi a rietro ; 
provjggionc ^ 

tradigione . 

Pacientia , & Sapieoua ^ • 
Bocc. 

Bocabok) • 5 . 

Boto . ^ , 

abomiaebolc f 
ucolc . 

giufo. ^ ^ 

fufa» 

■ 

ctca . . . 

dottare > cIoc » 

dubitare. 

Sqnafimoueo , cioè. 
Verbi grazia • 
Ninferno • 

Nabiflb . - 
Dificio • ^ - 

micidio» 

Domin* . 
Agnolo» 

Ariento^ ^ V 

E ^ Pi' 
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Diiinari : 
Mangiari • 
Parlari 

Habitari . • % 
i\raona • 
CoJornio» 
Pianionte • 

Proeuxalì. • . 

Cbntra alla fbada ; 
Conerà a nemici • 
fìfo • 
Chiovo . 

unquanco » ^ . 
Gherardo Spinoli • 
Rinier Frcfcobaldit 
Amerigo Abbati , 
paolo Trav«rlaii • 
Dimenio « 
Dipoiito « 4f 
difolato^ 
tqnjftionc^ 
greve • 
Muniftero • 

Verrà ^ 
Sii/lantia • 
JiieTe « 
Scilocco • 
balfimo • 
iciloppo » 
Ipeltinchc; 
Bogliencc* 

I.atnagna « 
Porto Venero i 
Tarteri . 
Koarefi* 

volontadeJ * " 
£uce • 

* * ^^^^^ 



<4 



progema « ^ 

froda. ^ 

Ceidlo 
Tcvtro . . 



Plato . 

Scipio 
Otto*. 
Lea ^ 
Vara.. 

AgiirH>#: 

/\gumentai 
federigo 

Melano ^ 

Melaae£ 



Furli ^ 
Vinegia * 
Vinc^taoi ^ 
lt{odana«. 

Ikmvento i 



T»/r. Soggiungo qui pofcia T Eutr^pclica 
^a del Seiccntuccio • 
J/^»^ Crm/c. Ahimè ! Qpi sicché i mte^aurlcotarr 
Tiirraccioli e^ mi fon bìfogncvolr, per non ifto- 
171 acare <lelle mate e pinconace di codtfia capoc* 
cfuo^Tatto^tattar megr appicco agrorcccfiU 

c&c troppo raccordami della iarpreia dciT altra 
£ata • ( a féiru 

^. Opporre ai nappcUi del Viziv i comrav<teB. 
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Ppcrazioni regiftrate a caratteri di luce »ci Ca-^ 

taloghi delle ftellc • 
Infertilire il Campò infecondo dell' Ingegna col* 

le marre delie Vigilie , e coli' inaffio de ùi^ 

dori . 

«Iftorìe da imprimerfi in Ajanali di pianto a carat* 

teri di Ciprelfi . 
Peripezie, che per fiampa meritano il piombo dc*^ 

. iofpiri più gravi • 
Spettacoli , le cui pompe tengono ftlpcoiiiaco lo 

tìupor , e la meraviglia • 

Tafi d* oro ^ che nella Luce sederebbero il So- * 

ie , fe nella materia noi riconofceiTer per Pa« 
dre. 

Bellezza» che rten fi ferre di fpecchio » idegnao- 

do la Tua fodezza paragon dì fragilità . 
Sembiante , per cui arricchire Natura impoveri 

tutti delle Grazif i patrimon; • 
.Gola , che da un Qel di lUtte £occa bianchir* 

fime nevi . 

f^uos y che fi gloria d'efler fatto fchiavo alle Cal- 
tene d'una chioma , ove il Gange è corfo con 
liberalità di Tefori a filare i più pretiofi fpleo* 
dori delie Aie arene • 

Parco , a cui fi augurano i colori dclT Iride per 
impoiporarli le fafcie , e che grAprili raccol- 
gano i Tulipani , e ^rAnemObi per infio^arK 
gote , e che Apollo con le lue Cetre vcn- 

- ga nella Culla ad addormentarlo , e che Cu- 
pido dair Ingiurie dell' aria il difenda co' Aioi 
dardi • 

Volto , i di cui actoaiti pallori parlano co» Urt^ 

gua di cenere . ' ♦* . 

$ale , al cui ornamento han fudato i più pellegri« 
ni Aghi di Perfia » c per abbellir lù cui Ami» 

- camere con un' artificiofa primavera concf>rrO-r 

m de' &9^jtu i più preci9£i f ioranu» 

^ ' pai- 
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Palme Trionfali inaiate colia faqgHigna ruggii, 
da di marte • . ' 

"5 

Huom iiafcen^o incatenato fchiavo jielle hfcìt 

prefagìfce col pianto ? dlluvj delle file calamità* 
1a Rofa è il più fin' oilro delle guancie di Fio-' 
n 9 il più bel Rubin del Aio Anello j Impe^* 
radricè della fiorita Schiera > la porpora de*l 
Campì , la gemma delle piante > lo fpecchio 
del Sole > il Sol della terrs > ilrifo dell' Amo^ 
xCf. r Amore delle Grade ^ la Grazia dcUa.^ 
Natura . 

Jiie Stelle fono gemmati ^ricami del Padiglion dei 
mondo 3 lon' occhi dei Celefte Argo , che ve« 
glian la notte fopra i mortali , fono faci lugu* 
bri della Capella ardente nel Puneral del Sole i 
fono le Lanterne ^ colle quali gì' Idd; vanno^ 
attorno di notte , fona i moccoli cadenti dal 
Caodelliero del Sole • 
r JBlitroppio Innamorato lo flit volgo al Sol dell^ 

tue bellezze . ' * 
Paleggiar col penficc Sopn graftri . 
lì mio petto è uo mongib^lo d! ^mtirdfe fianH 

me * • - 

I liquidi Argentidl quello Fiume • 
manigoldi più indracati » o imbafiltfcat! non m| 
fpavcntano , i Torrenti delle pene , i DIluv) 
de' tormenti j gì' Aquazzoni dell' ire non po^ 
' tranno mai fmcrzar gì' ardori immenfi deU* M 
morofo mio foco. 

Dalla Vinolenza ii palTa alla Vioìef&X^ 

Marce óà morte . 

Con gran ferità diedegli una ferita . 

Donna quant'c vezzofa è rizioù 9 benefica alleH 

tatriee , e traditrice venefica * 
La vela della Nave vola» 

Ser Tofc. Appreflb pofca^f Awceik ÌOn Bka del Sii 
^aoi Ciufcaazio » ^ 
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ATTO', 
fij^mtr Qrufc.'B.h che Filzai Tutta &ùt di frafi della 
forta la piùbelliflmia , e che fe più abondevoi- 



r 




1 




• 



mtaj c iìic2W> aria potuta Occupar i Lcggicori^ 
"fino ad IftancarlI . 4t fune . 

"mentre fue/ìe t»ifte fi leggonoy^rAfèahmntì fremùn^ 
fùlt^ 'Vece y ftuotone il cafoy fc alpi tana piedi, fi 
' contorcono y e fanna wàlU attà iìlcUgnefi ^. 

ConcioffamaflimamenrecQfachc 
j Domane , e indomiMis. 
A un di preflb ^ ^ ' 
In quel corno % ' . ji . 

Di tal forta 
Perlocchè» 1 
^ fluefto cade in acconcio l 
Qiicfto è Traoda to • • 

'TTsleTafcpocó • * ' . , ' 

' Pel mio tntzzo V otteflit i * 
fi Coneffosè *^ * . 

;l2aeiw c cilaTlata fatta da altri ^ - ^ / 
' Tener in bilico .. . " 

P&rre a fo^adro « 
" MI vicn talenta • ' . - 

Tu fei iin caparbio * ' . . ]; 

Vattene ratea - • - 

Non di rado avviene 

Tu ffr' un dappoco «:* 

Per aifveiKura é cosi ♦ ' • 

Scodo maflìmaincote . 
. Ti fgaoneri * 
^a m«toda , la perioda . 

Accadimento cioè fucceffo • 

U incontro jper iilrada • / 

IJa.* or a / V mcì^a» / . 



I 

j 



Spar 
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Sparuto ; 

Io bebbi 

Già pióbbe «. 

In parlando »^ 

. Leggitore. 
Tiepido • 
Brievc . 
Raccordare • 
Rapportare • 
Raniembrare - » 

Ragguardevole • 
Milerevole • 



Ca rezze vole'v^ 

Caggionevole • * 

-Caftigo» 

Gaccivo • 

Servidore* 

Imperadore . ^ 

Non pertant(r# / , 

Dinmaginare^ 

Difafcondere . * . . . . 

Difappreffare^ - 

Mi^ire. 

Misfare, ■ . 

MiTcredere-* . . • • ' 

Scaicendere* 

Scipeftrarfi ^ - " * 

Tutci e due 9 tutti e tre . 

Quella è forza di lei , ciie f d uomo non per « 

dona , cioè la morte . * • * 

Qiiefto quefliflimo • 
Molto grandillima • 

Che che n avvenga . 

Sdrufcico, cioè kucito» -r^ 
Cronache • , 




CoYveilo 
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Iftinco; . 

Iftituto . , « \ 

Iftigare , 

Maladizione ; ' ^ - ^ 

Legger cofa • 

Piccol parte . / 
Una mal Femin^iv 
Un amar* erba # 

Una felli* ombra • , » 
Una fol parola « 
Una fol volca • 

' Legger alto • • - 

Cernir Uomini . ^ . 

Gr immortai Trofei • 1^ ' 

I giovanil furori . 

S^rTo/c. Ma eccovi alla fin fine tinalifla , che 
appellar fi può la Lifta Principe fopia 1' altre 
tutte , ed è quella dei Signor Neuaalio ì^adi' 
tela , e fate ragione • 
Nave fdrufcita . 

Nuova vegnente da buon luogo » 

Eriggerfi in Giudice . 

Rifponder dell* altrui Fede* 

Venir di parlare ad alcuxio* 

Effcr garante. 

Torre a fare , farfi a dire . 

A grand' andare , cioè in fretta . 

Quefta cofa^ maeftro Tufoj l' imparerai • 

Tu {q ben fornito a contanti • 

Tu fe' vecchio in pel bianco . 

Inoro» e in geitime cu molto pofledi» 

I viviitl allora aflìcurano • 

II da faperfi > il da faril è quello • 
Dar mangiare y dar bere • . 

Io non fui ricevuto a dire , cioè le mie ragiom 
non furono ammeffe . ^ 

Le più voice a cioè per lo più ^ 

- ' Tutf In 
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Tuct* In quella > cioè in quefto ponto 2 

A canto a canto , cioè di quando , in quando • 

I medici con grandmimi argomenti j e con pre^ 
Iti lo aiutarono . 

tJohfio ^i federata vita , e di corrotta . 

per lamentanaa non fi togUc fvcotura* 

II perchè , -non (ìerlochè • 

Tuctt affermarono y ini efferc un mal Uomo • 

Conobbe le eljcre amaro . 

Mi promifc , eh' egli i' avwbbc abbandonata , 

c andatofene . 
Senza io volerlo , V ebbi . 
.A fof&ir quello ci vuol T ultima pazienza . . 
A cofa , a cofa ^ cioè adagio • 
per rapporto . . 
Tu fei amabile , e pigliaior d' animi . 
Ad un bel principio foggiunfe un brutto fine • * 
Mover per alcun luogo • 
Il giorno è già adulto , e dtciiiarato • 
Mandar per alcuna cofa . 
L' uomo invilire* per contraria forte • 

10 di ciò forte meraviglio • 

11 tempo apprelTa . 

10 jmagino> 

Di ciò io non voglio lamentare . • ^ 

Dio non vcglia,c<Vio -ammali per tal difordlnc^ 
Tu più a loro accolU,che a noi crafie a vcderloi 
Facciam preièo I che annotta « 
Era sì beila , eh' io to% innamorai di lei • 

11 popol tutto ribello • 

Tante YittovagJie entrarono in Citta ^ chela 

le ne reggea , e mancenea • 
Pure il nimico sì Ihetramente deliberò 

la , fiechè la 6 vineetìfe • . 
Io rei prometto , si veramente ^ eli egli v* ac-' 

confenta • ^ 

Juf ti dflfermarono dei nò • J 
IL Tose F Ve. 
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Verlumlle parca, del s» . 

Un oncia , e mezzo . 
Una Lii>ra e quaza • 

10 ci pur fono 4 
Ogni.duiA cofa io pr.ocefl(> di tempo fi pffc iga* 

tura'. 

E s' ella gli pur piace . 
S' el voi fapere tei pai dirò . , 
Vedendo io , di* ei & pur rammaticava • 
Mà da che vi pur piace . 
Siccome la fua .fortuna il vi guidò . 
Bellem eftremamcoM amabile • 

11 vi dirò . 
Il vi vo' dire » 
Lo vi dirò ' > 
Lo vi vo' dire . ! 
Quivi medcfinio . " i 
la Firenze medcfimtf» ai 
Eletto a Spofo . •■ - \ 
Invidiare agi' altrui profpcri avvemmenfl . | 
Sofpirara, a,d alcun po&o . r • 
Non biifogna adulare à coloro, che mai fanno, j 
Pretendo ancJj* io alla medefima fortuna . j 
Certi Si gnori di nome li Cru fc a n t i . ! 
Se n'andarono di Concordia a Cafa i lor paren^ 

ti a Caia il Padre , cioè a Cafa del Padre . 
Dubitavo > non .cti anafli • 
Di tal neceflìtà convien farfeneun piacere . 
Non e di. me il fervirvi in.cofa tale . 
Fino alla fuperlliziòn Boccaccevole . ' 
Itr Tofc. Ed eccovi tutte le cinque Fii»c prelentl- 
ce: Hor rifacendomi dalia prima , cioè quella 
del Signor Antierufeo 5 Di tutje le voci fue , 
c foggie di dire, che montano al numero di cin- { 
sant'otto, s'i'l' iiài ben conte ; di tutte . e c.n- , 
4uant' otto io nop ne abilito all' onw di noltre 
ienon fe ^uattto, c.cì^. perche d elle va^ha 
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il verd, T ne rio vengo efemplo ne'blion Scritto^ 
ri : E primameme gli fi vuol f^affar quel : la mi 
difTe : fé \^ mi chiamerà : e fimill \ i qua! mó« 
dì di raggionare % tuttoché fiea Italia % in cui 
V* hi paefe ^ dove mafimamcMe quefto /i còr« 
re per alciectanco , che ella, pur, fc non fon 
da ufare \ non ibó da condanaarfi aè tampoco » 
fenea tute' ififieme i:ontfamiar Matteo Villani , 
il quale affai delle volte li adopera , come u fa- 
ti nel buon Secolo eziandio» oasi per^ nel Li* 
bro decimo,CapociM|uaiira fette leggiamoiTarr* 
to grano , & olio , e biada ^ e carne andavano 
ràX continuo a Bologna j ohe la it ne reggea , « 
tnamenea : & Boccaccio altresì \à nella No^ 
velia nonagefima terza : fe la ti piiice : e nel- 
^ Ja Novella nona|rèfima quarta; qiieile grafie gli 
-f^endè, che la pecè x Apprelfo può comportargli 
£ quel Tanta» e faviamente, giacché q^uantanque 
si* avv^b) 4>eBtart non fi debbiano % e volere > 
thè là prima OTetà nlefl* antecedènte tronco ^ a* 
imifca all'ultima d©l fuffeguente intero, che qìic» 
tfta ^ mafuera ^ loaefto Grammaticai i che tsùfk 
tiene , perciocché quel Santa in noJlra Lingua , 
o è nome , o non ^ nulla y e però fe nel Filoeo^ 
io Cibrd feccfìide » numero ereceftco t rentaquac^ 
tro fi trova : forte j e vitwperofa mente , e nel* 
ia Fiammetta L^bro fefiò > numero cinquanta 
tlue $ -e neVPftfla vanti li legge.^^-pi4iiHèr« pria* 
cipalmente : convicn raccordarfi > che ibrte , e 
prima da lor nièdefimi lori avverbj intieri » dio i 
Vogliono àttrettfamo » che fortemente » e prima^ 
mente; pure perchè del Novelliere antico fi tro- 
vano : Umile > e villana \ Come nella novella 
terza & lo Cavaliere fece la domanda fua ad A* 
leflandro umile , e dolcemente : e nella novella 
decima nona : il Padre rifpofe loro villana » ed . 
af|iramence : però > replico ^ gli fi vuol dare^ap« 
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, picco 9 benché fieno cfcmpii da non prendertit ^ 
efcmplo • Per ceno poi fi vuol for grazia aiiche ' 
a <]uel Aio : Qtiefta mero? c venuta d' Inlp.^gna > 
già che quantunque ciò ne' Sciirtori noihi non j 
V abbia veftigio ; pnre ardirò dtdire, che'Ar 
una tal frafc non è Tofcana , merita d' eQ'erlo 5 | 
liccome anco : perfin d' in Cafa 1' udii nella pu- 
t)lica ftrada gridare > e fomiglianti • Perfine poi 
filò diffimularglifi anco quella fua voce : cap- 
pate : la qual quantunque odoii alquanto di 
llcvnagna » pure gioverà per quefta fiata d' kt^ 
firjgerfi , e non iftar tanto a cercar i clnqua 
j)*ed* al MoneoM • Neire/lante fon tutte va# 
ci> a cosi dire 1 cadcticj 6 da* Dogmi noftii era* , 
Ugnanti « 

^/^MT Antierufc. Coflae ? a Ser Tof^anifino ) e j 
dove iafciate voi quella mia voce fcrna^ aveoMTìi 
dovemo f , 

Sif Tofi. Sono terminaziòm Loaibarde ; . * 

S^'^nor Antìfc. Sono termtnaiioni Lombarde? pott<< 
. (e aggiugoere 1 che fono terminazioni anco pià { 
peregrine > memif fon ' orìgiftirie fiodiCafti» I 
. filia , dovc^'djcono Nos otros femos y avemos 4 \ 
'ipodemos : Mi fe è lecito dire la fua ragione > 
So domando-; perchè la tal manleia di parlare , 
fia Tolcana , che cofa gl'è qeceflario ? deve el* j 
Ja forfè paflar per Senato , e diifiniifi per Di» j 
ploma } Tutti i Maeftri della Ungoa Taf#ana 
l'ufaronO) infin da quando v' è memoria > che fi* 
parli Tofcano • Dante nelle piofe del Convivio* 
. quale fcriife doppo la Comedia> continuameRtei 
dice : fenio , avcmo 3 vedemo > voiemo , dove- 
ino , ed anche viveroo t, e conofcemo , che fo* 
. no Verbi della terza maniera : I Villani ae fo- 
no pieni % Nel CreicenzI , nel Petrarca , nel 
Boccaccio vi è mille volte. Che ^li manca dun- 
que per cfler di Tofcana ? Vi.è^liwfc chi pof-i 

/a 
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; fi du e , che la Terminazione in : abbtamo, ffaJ 
\^ mo > dobbiamo : fia an2iana di tempo 9 e d'ufo 
f air altra di : femo > avemo 9 dovemò ? Io ere* 
► ^ do , che qiiefto , non vi farà alcun, phe gli ba- 
fti l'animo di liquidarlo > ic anche ri vang^fle 
le Croniche riittef deHa Dlvtiion delle Lingue 
fotto Babel,(ìno a*dì noftri • Non voglio già die 
io » che per quefta li laici del tutto 1* Ordinati 
' ria Terititffa^ion di : fiamo 1 abbiamo j voglia^ 
^ ma i ma dove ci tori>i più a conto- di fcrivere t 
, a verno > femo » dov^mo : ( e vi può eflere qmU 
che cafo y cui quefta defineiiKa ritfca ali er^ 
• rccchio di maggior foddisfazione ) ftiamopui? 
' ficmh che co» fi può éiv otcimamentet e fe una 
tal Terminazione ci vemffe anche diCatectK» 
^ non^ che di Lombardia t dia fefà Tofcana per 
privilegio almeno > non per nafcita^ e per ori* 

^^Ser TùJ'caow Horsir vìa 9 vi ii conuporti anco ^ue4 
- fta» • • • 

Signor Antìc. ÌAÌ . • * e F altra ? r . ir 
^^r T9fcan. Horsu, Signor Anciciufcoi voi abnii* 
. re.iDfa fofferemra « • # » 

* U Cntfcanzio , dop$^ aver lu^g-trfrezza mormorai^ 
fono wce i ed altere arto col Signor Hei^traliv ^ 
' eisì prerompe rìzz^ndofi da fedàre ^ . . 
Signor Crufc. Nò> che qu-el ti\o garante , <|tielrt|0 
-.f^uamire, che pur' or.s' è ktto in tua Filza > 
nò , che no» fai nort ci vicnda buon ScTOlo p 
jpÌ non fir tampoco , e non far.-i mai della TJnr 
gaa : L' è im* cfprclfion Francefca codelia , 1' è 
im Francefifmo y che irt Tof^ja Lingua noa«# 
ift4 BUntO actrppe-Ha : guarda, che il Pctrar- 
0\nràzs che il fìoccacd n' aveflfero fatt^ 
' Jammai y frorpertfa tu, fe il purgata or- 

^ Via c^gi^i giammai , che la foffera, 

ocr decreto di quaoti fanno cUa è afl&t- 
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^gMt ifÌNtr. £ che; iòrie , che la Tofaa lingua 
non s'iid adottate • e aifigliate pia iroci »iin- 

- te dal franco Idioma? mi c qual diritto compe- 
teja te , Crufcamcllo affcttatiflicno di ricoo ve* 

* ttjjr me'di mal modo in favellare ì è buoiì modo 
fKtr ■ ventura quel tuo infofFcribil eonciofiamafli- 
fnaD9cmecorache > che ^ un paiX>lon sì fmoda* 
lo f che ioghiotteodolo i ti ilroxterebbc ì Sono 
buon modi per ventura quelle tue eteinc dcfi- 

- nenze in evole^ bifo^^nevole , lloaiachevoie». mi* 
ftrcTole ^ commendevole f e che sò io i per mo«^ 
■do che > fe , quai avvenne a colui , tu pur cosi 
lilato fofli coiidotto a veder quel palagio ripiea 
4da capo a fondo di Balconi ^ e di iìociire > are* 
IH detto, cred' io , quefto palagio è nioiro bai* 
i|onevole , oppur per beifenootiar men turpe » 
4qi!eAa»Palasio è molto fioeArevole? Piiiiè buon 
modo quel tuo por , che fai le falche al fupciia* 
tìvo^ dicendo molro.belliffuna.^ molto grandif* 
lima > tanto giuAifitma » e fomlglianci , che 
fon riut-t follecifmi molto follenniffimi ? 

9ppfc, Taci , che in ciò tu menti $ t te ne arreco 
felle il Boccacci in prima nella noveila^decioia 
nona : così grandlffima Donna : apprelTo Gior 
Villani , il qual nel Libro fettimo , capo cea«^ 
refimo hi : l'erra molto forciffima $ e net C^po 
centefimo primo hd montagne molto altiffinie j 

, e poi il mio faccence iputaleifno » tu dei ùiper « 

* fali che di cedetti modi» ed altri lor fimili (èm^ 
branti fconcordarze , ed afl'urdi , come quel di 
Dante ^ iiccome veder fi può > chi ben riguar<« 

• éa , « qiteir ^Itro del Brunetti : due perfone fi 
' frammettono Lettere T uno all' altro > e queir 

altro di Gioì Villani : La grande faceUina » « 
udr altro del medefimo : vifibilmcnte udì un . 
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. dcrc, corte nella loro improprietà effi pur 

biaa vttzo , e garbo» non e cofa da dif&airfi ne 
: da me , nè da te , ma^ dai venrarft per impcDe^ 

i4abiic|.e uìiiteriofa » 
Si^or tieutr. Si eiif perciò io gli Spofo pt>co qUe^ 
fti eooi Autori , nè mai sì fattatnenie ^ eh* to' 
mi Ui'ingamai Tempre inraria^ilmeme a fegiiir-» 
U> coiKftoiiachè anch' efli purificai: fi vogliano 
daUe loro imperfe%»onl ^ Ma dimmi » o luffi* 
ciencello > come giiilèUTcherafli egjii per te quel 
tuo modadf par iati; viario fam enee cionco: un* a ni a^a 
erba, una fier^ira, ima fcor*òmbra> una fol cofa^ 
una Ibi volta : e non la* tu, che quel fol tronca-» 
u>y noa può fiat altro i che a maoiera d^avver* 
bio t e vari d q^namo una TokineiKe volta y una 
folame«tc . cola 9 che come chiaro (r vede è mal 
^ « detu> : E c(3fi come gitifiiécheralR egti per te 
. quel : Giovami furori, Immortai Trofei^ fatai 
* colpii orribU venti , Gentil' CJomini> partito ia 
^ dite voci ? fi non fai tu » ch^ gramichi Aanicm* 
pre fcricto pia volentieri Gentili Uomini che 
oentir Uomini , e non faiiu ^chc gencralmenk 
te parlando eflr hmfemtpre tifato di feri verej^ 
' an^i dille fo j che accorciato , e che f« fi ha da 
« dare iti alcun troppo 3 afiai meglio è in quello > 
che nel contrario del fmoazlcar , come tu fai » 
. cjuanco più puoi , il tuo parlare, ficchc fembra 
* un lavoro a molaico di più pezzetti di parole^ 
' cómmefl'e tnfienie io unds/cori<>9 com 
nelle Creile de' marmi del nero Orientai, del 
giallo antico, del miichio atfcicano, del poriidOf 
iei} altri jlimili t Vi va, o Ragaizone, va a fcuò* 
ia di Graniacica « nè mi frufci<)r la cappa , ' 
' volerti por meco al paraggioi le no» vuoi > -che 
collo icudifcio ioti vergheggi ben bcnlechiap- 
' pe . • • 

v4F{pMr Cr»/p. Oh tracocanccì Vico qui^ e éittmì , . 
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c dove^hà tu apparata quella tuit foggia d?cSre 
I» VafccUo fcirufcicot Se tu (come quando Ce- 
rcre cercava Praferpina)accendi per facelle dii« 
pini , c te ne vai io traccia per tutie « • quat- 
tro le parti del mondo Gramaticale , erovre« 
rai tu il Verbo {dvvilche adoperato giammai in 
altro fignificato cternalmentc , c;|ie di fcucii*e ? 
Hot i Valcclli in ttio paefe > fon cgHno cuciU 
da* Calzolai , ficchè s*al>l>ian pofcia per tempe- 

i ila a fcucire ì ^ 

$ìgn9r Neutr. E sì ikràno ti fembrà i che un Vt- 
fcel, che nella forma ( fe ben l'hai confiderato) 
tanto fora iglia ima fcarpa,fia cucito? Aito mag* 

. l^or miracolo vedrai in Firenze , dove Vedrai 
cucirfi pei fin le Torri , e non creder già invet> 
aion moderna eflfer codefta :ella era cola di du- 
«ut ciiiqtiant^anni fa , e ancor più addietro r fe 
^ tu prefH punto dì Fede all'uliimo de' Villani ^» 

. che del fuo tempo fctiflfe t che cadde una faet- 
tà , e percoflc |o una Torre , e qujpila In più 
parti fdrufci . 

aru/^. Qiieft'è Impolfibile ! 

JXeut. E' Imponibile ì ÌEccotel qui bello , e eon- 
do : ( Il Nfutralto da di pìglio md uf^de Litri 
tjifiemì fni Triizinmie ^ f a^re , 0 gli moftrm 

Crufc. Pò far la vita mia ! V mi rimango inrer<iet- , 
to ! Per un rfc' VHIani cotal cofa cfferfi ferie- 

ta ? per credei lo e' mi c^nvien far pia forza air - 

aiicellecto » okt noa a twceie coiic braccia una 
quercia ♦ 

KjuU'T^inCh : hor vattene tu adefTo con al Nafo 
' appiccato Ip Spago di cfue' tuoi Calzolai . • « « 

^sjf^r §uatf. Sì , mefTer Nenrralio ; ma come vJ 
ella la bifogna di quel voftro bocalob^ Vafcel- 
io l Credete voi , che que' noftri boeni Vegli p 

ì juali imjiimmXm»% éi^m^ ibiHbno Vl^ 
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Vilio i 0 Travile , Io vi comporterT^no ? V fort 
fermo del nò^ aiui ad amendua le pie orec« 

* chic loro fi porr!eiio» credo gli ftoppaccioli» 2^ 
ciò non glie le fcandaleuzaflèvo eoo cotal profa^ 
na hoce • 

UU. Oh^ébl Odi il fudit^ 

Xen9créite £ Amor^come rmggtona ! E come c*cn< 

tri tu a volerci pigliar gì' impacci del Rodo % 

• Vecchiaccio Braghiera}o ( per parlar aiich* ió 
alla Tofca, e alla Crufcofca).. Stia,ftia fepolta» 

. quella tua lingua oel pin cupo fondo d'un ne« 
cefiarialiienseio 9 e non cidar briga dei Vafcol* 
Jo del Signor Neucralio , eh* egli non è sì pot» 
ro faldo 1 che tu gli po/Ta mover fortuna coir^ 
fff<^ per metterlo a fondo % ficcomo anco Vaflel- 
lo con due ss che credo , che full* uno 9 e full* 
•«Itro bene, e iicfiiramente fi navighi • .Scopa dh^ 

' «anfti a Cafa tua > ciré farai meglio t e jrtitKttmI 

conto un poco , non dico già di quel tuo contri 
^ a me 9 contra alla Città j già che quaocunc]^!!^ 
Meglio dicano i moderni contro a me » contrai 
/ alla Città , pur quefto Io V hò per peccato pi« 
contro alla Muirca f che contro alla Grama* 
aica i ma d' altro tu mi hai a fodisftrt . • « 
qual Goìio j in qual Pelago > in qual Oceano 
troverai um'acqiu ^ clie bafti a far netta la 
f uligine afFumictta di quelle tante Andcaglle j 
con che hai imbrattato il Foglio da te prefen- 
uto { Vico qua , ehe fra lo ftormo di quelle^, 
cornacchie» e di tqtie' Cucchi (chHo cosi chiamo 
. quelle tante tue ruvide parolaccie) io piglio di 
mira aue* tuoi modi di dire : Gherardo SpimHi 
il» Beritola Carraccioli» Ametigo Abbati* Pa«N 
lo Traverfari , e contro quefti fparo V Arcobn* 
gio de' miei Argomenti: e non vedi tu > che di* 
ceodo Giierardo Spinoiì,Yotmdo dir degli Spn». 
Roli ^ e €oà de&r altri 1 tu ci posi a ri&hio di 

fiM^ 
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'far pericolar più Famiglie, flioppiandole,e che 
. almeno tu ne devi eccettuare alcune, come Pie* 

tra » Rofa, Bor fa t che fe tu dfcefli de* Pietri é 
. de* Refi , de' Borfi , che oflfcnde a fenth lo , tu 
^ malamente k Uroppierefti ? Ma ftà , o Vec* 
^' cfiio meiuecatto » e fciimiiiiro t cke T efer«.: 
► cito di qiie* tuoi vecchi fpropofiti > che hài ac- 
^cavallari nella tua Fil^a 3 come a dir» per 

fffempio , Dimoniò ^ dtpofito , dtfolaeo » ^ 
• fio , tnuniftero , bai/imo ec* io sfido meco a-^ 

ingoiar duello il Capitan dì tutti , vo* dire i 

^ncl tuo FireoR j e vòfeco baccensi a corpo a 

- corpo . 

P^ff^r ^M%. Oh MafcalzoQ ! Pakonier meoa* 
vOgo j e Ibxie» die iveaufe doq i idicce tttih 

tnente ? 

Se tu vuoi dir Firewe» bifogia diiD^e, ch# 
«a ì$BKùìtHi 4t pianar #ii da' Foodamemi 
' renta piantata nella prijna Carta del Decame* 
tcH»^ t W Cioa Viliaiii ^ e nei figccacdo «1% 
•fMte» * 
JW>^#r §ltééiti. Oh mi/erlcordia Fiorenza in Gio: 
Villani, e nel Boccawio? Tu fe* briaco auppo § 
*%d ftai le travv^ole » nèct^iinòua per te lai 
fia dimoftro . . . 

Stic. Eccolo fpìcchio , fj^icchio , come in un fpec- 
<hio la GiOt ViUani al Libro jprkno > Capo cci-^ 
gefimo òttairo i per lo InngWo del Volgare di 
Floria fu nominata Fiorenza ; e *1 Boccaccio . 
HeU* Aneto % Foglio ottanta nove: Io per eterna 
ftome le dtìho Fiorenza » ,^wfto le fia immuta- ^ 
felle , e perpetuo fino a gì' ultimi fecali . Hor 
che dici» o vecchio rimbambito? ' 

Seir Tafcmn. E là , Seicentuccio ; abbi più di ve- 
Qerao^a per mip Padre ^ fai ».e4iol foprafax ^ e 
' , noi 
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noi foverchiar cotanto j e rifovvienti , che allt> 
fio fine tu I1Q0 ié' 4a ena:a£ ia codedd 



Signor Crufcanz.. Viva (fio , che quelli Granchi 
vc4[Uoocr mordere k ftaleoe; Quelli Seceuitti f 
€ Setteceatlfti voglioo forìi in tólico*cM noi 
Cmqucccncifti , e Tofcani vecchi confumati 

Signor Seuir* P^r mia £è > ch« la yè detta così l 
Oh U bravo Tokm Vecciriò'coiimmatp ! Vicii 
"qua Vanarello ftomachevole, e giacche ti fpac- 

^ 'cìia Cru£ca pel co&i graa.iisìi^ì^ta y iapp^ 
un pò direnai è quella pamla » ia^. spialo è a. 
.guifa delle Bifcie appunto , oppur di quegli # 
che Dante ciuainòaila Grecofca£memata>cioè 

; iofecii , cbea tagliame dall' imo t o dair akra 
capo un pezzo , pur nondimeno han vica,e mo« 
to; • Vedij che canoo fai , dove tu t' abi>ia 
ti capoN»# . Qiiefta parola è l'Avverbio cornuta 
tochè, perciochè troncata la prima , o Tultima 
pamceUaj anzi ancor T una ,.e 1' alc^a quei di 
nrieno riman vivo % e Ita fenlb w éoncatco » 
fcnza il che, eccotene efempio in Gio: Villani : 
coacuuo 9 foflTe di baflb lignaggio : ed altrove : 
coocttttOs folfe Amicp i Dei cucco che » feoz* il 
con , eccotene il cafo nel Boccaccio : tuttoché 

* elii iconfeAavano bene: e in Gio: Villani : Xlic* 
roche parte de* Figli fodero GibeiliniiDei tutta 

; finalmente » fenza né il cheinè il con , eccotene 
Tefiinionio Gio: Villani ibddetto: Tutto fodero 
pochi :ed.aicrove : Turca ibfiÌBro di piccola po- 
tenza . 

SJgMor ^mU. Aggittgoete « Sigoor Neucralicb .die 
aiKor in Dante * • * . 

Ser Tofc. Eh tacete voi , Signor Anticrufco ;Non 
fan di mclli^i-al Signor Neutralio i y^Ùxì fug« 
gerlmcmij càe al bmtiìi Viab nongli blfogna 

-*ralcA« • , ^ ^ 

- ' . Sì 
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Xjgnor Anu Ch*io caccia.' E non fapecc voi, !] mia 

^ Meflere» ch'io hò motivo di far^i voi millt in« 
doicnze > mentre non volete abbonarmi altro » 
clie^ttaccro > o cinque delle mie voci > rcartaa*» 
domi mttt l'akre » ie quali pur merìtcrebbeio , 
che fi avcffe per loro qualche confiderazìone ? 
la eftetco noo^è foifc QuiateiTenza di «Tofca<iif« 
Hìo quella mia voce : Stiperiora, Sorella appuiH 

- fo di quella di Matteo Villani: Capitana di Ibi*, 
dati : e|)oi no Tav^te voi SLMtMticug una fimil 
.«maniera di parlare i meotre poca/a aveu dett# 
una Lifta principe ? • • 

S^r* T«/r. £h quel Principe h comune a'mafcoliiii« 
ed a' feminini promi/cnameacv^per altro injque* 
ili cafi noi Tofcani ufiamo il mafcolino anco 
colle Femine : Governatore dèi Papa : dilfe^ 
delia Comefla cH Tormia il fuccicaco Matteo 
Villani: E Io Spirito, che parlò al Boccacci 
nel Labirimo» numero cent'ot tanta fette j del- 
ia gid Aia mflvaeta r^ nSoU Moglic^i <dkSt^ 
non lìiai in tal battaglia , fe non vincitore, por 
Te giù Tarme i e lo ftelib Matteo Villani, chc^ 
della valente Madonna Cia difTe il da te ad- 
4octo : Capitana di foldati: immediatamente 
/ anzi avea detto:£lla fola rimale Guidatore del* 
la guerra \ e quel » Capitana » può cliìsr ebagii^ 
delli Stampatori • '""^^ 

Signor Ani te. Cile: sbaglio degllStamp atort ì Voi 
£ete gl' Jgnorantacci t ùit la igarrate per fino 
Bcirappropriarvi il Nome di Accademici della 
Crufca . . . • Come Accademici della Cruica?Sc 
ansi fate profefliónedi purificar la* farina delle 
buone voci dalla Crufca delle illegitime , come 
ffioAra quel voiiro Emilon » che al/ate per im^ 
prefa $ e di ani è proprio apim» il JTeparar la^ 

^ Crufca dalla Farina? Dunque Accademici della 

Farina piuttpjilQ i e iaQm^ca j-non della 

^ Ciu- 
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Crufca Intitolar vi dovete • . . . ' * 

Ser Tofc. lo ti ÌAkUx guxM a tuo knm pecche § 
perchè £m . • • • Per altro i ^ non devi tu faper, 

' Lotnbardacclo Pincone j che calbr la denomina- 

fttoo^ fi 4eAuiie4CfXMid^ appuiuo dal £»o 
contrario , come Scipio per Tàppimeo > Il qoal 
; Romano , che èva, pur /LfiTrìcano incicololfi dal-^ 
i la nimica Affiica fofggiogata i viva Dio » eh' 
' V a poco mt.^engo > ch^ i' non ti dia una macca « 
' ^ pifta di buffe y e non ù «fcaceUi il Cranio eoa 

que&i Xiibri f .u ^ 
Mejfer §ìi$atuEli il fnio Meflcf AAticrufchio , 
ayi^ce oofco più di crianza, favete}che Cam noi 
afla fin0 1 Daini > e i Donni della Lingua • • • 
iSéic. Oh oh oh ! • . •Ghe Vecchiardo'Cornacchio» 

ne ! I Dami , e i Donni della Lingua ì 
Jdej[fe9::§ltiaù^ Che fghignazii tu>6iecolon i Meilo* 
Jon , Capaflfohe? E che rì,che con qnefti Libri i* 
li cambiiiTo» ci lliimpello^ti fciouQOjti fcaniaco» 
.e ti f(ardal&>9 cod^e & fa de'panqi » e della ianaf 
Signor Heutr. Horsù , Signor Anticrufco , che prò 
llarfene più qui con coilorOj menando il can per 
^ V^)j^ A Le parole fon femioe > e I fatti mafchi : 
; 5^r Tofcantfmo , voi m* avete celle per Deere-» 
[ .IO aggiudicata la Crurchecca^ed io ben la mi fa- 

fìfò maoceaere contro chiunque ardito fia di re» 
ragare a'niiei dricri . Tu craccanto , o Cacatel- 
io j fappi 1 che melTer Quaccrocepcuccio hà un 
f noo fo che Segreto da coolei:irti 9 4^^^ Seicen-* 
tuccio drmio ordine vien d* averli participaco \ 
^ egl.i 5' è incaricato di diiloti t ma perchè cerno» 
noa egli iorfe tei taccia^ fappI pèròjche alla fua 
parola egli venendo meno» tu mi farai rcfponfa- 
; bil della fue Fede i ovvero j che fe tu, da lui fa,* 
pendoloipur t'iofiog^at noofap^rlo^n ogni mo« 
do ine ne renderai ragione. Andiancene noi trac- 
. canto > o Sfgnor Aociicrulco, che non ii vuol pìù^ 

IL TOSO G qtti 
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qui brigar in parole • • • 

Crufc. Eh gim' a nìc ftefib, ch'i' nop poflb più fta- 
re a modo • • ^ Che bravate fom codette , o Mi- 
lantaeor temerario ì Hor hora io verrò a' fatti >i 

* e ti fiaccherò le Corna foii una graodioe di Li- 
brate , . ; . 

Jì Cpuftati^h , e V Vfmtralio fanno alU Librate. 

Ser To/c. EI4 rimanetevi ♦ ♦ • - • . ^ ^ 
Signor Jinth. Eia fofpendete , dIiasioQàte • • . ♦ 
liAeffer §uan.'E\à foftate , rHtate .... 
Seìceniue. Eia ponete gì' argini alle x^ijiKf Ira^on* 1 
die f • • t \ ' ' ' ^ 

tlCrufianz,ìOié*l Kettftédh feguono a percuoter/} , e 
all'ora tutti sfornito dì Libri ilTribunale^e fchie^\ 
fandoj^ dalU fatte dclQruftén^i^ ifirjfpr #fr#-, 
^etttuccìOie Ser Tofc^tnifmOiC d^^H^ parte ael hleu- 
tralio il Signor ^inticruJ'cOjeU Scicentucuoy fi ^èe* 
9an^ iti fulfafù a due mini i Uanti^t VHUmi 1 1 
Boccacci^ i Petrarchiy i CrefceTiZ^i^ e i VrJfa'vaHti^ 
€ ti Signor Crtifcansi^o fempre dibatundòjt gridai 

^ metta parnalo in Fortet;ea % Apolto in Arnii , 

Je Mufe in Campo , voltinfi le penne in Saet- 
te^ i Sacri Inietti i in Fulmini , ch'io benché «a- 
to alla pacC) e al Sant'ozio deHe miife , gitrata 
di doflb la Toga , di man la Cetera , in arnefe 
di p^iro Gramatico entrerò in illeccato ^ ger 
<]uivi fngr occhi di tjottQ il mondo mameMre- a 
punra d' armi in Piiello T oncr delle mie Frafi , 
^nzi eziandio d'una invifibil fillaba conrro chÌHn«! 
^ne prefuma di fvergogriarla,e fefion baftcròJo, 
armerò un efercìto di Gramatici , ixxin terribili 
Uominij che dato di pjgHo a qne -lor Vocabola- 
ri fijuadernati, come foflcro loScongitifafort? di 
Michel Scotto , in folamcnte aprirli , ne Ì:ì\'zx\ 
ialtar ftiori a guifi? di fpiriti prelli a ogni laro 
comando , tanti , non dico nomi , e Verbi j| 
^ji (pprannomi^ e frovcrb; , «he jRiefl per. isHo- 
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fo lìa trovarfi In mcrio uno Sciame d! Calabro*? 
. ni atcizzaci, che fra di loro , e cai fegiiirà ua*l 
orribil inifchia^che la Baccaglia de'LapiUiC Cenw 
tauri norr farà ftaca più fiera , e tali fi meneraof 
colpi intorQQiche criAe Toifa ove giungano* Si^ 
vada Afia cucca» e vada Ec^ropa in guerra • • • 

JE così dicendoy e menando le manìy fgomi^^^no fu^t^ 
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ATTO SECONDO 

SCENAPRiMA* 

* . • . I 

Ibalilacclo di NeutraJio ! tanta aver tra- 
cotaua» e arxifchiamento > epreAimi* 
mento di tal forca di volerl^t per tfpada 
con un par mio , c farmene appello , c 
disfida ì Be beib tragga egli pur oltrCje vedrem 
^da lui a me chi meglio vaglki iiirchenna«. <.«Mi 

ecco! per appunto . . * • ' 

l^eutr. Ba^afcione > hor qui isi y ch^ io/oircon^ te^ 
co al punto di foddisfarmi i ti documenterò beo 
io qui hora, e farotti > o Delator falfo , e Im- 
polior meozognere > pagar ie pene dell'indegno 
dcoundarmit che hai farro appo* la. Crufciiet* 
ta per Violacor della foa» Lmgua r poa*mànt> at 
ferro ^ eh' io la vo' ceco hot kotà. aU'ulci; 
niofangue^*» . 
Cri^f/f. Molto petulantiflimo^ fior fiora ce a^'awe 
drai • • » » * , 

Kéutrmlia guadagnm tétfpadìi§'alCrufea»zJOye gin 
la/lraffa di fHgM ^ indi- é^fj^tatug^lr aI goi^i 
I0 fum ) dice » 

Signvr N&uir. Tu . E* morto • . 

Crufc. Infortunevole accadimemoiSigoor pec piet 
iammi mercè della Vita • ^ 

Xeutr. La Vira ì SM6 r' hò^ a far dono^ della Vi 
ta , tu dei giurar quivi medefimo> pria , che t 
forga , e giurar dei con ua de'Giur ameati a v( 
Ottfcanti più tremendi > e formidabili » e ce 
im di que' Giuramemi in fomma 3 conche prc 

fo alia Crufchecu tu mi haiiofloato » dei gti 
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far , diflì , che qui in qiiefto luogo fcdeliflìnu* 
ptatt m' atcenderai y. in fin attanco » eh' io rU 
torni qui vi con: efla meco la* Crufchec» medefi- 
ina* i e dei giurar dippiù , che pofcla in feco lei 
' parlando cu non proferirai pur una fìllaba > che 
punto* ^ori* 4i Xofcaniiìi^'» o di Criifca i nw 
iiferai anzi a bello fiudiov, e vooi p e termini ìm 
-Tofcanifmo j € io^ Crufca^ af&cco»i:i|>rovaa r ed 

Grufi* Ahimè! Qliefto non e un aflol vermi da mor^- 
' W egi'è wixangiarlaniiffendo altrettanto il tor- 
* nl^a Vitaic'l lafciaFlamia c<Hicfó|iai^;$iinfop<% 

J)oìcevoir, ed^numan^ ... . . 

utr. Tane' è : delie due 1' una.> e tu di* qui non 
ilbappi:o> Giura qfiàiitO' vengo fiur^hor di iiig« 
gerirti, o ch*cirquefto j(léffó ftaarrcol colpo iii« 
timo ti finifcD . . . ' 
lùe^^ hìhh Coii^liat'iòoi' fu di quedo mefchinO' 
troppo grandi rtiiM verfiilH!&' qiial riroIvffaca« 
CQ farèegli per me il da pr«nUei'& in una ilre*«^ 
rifricàisì ealami&evoie r 
Vkmr. JL noi r <> giura' , o niorr* . 
Crmyi". Horsù giuro (ma nel fenfo però da me ih 
cuor mio fott' inteio ) Giuxo sì » e Giuro pel 
Còrpo di^Mslfer Dimte ( oh jus)tn*ando* fo^U 

- devole ! ) giuro, che in elfo quello,, qnellif* 
' finto loco io mi terrò , né- moverò- di quinci , 
ifn cfie tU' «MT l*Grufch«tta iroii fi^a. dì ritoi:- 
' no 5-e dippiù giuro , che* lei venuta, pur un 
2irto tn^rua preften'£a o di Ci ufca , di Tota* 
Viifmo'pnm:o*odorarfte m>n'fiatterò"9 atti oppo« 

■ jffiatamente di Vocaboli Incrufchevoli farò* ufo : 
Viiw tu dippiù ? 

KVrifK Hot ff* , eh'' io vado^ per efla la Crufchec** 
tai c ramingati- del' gim^acov e fe punto vi con- 
crafaf i ranrnientatr a* che orri^il^dti^ino' il grc^ 

▼ac^caxoìj fccwlKa^C/*»»*^* > ^ 
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SCew Greche, Latine > c Tofcane > R.ipjxreliii 
tamencoj alpeccacolo compiagnelie voi wai^ 
traffico , e miferanUo a par^del mio^f II Toka« 
tilffiinade' Tofcanì infrangente -41 dav4i*fi di* 
. itofcanare > ij Ci ufcanzio in predato di dovet . 
difcMifcard > il Boceaciila f er eccellenza da di» 
faflrafe ilelie ingaggiaeo a fi dover sbdccfccla • 
re ! Pcrfecutrke Fortuna . Ma cheto . . . qui : 
ir'hif medìer d^ fcalrreua > qui ii vuol giucar dT 1! 
arte,e reggerfi per iiiracagemait':Qii ti'hò con» . 
cetra rideaiCome la CruTchecta ciuivi forgiun>- 
iVà bi lcve^ il da fari! è ub tacere ofiia^to t 
e firn alla Caparbietà «ofiaiite ^ e doire Jutre ^ 
' favellare coir ultime follicica-ziooi predato io 
Tenga^ipicciarfi lacouico» lacofìicOjC uon iar xi* 
fpo/la > che con voci tronche ^ai poffibiie » mt'» 
re equivoche , e di tal fuono, eie la ilcfla iderv 
fica paiola in dlverfo iènfo intefa lochiuda ua 
4Ìoppio^ed ambiguo £gnificaeo Criifcbevolctoèt 
«d incrufchevole turt' iiifieme , ia giii fa cheif> 
Crii Tea > ed in non Crufca di pari faWar ella 
a pofTa , nè poflà per di Crufca « 0 di non Gru* 
fca qiuilìficai fi , fe non per rapporco air inten- 
£z:]on del pronunciarne, qiial pofcia e(Ier /lata, m 
isìe di non pronunciarla le ik>o ij^lealo. fa* 
• crofantamente crufchcvole j io alla Crulihetta 
proteftando, d' error trarolla » e iaigannerÀ • 
£' rifìcofo il confefTo , ed oltremo^ malagieirOi^ 
le lo fpediente 3 ma è l'unico in tanto aìrardou» 

.Ma ecGogli pcu appunto » . Àbi vii^ ! Abi cg^ 
noken^a \ 
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* S C E K A III. 

« ' ■ ' " • * 

LaCruJk^ Eia ytio adunqiw il teftè dal SI- 

tutto , e pubblicatofi , cioè aver il Signor Cru* 
jbaruip ribellato comro alla Crufca > ed avet^ 
oe di già dai€0£e ogni impegno , Geoio^^baor 

Cn//r^ Egli rhar bandito f . • ' ^ ' 

JUaCritfch. Ahimè l Qiiefta fola voce di ^W/ro j 
mi convince aver cu la Griifca eflfettivamente di 
te sbaiìilita , nrijerwre fe foffi tiictavra il fedele^ 

^ ,ti*UEa' volta jt tu direfti sbandito , e non bandv» 
IO, oè uiepefii -li Verbo bandire i» altro icnfo 
gianvmai , che di pubblicare , ma noa giammai 
d'efiUare ì . 

Crufc. a par$^ da fe m R iir cotai fenrfo appcnto i' 
hò luato , Inteadendo dire: egli i*fai bandito j 
ciec c^li il oignor Neutralio hà bandito , cioè 

Kar pMbblic^o > cb'io abjstia ribellato comro 

la Criifca * 

Ci£n/(k..AduBi^ tU4:ibellafti ? E'I pentimeufo 
. Boa c'b^ ancor potato mordere l così dunque 

ogni tao affetto è per me già-morco ?■ v 
£rufc. Non morie . 

Qru/ch4ti^ Conie Feiloit » 001^ morfe { Io cocco co» 
mau > ch'egli è morto ^ mentre in buona Crufca» 
tu no^.dovreili dire ^ nonoìoriè: dovic&idk 
BOXI mori # » • 
iCrufc. a parte . P^r quel pnopfe ittcenJo II preterito 
é\ mardere> non di raoriie , che btn- fo , che ir> 

*. Ortifca fi vuol dk mopf 9 e fsonumorle i ma i^ 
Jntcadx) non morfe> cioè il pentimento non morfe 
fUjQico U mi9 c^uipce.^^ «leiur'io fco^ù jipn poiHb > 
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quando contro alla Crufca non hopeflcaco giam'^* 

mai , almen d^intefitione ♦ 
£4 Crufch'. Sicché cu hai voluco adunque così ab* 

bandonarmir 
Crufc^ VolS' . . (e ìn'c$f$' dicendo' nffJgje iliopP Ì9t ^ 

nrer la Crufchetia . y 

CrufcSet. Diierior disleale >< e cii amcha dijppiu lo' 
confefi^r ' . 

Crufc^ per quel volG Intendo if preceiTto di volgei- 
noo^ già di volere, inqiiaiHO cioè pronun-* 
dando r V9ifit io volfi il capo* in* ver la; Gruichec* 
ra V che ben fo per altro doverfi in Grufca dir 
volli : e non volfi > par landò, di volere 

%mCrufcln la tton^'arei inraginato g&mmài 9^ 4Elie* 
tu* un così fiero difpiacere mi cagionafli . ♦ • 

Cr#/4P^ Voi non (rete in forivia ta della Caufr.*. • 
f érp^u. ) Fer cauia imendo QitilUone^ difpu- 
ta , litigio » non giamnnirnìotivo o cagione , 
che ben fo r che il princiino efficiente d'alcunnui#* 
cofa f non fi dicec^fa giammai cririciievc^mens' 
te , ma fi dice cagióne > e aon fi dice caui^r&ia • 
quefto fcnfo , ma cagiooarev . 
Crufch. Senza cit (Svantaggio infòrmami f im 

fol quefta tua voce , Caufa , che adoperi in ve- 
ce di dir cagione , qual pur unicamence ufar do^r 
' vrefil in queffo iema ,< vokndo' favellar cortec- 
fO , io leggo fcntprc piùvchìaro il tuo tradimcn- 
tor Ma è potTibile cbe tu abbia refpettazion* 
cmitun€*9 si bruttamente tradita: ì Tir ciré per lui 

Crufca moftia vi' dìfpofiiioni sì bellicr 
Crofcé^ lo fon di mal talento per e(fa' • 
Cnrfr^ Còme di mal ralemo Tqtfando tu tiVaiita^ 
vi per un m forbito , ed' abii Crufcante ? giacché* 
pet quel 10 bw intendo*, che tu* (aa'r , 

corchè così parlando fcmpwpi&beftbirmV^fl^" 
«ro la noftra Scuola ) , Vntenrdo dilff , die coi 

\ vwidir ^ cii^f«i,di laala abilkà-.-.^ • 

V 
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Cruf€. a j^Ofie. Nò» cklo^mn iattnéh dke di mmlm 

abilita y ma dt mtUa 'xrgglia, ; m quanto cioè, per 
«(Ter la Crnfchetta dalle appparenz:eco(lretca a 
crederei chjo gli ita kiSiiMe > perciò^ feti di mal 
tafemo > cìoèdr mala voglia j che bea mi è no^ 
tOj la voce talento iTo{£ volerfi mar adoperare in 
figi^ficato df abilità tmito i'ufo di tucci i buoit 

* Scrittori > ma. fola ia iignificaca di voghila > c 
d'appetfto. , 

tìrufth. Deà Ci'ufcann(>,mttta (enten2rà,fe m'alili 

Crufi*^ State aa artendere cfò* > che fuccederè . • • e 
qiiaa-do dico ciò> che fuccederi, noa intendo già 
4» dir ciài» che accaderij che quella in via Crxi- 

^ Idtnre farla vece ^nnia > ediTadatta> tnà ditb' 
ciò , che Arccederài cioè quegravveaimenti, che 
alle prefenti cole verranno appreflb; che ia que* 

Ho* fol itvA^. U verb(> fuccedere è' ia Crufca legi« 

Mfuph. Efi viva -li ere Io f <JteI cficiiicccdfe (giact 
che trafcorro" anch'io* per la foverchia collera r 

Cftc m^accvttiNry rt, i»f >f . « n ia r ua-mai^K^rmlae ) mi 

pei: megliadir » quef > che accade egrè » càt cuc 
fei un TraditoM • ^ 
Crw/^. Horsiir Signor Neutralfoi (Tete voi con ci2ì» 
' fodisfatto r ^ 
-JCmnv Sodis£ittiiflìfM'rii0ffe^go drppiii : forti tur 
però" tamoil'o (M^quincr», che anch'ia mea va*^ 

do • • ». ( furte . ) » 

erufi^ Andare andate puret e oooidiibScare «che^ 
afith.*io:tamQA«i Ittrtiftò^ « « ^ 

S C E N A m 

tf¥f/7w O0^clrò>cio6 la (bljpi^^ (cbeiiv 
^ ^Oifk^ foltaato* bcet^r^ ^ chrcamina ia^ 
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. Cnilca JI mio fortirò > non già In fcnfo di forti- 
re cioè df ufcii e da un luogo > che fecondo tal 
fcioiio faria vooe Lombarda più'> che ToArana ) 

Sortirò dunque , io ridico , ( di già partito il 
Neutralio ) la fofpirata fortuna di fcaggloaarmi 
con effa la mia ^ignor^ CrufcJietu deMe recen« 
ti mie pretefe , apparenti mancanze ^ficiìrando^ 
la gli miei di fin pra tutti effere itati equivoci j 
e che fe la mta però può dirfi Infedeltà » è ilota 
un'Infedeltà meramente materiale , fcnza pre- 
giudiclo deirintcnzionc> che facra è Hata in me 
fempre mai f di jnon violar in che che £[4. le lue 
Leggi • . • * Sigmra • . . . 
$,a Cru/ch. Traditor disleale , taci ^ ne aprir bocca 
a difcolpe , che dopo un tridimentcì si bimto « 
tu* -non f^rai più in eterno* da mè ricevnto a di* 
re : togliti quinci ^ ch*io ti rinicgo , e vattene 
a^ grand'andare j oe. ardir più mai pfe^socaripit 

. ^ -.$^^£;^ Jsi A , V-...-. ^ . 

rhìe , fpavétìtevoUffime Fm'ie > delle fgratlatei 
rubeile Ahimè infatigabili j fpiecatiflimeDila^ 
niatrici) di gii vi V€|^io>€hf dal ciec0>eaUgfno- 
fo Abifib sbucandOjle liiIfureefact agitando,cgr. 
Angui fcuotendo deiroriibil chioma,co'Vìfagg% 
€ co' ceffi moitruofifBmam^te fjparucije fconcra* 
fatti>actorno a queAo ammartenaro ctior v'acer« 
chiare, per Jfcatenarvi colle accanniteivoragino* 
/e bocche ad isbranarloje di già rifento(ahi crif« 
£Ìoi ) rifemo si i yóftri Infernalinaeffi ! Difa 
venturatiffimò Crufcan^io / Udifti la tremenda 
fatai fentenza ì VaWM a gténHTaitdaré.M mrdip 
Ìre/eni4i[mlii Hor cccQti giucato per 
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re per Tempre con la Donna Tonore • Inumana ? 
Cosi inafcolcato fulminami ì » • Ahi » che daU* 
acuta fpada del cordoglio io mi fcnto da parte a 
part^ erafverberaeo il cuore ! • • . Ma che ? Io 
craslati ì Io metafore? Ah gid li fiero afiaa^ 
no ) e Teccefliva ambafcia mi trahe di fentio* • . 
Già crafeloj dilimo,e mi fento fdilinquire, . % . • 
ÌAì di« Caiaftroic è quefta i che in me fi fa di 
tnuc rinterne pccenze^ e de' femimi^nei i « * .1^ • H 

• $ C i N A V I. . I 

» . - : 

ÌUtutralio i ed Antìcrufco ufcendù fui punto Jell^im^ 
fM^Sf^ir dèi Cfuffanj<,io yuditol delirar e ^ rijìm^ 
"nt , $r0tììfi ìA dif[>arte^'^ ad afcoltémlo . • 
Criifu A Hiiuè ! Che iJ mondo mi fi capovolge 
^ XX inanzi da jnonte a^valle^mi fi capovfil* 
ge perfino io corpo l'anima 9 ed anco il corpo 
^ ilcflo mi fi capovolge da capo a fondo , ed ecco, 
ch'io col capo pemolone aUUngiù.e le; bracciale 
i piè ritti la aF>a>io divengo un' Antlpoda di me 
• mcdefinio . . . Ma oh che gran bnjolohche trav- 
vcg|[ole! oh che capogiri^diii Io non ci veggo più 
nulla^preilò, prefio' aprite le fineilre, alute alle^ 
porte il fjlifccndolo , ficchè una lìanxasi fcom- 
^yjatji s'illumini \ deh chimi porge per ufcir di 
tanto tetro labirinto il gomltoJof Ah che d*ogm 
Lucerna è già Ipcnto il lucìgnolo, mà oh che ar- ^ 
fura di gargattoloi prefto^ prclìo qui d'ac%u#iia 
jigagnolo f a fciaquarmi lo fciliiignagfiolo 
Se non che ahimè , ch*i' fon dubbicvole , d'efler | 
diventato vaneggeyole » e che per quamo altri 
mi fia foccorrevole» ogni foccorto hoimài mi fia» 
fi nftrevole ^ o /laro miferevole ! Solo di mali 
isbondevole! • • Mà di grazia non fia troppo du- 
revole un parlar si /drticeioldvele , perch'io gi^ 
/cQco^ch'in ciucilo iabiico^U cervel aii và In vcrr 
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tiginc, di già In celia hò gl'occhi baglioli, e ^là 
vado a capitombolo . • • Su dunque qui vi vuol 
imo firetto}o>che mi Tefou a par d'un cuojo.o vi 
vuole un cappio fcorfojo , che noi pofla recider 
uè ju^n un raA>jo>njè ilrappar uè anche un vento 
sfexaeofo^ . /. Ma oh Allegrezza » Ailegreua ! 
Ecco , che il gran bu)o , che gii mi acciecava a 
poco a poco diradali , c fi^-ar^ià , e gid ogn'onj* 
bra fi:chiarìficaie raiì!breaafi««*« Mdoh miracol . 
de'Numi ! Eccomi flrapportato in afifatcb ignoto 
|>aele i Oh che vada Citta i £d oh , che fconfi- 
naco fiume vi (corr^ per entroJ E com' è egli 
dappertutto folto di Mulini ! Oh che rumore^oh 
4*bc frombo di Frulloni rife^itefi quivi pei cuu* 
ificoriiolrn'bò gl'orrecci^i intronati l f. Ma come 
vijchc quivi ogni cofa è bianco copertajOgni co- 
fa aib^ggia^e biancheggia,! Oh cra/ccpla^nento! 
Mura» Tetti» Tórri» Alberi» frondi » caanagiuv^ 
quivi ogni cofa è bianco ! Un ecceffiva iioccar^ 
convien abbia fatto quivi ! • « Mà s*io ben miroj 
<lia non è neve quella 3 è Farina « • • Oh fommt 
Dei! Ogni cofa quivi è Farina 1 . . Sarebbe egli 
mai quefio il Regno della gran Crufcagna tanto 
da me defiderató.vederHfSar^bbe ella mai que* 
ila la Città di Cfufchia fuà gran Capi tale?e fa- 
rebbe ej;li mai quello il gran Fiume Crufchcosi 
riputato,^ xhiaro in tutto Torbe non fol Tofco* 
crufco,mà TerraqueoN «Se non che Ah ch'ib 
i»i4ivilo piuctolto, quefti effere gli Elisj Cam- 
pii ^ . Mà e le beate»e>biaocbe anime quivi»co« 
«rè fama^Unzìanti » ove fon elleno? ie una*iiè 
xamppco vivente Anima mi fi para quivi dinanzi 
ila vcrun lato ? • . Eli» Eia , chi per coila mi ri- 
fpondef ..io non odo un %itto»efoi fcnto Tincef* 
j'anre romorcggiar de'Frulloni,che mi ftordifcc» 
e m*a(forda. .r* tHorsÉi aggiriamci da tutti i la- 
lì a riAtracciar4C cfplOrarifo è PQffibU«f dal prU 

mic^ 

j 
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l»iei«,che c! s'affìtccia,(òtcoÈÌ(ie Ciel qtiif ! ftia(7« 

e di che ftellc Clima,e di che Gente paefè fi &x 

coUefto» AiKiianceae rattotandiamo 
SCENA VII. 

If^ivir. T L poverello è ^mpa^^aco I Hor quivi , 
4 Sijgnor Aotìcm&o Amico > gii egli 
Tuona , al <ii lui Tuono fa <li meftieie ballare ; 
vò dir che poiché gl' è Torta ia capo la Tpecte» 
t|uefto «eiTert il Regqa' ideila ^graa Cfufcagiia » 
convien fomentargli una tal fpecic , e carezzar- 
glila > anzi accizzar forco legna al foco j e dar 
palio s « corj>o a dftefta faa Idea i affinchè di 
pazzo tìafceate , cn* *cgli hora «è , crefca fino a 
dnico , e ad incurabile : uè miglior via v' hà di 
iqiiefta-per arrancar ^ me ia Oufchecta i la cui 
.conquìifa ^Itri fano, « abile a procurarlafi) par- 
lili , cìie gii vacilli , nulla oftante l'averlarni jl 
Xofcanifmo dì già aggiudicata io Ifpofa i lad- 
.-4ove -( lui folle , t per follia Incapace preten* 
dervJ) la di lei conquifta è per me con più fon* 
damento (perabile • £' vero ^ che un gran* ofia^ 
colo avrcftnodalUCrafcbeKa ftén^jla qual qtiaa« 
tunqiie /condita fìa tli prefente , e corrucciata 
force con il Crufcanzio» per lo parlar incrufciie* 
vole > ch'egli ( lei prefente ) fià fatrb, forcato j 
e fattagUne Legge così da me fuo Vincitor nel- 
lo icorfo fingularconllicto: pur perciò ch'ella c 
vaga di lui fino alla cecicài peirò farò, m'hnagt- 
no ^ penetrata tutta d A dolore per qiielèo fuó 
ammatcimento^ciie fotfe tutto dairincorfa di lei 
tlifgraKia origina; e però cerchtri rmti t mezzo 
di rifarlo fa\^io pìuttofto i anzi che cooperare 
a più farlo aaioiaiuire > cooif aa^iat^eCe : 

^ H ini 
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;iTìà quefto nulla monca , quando fiara certi, che 
/ Scf Tofcanifmo y iiccoine quello , che aggiudi* 
Commiiil ifpgfa laCrurchetta in virièilelie mie 
frafi lUniace da lui fopra quelle di cucci gì* al- 
/ tri , però fìam. certi , difii , xh'egli fi £:irà ua* 
impegno di ilar per noi f e vorrà foftener il Aio 
giudicato • e però darà mano agevolmente , e 
terrà corda alle noflre machine. 5i vuol dunque 
Supporre al CrufcamLio giuièai Timaginar Aio per 

appunto , quefto realmence effere il Regno del- 
la gi;^n Cruicagna > ,nia che mancaco ne ila 4i 
recente il Re t e che da i divini noft^i Mefljeci » 
il BoccaccioJI Dante tutti gl'alcri ci fia per 
oracolojtato efpreffoidovera quelle nollreCon- 
trade di iungi-giugnerejm Forafiiere > qual lui 
Jblo è il degno, che in nollro Principe T clleg- 

' giamo , per lo valente , e bravo fcioglicor, che 
fard de'quefiti» e dubb) , quali d' uopo è j cb« 
fciolga in prima» gtufta il nollro coilunie^chiun^ 
que vuol cflere noftro Re . E perchè , come udi* 
egli ha il Fantafma in capo di parergli qui- 
vi ogni cofa bianco vhafli a Icegiier pero appo«> 
ftatamence un Luogo > ove ogni cofa hiancheg- 

*gi 9 hain però ad alpergere , e feminar tutto a. 

' Farina il lui Laftrico y Farina a' Tetti y Fari« 
na ajle mura , Farina dappertutto • Dipplù in 
XfOntananza vuoili itendere una come apparea- 
tra di Fiume $ di Mulini a mtglia}a<lappertutt<i 
cofparto, ed affoltato , qnal fuole fcena appun- 
to a Tearral ulo inilruirii « e dipf iù di quinci , 
e di quindi > per tutte quinci intorno |e vici* 
nanze gli s' ha a far fcntir un perpetuo »romor 
rio di Frulloni . Hor al primo porr' il piede , 
ch*egli tara in cotal luogo , noi gPufciremo in- i 
contro tutto bianco vertici 5 e in arnefe recaci , 
come di Mugna} » della qual Gente 5 diremo- 

gli I efler quji pleng iji i^a^f^^ ^ ii^come dal Aid« 
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detto Oracolo ammoniti , voioncero/iflìmi fi dìJ 
moftreremo d'averlo a Re « li rello poi deli A ^ 
danza tolgo io a mio carico di guidarlo j e ve«: 
ftir la finzione di ciuci i luci finimenti , ed ic{ 
fomma in kguuo a tenar dell' ine iden^f fi xcgi 
^ geremo . > 
Anttc. Md e fe diminiiendofi in lui quella fpecie % 
'^di r«ifiigiirarfi cioè > che c^ireilo ita il Regno 4kl)» 
la gran Crufcagna > e rilufcicandofi > e ravvia 
vandofi in lui la memoria di Firenze > di Ser. 
Tofcanilmo , della Crufchecca , di voi , di inc^ 
del SeicentucciOf e di Meifer Qtiaccrocencuccioa 
e maffime & /quadrando egli a paco a poco beit 
bene le noftrc iaccie, egli belbcllo ven^a cnpa-. 
citaadofi , c cominci a cicubare^ queiU non iia \ , 
altrimenK la gran Crufcagna» noi non iiamo a^ 
trimenri Mugna;, quali preteftiam d'eireie ; mi 
iiamo voi il tignar NeutraliO| io l'A^^iicrurcOt 
« quello L\\6go fia effeceiva,c rcalmence la v«ra 
5irenzc\ come di facto è > come camminejtebbq 
ella allor la facenda ? , * ^ 
Vleuir. Oh ili tal cafo , comrerrebbe eoo Tulcima* 
faldezza fo/lencarglì la finzione,e mancencrglila 
fino alia temerità, perfinchè un tal per noi Ivan-» 
taggiofo lucido in lui dilegualleli | c in ogni oa^ 
fa potrebbe dirglifi y quello effcre realmente il 
vero gran mondo crufcancile> quella della gran 
Crufcagna la Sede ^ quefta la lua grande Me* 
tropoH } Olà Firenze , Scr Tofcanifnio , la Coi* 
fchecca , e tutti graltri , eiTer lolo una picco! 
Coionnia di Cru&anti » allo ilelTo Ser Tofca^ 
nifmo data in Sovranità i ed avente rappor« 
to a qutlia grande Metropoli $ come afuoca^^ 
po . . . ^ \ 
Antìc. Mi e qual beneficio vi prefiggete ToI| fia 
per rilulcarci da tal' Invenzione? y 

ìi^utn Ciandii§m9| Cid vidifl| | sojgsnoifui 
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fondamento deirOracolo ^ s'abblama a mo4é'air 
VQgliofiiBfDi di averlo in PrincipessTabbUnr} pe^ 
rò nello fte(fo tempo a procelUrc oon. volerlo 
noi a verun patto aver ìa talejS*eg^Uittprjma noa 
s'andolTa il carìoo di hx laG{ierra a tmci gl,' An^^ 
ticfufchi noftfi ribellijC mortali nimici di quefto 
Paefe • imperclocchè^grabblama a fupporxe e& 
fervi una rauajoriuflda. bcnù di coHitina rpuria^. 

-e tralignante , ficcprae quella. ^ che difcende da 
quella Crufcai quale. da'noA/lFruUuùni ildifgre* 
gai e ii difcerne dalla Farina » com« parte dj lei 
ia più impura 5 e la più fccciofa 5 e qiu?fta Cru-^ 
Ica; g l'abbiamo a dire > ficcLome vero^ elitre la 
progeiiuricc di imi quefii », che apjpella^- fi do- 
vrebbona li propriamente Crufcànp pejocchè $ 
( e quello fia mia cura it dirifrarg^elo ) gl'ab-^ 

biamp adir« » il fl04tìedl€rtjj£agju.aa(i^ei£ilF il 
nome ifi quefta PaeTè propriote tt4tttraleima ai^ 
fumo, ed avventicciOj dopo cioè d^bbeJlatafi da 
noi U OufcagfULileflaj che à pensai Cae£r di 
Conquifia> in quella cuila appunto» cosiie.fii:^« 
tra volta faggiamente riflettuta, che Scipio. dal* 
la nimica A&icafoegjype^ifia, dinominoOl Afifri* 
canò t ììsar cosi appunta quella ogièra- » che Mt 
tempo la grand- IfoJa Farinacia appella vali, vin- 1 
.€a»e fottojiimei£a la graA.Cri4fc^9^)i^c afTupTeil 
nome » e dappoi mai Tempre la^ ^aa^CrN/cagria 
appellolR^c gli Crufcamì, dopo la. perdita della 
loi Patria^di cui noiikccedemmo aiJQoiQiniQjed. 
al nome » fdegnandp aveciw nome con. noi ae« 
communato, d'Anticrnfcanti,o fia Anticrufcfei it 
Nome s'appofei;o::nià^rchè nà la memoria» nè: 
il dolor delle. Ipr perdite In. loi:o mai per volger 

d'età ^cemoflI^ però, infofftren ti fempre- deli no* . 
' ftro giogo , pur tuttavia mai Hempre rivolro/a- 1 
mente ciimulruaoo i Onde impegna. d^-op^i' Re 
è ilat^ mai Tempre» di Hai «pa cfifo lpro coir ar* ! 

. ^ / ' mi ' 
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mi in mano, e mantenergli una guerra Viva mai ^> 
fcmprcyCcL imniorcalei e a ranco ie vu^l efler 
Ara Ke gjli diremojdover lui pure impegnarfi • 

Anùc^ Md , e in che hi una tal j^uciia a pro^ca^ 
re al nollro incenco t « 

HBufK Eccolo» Siccome atlii ». die Capa faradt 
WttlgU appellad a contraria fenfoCrurcantijCO'-^ 
si^^oij, che Capo v'avete ad infingere > fccosi 
vt piace > (fi cmci s^- Aoticruicaoci » ed^^icrii^ 

2^ fcocie vi avete a chiamare : A lui , diiS > ed a ' 

, voi> io prowcdcrò^ Armc> e Soldatefca, e quan* 
ca a guerra k mcil4eci iU ed int aoto peròj che* 
' aama i ftioi a guantai vofirì Soldati iiaa tutti a 
mia divozione.^ e meco d'iateili^e/ua » in guifa 
che^ a cotam^ercj. che fi vengaj come fi verrà # 
im iàttó4^arrn^i di lui Soldati abbiado a cede* 
tty e lafciarfiUprafar in maniera , che il lor Re 
^ada nelle noftre maoi priggione^ E priggioa 

^ ,po (eia i cbè ravrema ^ fia noilra taira» di iiio^ a 
Caìiapi ben bene^ attraverfato , per matto Ipac^ 
ciato kiciarlo ioSr airiioipiule . « » 

if«fir.^ )iiÌ.edov^;tis^ voi poi r Saldiitt peti ^ 

il bifogno di qu^fìa guerra f 
liteutr^ Noa dubitate i noa che di Soldati > ma^ vi 
prometeo di foitrirvi 9 e voi » e lui d' uno Jftuoi 
a Amazoni, e di Giganti eziandio^ lafcia la cu^ 
ra a me >dìQe Gì ad.ufo Gli ita dal primo fbl% • 
le§g|ar > cheiidii dc:l Cra&amua > ibrtami taii» 
toflo in Capo l'Idea , volai a dar gì* ordini op* 
parxuai ^ ia ibpramentovata > univei fai Ini<« 
Siaacaaidoc » "ficcome 'atia> per T a ppr eftaavQata 
del Fiume, de^'MuUni, de'Frtìllom > e di tutto il 
teJ^me ^ che lari a quell'ora, iiccome immagi^ 
tia» predo ad^dtimàcol Aitdiam pertacKo > ma 
ecco Ser Tafcamfoio z fa di aieftieri preoccupaS*. 
ildiMiavctfe**:»- > ' 
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• SCENA VIU, 

, SerTcfcani/mo je éUiilm 

» 0 

* 

• * 

' ^ T O n'allegro forte con eflfi» voS^ Stgnot 
X Netitralio^ ch'abbia la Fortuna àst fe^ 
. fenza voi afpeccarlovi > tolto 4i mezzo il Riva- 
le 9 e poilo l'abbia in illato di iloa vi poter più 
nofare» con che f{naoat^ refta per vói la via all' 
acqujfto della Crufchetca, il cui pofTeflb con ciò 
^ rimane in rjfguardo vpUro immancabilmente^ 
afifcurato : me ne rallegro » dilB f^fortemente^ e 
, cerco l'accidente , ch'io intcfi poc* anzi dell'am- 
matimeato del CMkinuo non putea -cffer più 
acconcio al voftfo intemo • ^ * 
Keutr. Di poco pollo giova rmeilR • ' 
&£r To/c. Com' a dire f Non e ella la Crulchetta 
* per ior'mal Tenrenza Aata da * me fatta yoilra ( 

'Urfif« Poco fuffragami . . • 
I^lejf^r Tofe. £ perchè ? . 

:ki€ut. Di troppo ella è prevenuta^ daU'inalIuaxioa 
pel Crufcantio . 

Ser Tofc. Ma ^ lui impazzito di già > non vlemella 
una cai inclinazione a mancar d'oggetto ? 

Vle^u Non perchè il Cruicanzio a pof&derb £a . 
fatco inabile , farà ella d' umor però di furro- 

' garmeal pofiQ. ^ ch'egli in iuo cuore (cii«^ 
va • • • • • . ^ 

Ser Tofc. E che potrà più ritrarnela f . • 

ìieut. Un formidabil Giuramento 

%erTo[c. Un Giuramento ? ecom^?. 

ì<ieiit. Si fi , Tappiate , che il Tradltor del Crtt-' 
/canzio con lupporgH bugiardamente me cllcrc * 
un mal olfervator di ftia Lingua > e di fue Leg« I 
gì gl* ha dì bocca ftrappa to un di quc* più rrc- 

fnendi Gluràmeoci^che fii Cruicapci i come fai | 
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fétt % ftringono Infine a morte , col qual s'è 
' difroiiibìlmence legata a aoa tUcs più ia perpe- 
tuo mia SpoU • . . • 
Setf Tofc. Ah Trift^ ! Voi mi ftordite con tale aflh 
. nuncio ! . . . Md ftate , chefe Autoi ità paterna 
f pocrà aver luogo y io ci' e0a wcti a volli o prò ^ 

efficacemente varrommi, e ben fia > che fpedien* 
, te anco fi travi di far , che il Giuramento , fia 
^ quanto li voglia forpiidabile^^puc^ noo ofii pun^ 
' to : JS[oii temete > io 1' hò perfentenia fatta 
^ voflra , e ben faprò far si che il Decreto m^al- 
r grado a^tucti gì' oitacoli > il Aio adempimeuto 

coofegiKi \ * \ - 
Antìi* Ed appuntò > o Meffer Tofcanifiuo, quefto 
è ciò y di cui fiani più necefiicofi > cioè > che voi . 
. vogliate fpofarej ed accollarvi ijioiìri iotereffi, > 
. operando con m>i di concerto i e concorrendo 
maffimc In un-opinlone , nella qual poco-^fa /ra- 
mo cucci e due ^^pnvenuci > e la qual andavimo 
-^appunto ad e&t^uare t all' oc. che voi- q^ui ca^ 

pitalìe . 

9er Tafc, E quale ? , 

Antica V opinione è , che giovi molto a noi > e cS 

* fia molto proficuo, che poiché per nollra buorta 
viorcuna il Crufcanaio è caduco in Pazzia; molta 
ci giovi 9 diflt » e molto ci fia profìcuo di forti«^ 
ficarlo in cfla , talmente , ch'egli non fe ne poifa 
piiiliberare>con che cantati noi tefliamoin pex« 
perno da tutti q ite* pregiudic) i^he da lui piove» 
' nire ci poflano . 

j^^^il/r.^ Sopra cut co coir ultima vigilanza fi vuol 
vietarcrche la Crufchetta, e'I Crufcan^Io fia di 
lor non fi veggano , e non s* abbocchino > per- 
ciocché divifandofi ella al prefeiate la Crufchec* 
ca 9 come fon cerco » V ammatcimentò del Cro* 
fcaiìzio non da altro derivar , che dall' elTergli- 
fi Sfl'i B fo UP^go. id«r 

• ' ' . • " fina- 
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gjiofa , non v* ha dubbio però i che ftta preferr- 
ce maggior preniui;;t laii , di feco fc è pofli* 
Inlcp i:irederfi^> pet veder Te feco rappaci ficaa*- 
doR , e ricornandola feco in grazia y rihaver il 
poteflc^ iaoo > e per far pruova r f^ polche il 
£io rigor (biÉ^rcbio-^. cent' ella divifa r hà facto* 
nafccr il filo- delirio , ne ceffaflfe pejò' V eflfctta 
toltane la cagione » il ch^ fe le veoilTe facto ». 
iiocer^bbe >come vedete effreaiaiiiciite àV mi» 
for* 

S^r Tofc^ E dubuate* VOI-, ch^io non lia per acco^ 
ilare a voi nel prefence affare > e cb' io nQni fisu 

. per ifpofare y e appoggiar g,r incerelH voftri col 
maggior impeg^no»^ Non che vietar, che la Crtu 
iSchetca vegga' il Qaf(;an9ia> ma aArSngerolJa^. 
triandio^ afloluca mente* a S(ziMLtU> r e dichia.* 
rarfi tutta per voi . Ite pure a rjpavag.liarc per 
1"^ imeotb' di ribadir il Cnifc^inrio nella fua tól- 
- fiaf » e ^ guadagnarla Crufchetta: lia&iaceriin^ 
pegno a me , cJilo a tal effetto appunta in.^uct 
fta ft^flb flame Vi addimmanderoILa 

^ntit^ Si ripofiamo in cii(ca fopra di voi 

y^/^» Non dubitate - y - 

S C E N A 

% 

E' . ' . 
. Là Cmfdtìcns ... ir • 

'laXirufch. Eccomi a voftri cenni . (ufcenMf^^ 
Ser To/c. Horsà > Crufchettav il mio Giudicato ia 
lavoir del Signor NeutraJCio , éìej^ ti e now y e 
ben gji Io fi himeritato col valor impreriabile 
bielle preXeiuate , incomparabili fne frafi : Hor 
tcmpo-è ociaial , xh' ef <5iadieaw 5*adei»pia ; 
^ifpoBci perumo^fra brfcve a far «attdl 

" . 5po£a t 
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Spofa;già per quefte noz^e nàoin» credia aver a ce^, 

mer punto di i itiofia in. ce , che offequeafe , ed 
al pateinp Yokr ^affegaaca ho coaalcuica fempi'es 
ma 3^ akasa n^avelB j vincila » e f^lla ceUe^e^ 
ch'io fin d' ora efpreffa cci nis £6 il comamlp 
Cr«/(rA* SigaprcL * . - 

Ser r<>/V^ E che Yorra*^ tu. dire.r • • ^ 
Crufch Fia dunque vero , che vogliate cosi ad,u* 
nemico yoftro- indifccetameace abbandonarne! » 
ecoaelto lui congiugiicre H vollra (angue ?^ n^f- 
fuarifgttardo aviito, > .e nefiùria. con&xlecazioi^ 
fatta d* un sì Cvifceratiirmio voftro^ ed a yoL 
tutto dedito t<jua,l 4 il Sjg.ap,i* O'ulcanzia ? 
j:<fi& Tolc^ Che nemicoi Appame pitiche uaf^ioc- 
co Aniicp , incomgarabilmjence più. vaie uh ini-^ 
0)M;a ajbile *, olerà di che pel fuo. acciaiente di 
. 2^z7\z , gii fai c\\su% QriifQaniia, èv dppBÌ*! 

mente inetto per ce *. . 
Cr^né^ Qyiaj¥(\ alla pazzia egli potria rlnfanlre t 
'mi e qual maggior pregio, avevaa isal 1© frali 
ptefentate dal Neutcaliafoga le pjrcrew^tc dal 
Si^poi: Cxuf<?an2;Io t 
SéwTpff» Arditeilaioferai titacci^ggionar in. ciò li 
Ih dr e tuo di mal conofcimctuor, ed abbaglio * 
e t* arrogheral tu iaciò. faperne dime più. in 
fondjp t E^noafa' tu-.,, eh* io in tai materie ha 
inibì anchrto IL palo v e noru fa' tu. Frafchetja^*. 
che ia tal p^opafito, calando il tuo Diavol nac- 
que» il mio ftava fitto alle; panche t Ma la- 
kiam lebencmerenxe corano! del Signor N^u- 
' ti alio^ la&iamt>ch:egli t'abbia epa si be*^modi 
di dire, c cosi copiofi prefentata>.e vantaggiato^ 
. rErart<>noftta V poweHi ta> filpr diluì, auori^ 
tir uno Spofa di piiL forbice maniere * e di piit 

- gentili ? * 
Bar crufcb^ SI , ara» cglTalla, %i noa è Crufcante 
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Ser Tofc. DI piutcofto, ch'egli ooo c Criifcante, ne 
Tofcan falfo , ed affettato • • • • Ma fon ben io 
dove 51 Dia voi fi tien la codai fo Ben io di don- 
. de originan tue refiftenze .... Ella è la pafiìoa . 
fovverciiia 'pel Crurcanzio > che ci pon le tra 
Ycggole , e del Signor Neutralio ti fvoglìa : fi 
fo ben io sì pur troppo V abifTo , in che il fed- 
duttor di Crufcanzio t'ha fprofondata con un de' 
Doftri Giuramenti fatali^ma quanto Xl Genio fa^ 
prò ben io fpegner il fuoco , che pel Cnifcanzlo 
in mal punto ti rifcaida > e faprò ben io fviziar* 

. li di codefto tuo genio mainatole quanto ai giù* 
ramento egli non è un inipedimenco sì inamovi* 
bile^, che togliere non fi pofla i e ben n' abon- 

, dan ijperienxe » e ben mio penfier fia confultar 
le Storie^ e i Seniori del paele (ino ad alcun fpe* 
diente trovato , che in cafi fimili fia di prati-* 
ca , e xh^ ^ -profcti^ierti fia vale vòJc . fra.t« 
unto dirponti pur tiij replico » ailenoz^e col 

* Signor Neutralio . • * ' 

Crufth. Ma > e non accorderete voi pur un tera)I« 
ne > nè darete proroga ad tm si duro paflb per 

TCÌ%Ì 

5er.T<yfc. Perfùtto termine abbiti non più ^ che 
tuttofi! refto del giorno andante» collo {^ìtzt di 
cui , anche ogni proroga vò , ahe ipiri > ne pili 

' in Id deir Indoniane fìa » che il tuo fpofarti col 
Signor Neutralio f ur un momento protraggati : 
pcnfa j e rlfolyi . Q^rte) 

Xr4 Crufch^na foU # , " 

MAI avventurata Crufchetta ! non* ti baftavar* 
per tuo eterno rimorfo d'aver colle tue a/prez* 

^ fovverchie portato |1 carp cuo ad impazzare j 

' ^ " ' - ^ che 
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cH« tdal eantóilel Padre r/iandio ^iiefta dippiA 

giunta affanni ad opprefTarci s* accrefce ì Po- 
vero Ci urcanzio ! Qiiaaco foa io conerò te lira-* 
biliardo f #'afiirkndo trafcorfa ì e ben io ve(fe-»' 
vo , che anelavi a fcolparci , ma fiera io non 
diedi adico a pur un tuo accento . Ma chjs ?. Il 
p^rocurtfrfi hora a ratta poffa fi è di pur una 
4t volta con teco riabboccarmi , e chi fa , che fd 
. pei' fovverchio mio innerlr, impazzarti, per mo* 
ilrarmitt ali' iùcootro tuctà amorofa 9 e doke » 
chi fa , diflì , non tu forfè riabbia 1! fenno ? Im 
ogni cafo fi cenci ; 1' evcoto pofcia abbialfi in 
cura la fortuna , config]io la feguico » fi pig^ 
dal t^mpo 1 e dagl* ^ccideati . (^arte) ' . ' ,^ 

^ C E N A il. 

f 

^ Mejfa tutta a hi anco y con un Viume in Lontanau^ì^ 
tutto folto di Mulini % è con moltitudine di Ff'ùf^ 
hniytr ttitto itftornotSer TofcanifmOiSìgnor N^w- 
tralio , lAcJfer §lu^£ittrocentiiCcio , e SeiccntuaiO'^ 
' tutti in abito dì Mugnaj ^ con più altra %urba dì 
MugMj di hr^feguìio y ttatì ton U fateìè Infarti 
nate • Al primo comparir del p^^z.o Crujcani^io 

in q^efio Luogo cantano tut^i in Coro • 

■ * • *■ 

BEn grato giugni in qncfle Chìoftie nmenc 
O dcUa fìoima aoàu , Amore j e ^peae • ..i 

Sjjgnor Neut, Ecco , o Confoc) , ecco il da tutti dt 
no/^ra Genre defidcraco , e foipirato tanto, cc*\ 
. co il dal noiiro divin Meflere profetato per no<* 
ilro Re ; Ecco lo ftienuo, il prode Scioglicor de* 
: dubbj più inerpiicabili^il Ri/ponditor più accct- 
I ro a'guefiri più irrefolubili } Ecco in fine coluff 
* * fotto Ja cui reggenza , ed Impero y giorni , ed 

. acu»! abt^Mmo a mcnaf felici s e vivere unVet^ 

imi . 

• V ■ 
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tl'oro : Venite , inchiniamolo , giuriamogli tutti 
infieme un Vaflfallàggio ptmettìo^e tutte offiia* 
mogli le cofe nollre , le perione , « le Vite* 

^rufc. V ho ueu'io > quefti davvero effere gr£Ii&j 
Campi ! n . Ecco qtià le bìanch*Anime . * 

Signor Hettt. Non , nò , Signore , gì* JElhj Campi 
tton l'oiT gjixocicih^ «è noi le bianch*Ani|Dc ^1* 
xrimcme ^ 

Crufc. E in qual parte àcì Monio adunque Eamo 
noi qiùvi , miei buoni Amici ? 

Veutn É noli- ravvi fafc voi ii Grande 3 rAmplifv- 
' limo , il Magnifìccncafima ) 4-'Opulentifflmo , « 
per mille -capi molto Iliuftriflìmo , at^que Bxcel-* 
ientjjjimo Regno della gran Cnifca^na ì ^ 

Crufc^. or è coilefto adunque il Regno <iella gran 
Crufcagnai Oh meper cre^ -e per guaterò vol- 
te Beato i 

K«f.'Sì,ìl Regno delia gran Crtìfcàgna legf è co- 
dcfto , e noi quel si famofo , fpextabile , magni- 
fico , Clariffimo , molto liluftreo jr./^ Colen- 
«diffimo l^opolò di Mugnai 9 che a queUo rioftrt» 
Contrade ^\ da gran tempo v' afpettiamo. pe 

' -darvene lo Scettro , lìccome quelli ^ xht a pU 
ftgni vi riconofciamo apertamcmè peri-addi 
tatoci dallc noftic Deità , e deftinatoci \n Re 
Mirate nfiirajc i' onorata Gente # che ha a 
«ffcT da voi comandata # mirate per- tiitto in 
torno l luoghi di vollra futura Giurifdi^ 
icione • 

Mentre U CrufcanZiorìmirm il ìuìn ^ttUntumente 

' /coppia all"i?nprovtfo «n fier& r9m9th 4iBrtdlonf 
i quatti poco a foco refi andò ^finifcùno in un folo 
t fi [ente dentro una vM i fhe in aggirando K 

frullone canta cosi . ' , 

0 Giovinetti , a qual degl'Anni 11 Maggio 
Della vera vU^tute il lume teglie » 
CrufcantìÙ vez^i ii falla ragg^io 
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' * La wnerelU mente ah non v*iaVogIk i * 
Solo chi fcgue la Farina ò faggio > 
£ di Fatina il piiì tei fior rafbcaglie s 
Così il Tofco Friillori igrida girando , 
Coiremo d ogn'ttiiala farina amando ; v 

' .Him^e l^unear matar»» e bella 

Quella fpìga del gran , che poi fi m*t:e'| 
Poi fi fgraita , fi pifta: e fi crlwiia » >• 
Foi fi ftÉ!nge al Molili t «omc ùpem 
Si fa iDòfcia y € fi cuoce il pan di quella 
Già del Frulion fcrufcata cotroia rete ; 
Qpel Pan i tebe fpir co^ di &nù zgVAnMtà$ 
Che fenza pan fon freddi tutti quanti • 
Gira appunto così , compii Frullone , 
. D' ogni cofa mordale ancor la Ruoto i r 

' . Sol il Pane non percfc mai ftagione , (mota: 
NcirUom del Pan la voglia è Tempre im^ 
Mangiam piire dei Paa » die in atrmfiopct 
•Non vien , ne vòglia tal fii , effe fi icuoia? 
Mangìam pure del Pan ^ ficud ftando » 
' Che ne i^orremo rknangiar maagiando « 
0rufc^ nirie pM/ieràfo , AiiMoi $ staggirà 

per mente in quefto punto graviflìmo penfamcn- 

to . . ♦ Come può ella querta edere la graii-j 
^ Ci ufea^gna » fe qeivi Mafenafi la Crtefca ^ £ la^ 

Farina , e *1 Pan di Farina s'hd in pregio , e fi 

commenda. 1 come {>er queili Ganci mi^fi If^ 
' noto ? ; • - 

Heuf. Oh agevoi cofa, o Signore fia intorno» a ciò 
' a foddisfarvi; Sappiate aduxique , come dal dep- 
*. pia4lipite di due Aiceodeitti. nóftre AmAm^ » 
? e Vetime, La Farina , vale a* dire , e la Crufca; 

Sorelle , l'una d'eflfe legicima , cioè la Fawna , 
J'aitra > cioè la Crufca , a così dite , cadetta » 

«'fpuria' } Jk tal doppio ih'pire ; difii $ una d0p^ 

pia difcendenza diramafi di due popolazioni , 

una delle quali. U'aisie origi^ dalla CrulcaAcila» 

linose i ti* 



/ 
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€ da efla per pai continiuce Generazioni difcón 
de 9 e queilo è quel popolo di Crufcan^i vera-» 
tnmce j e propriamente, cali » che la gran Cru- 
fcagna ancicamcnté abitarono : Valtra popola- 
2ÌpD,poi propagata, e crahentc orìgine dalla Fa* 
rkia» e ehe*a^itò mai Tempre > e4 abita ^ue-^ 
^ Aa 9 che un Tempo ilfola Farinaria addimaa- 
V doflì , fiamo noi tutti , che qui vedete , e che 
* noi «1 tempo Popoli Jparinarj fummo addi^ 
* mandati , o fia Farinieri , o Farlnaori, cut« 
' lì 9 e tre quelli Nomi da* noftri Storici prom- 
^ ìmifcuamintc ci troviam dati : Hor aifeio mai 
lempre fra^uofti due Popoli nemici fra di loro 
Implacabili continue guerre , ed altii fanguino- 
fc fa22tont in varj Tempi ( come ne' noftii An- 
«aK è marcato > ir» di ior commiferfi con vi- 
cendevol fortuna , in una delk quali alla fine 
€al de'Cnifcanu per noi fi fece macello , e noi 
wi tridèrameme gli diilriiffimo , che cacciati iial 
lor Paefe , di cui noi tancofto sMnfignorimmo , 
a pochi fopravivuci a rintanarfi ^ e ricovrare ad 
f ttre Tdrre y e Luoghi coftrinfimo ; E di urtxjr 
tanta Vittoria sì fattamente fi compiacquinTO , 
jche il Nome del Pacfq conquillato , e di loro ,^ 
vai Paefe nottrò , ed a noi> di apprQprkrc delW 
berammo ; ond'è , che quefta la gran Crnfca^ 
gna , e noi li Crufcanti d'indi in poi mai fem^ 
pre , per una come contrapofizìonc , e iocuziout 
dirò così , <f Andiperiftafi ftmimo appellati | 
-e perciocché li Crufcanti Naturali udiion noi 
con fimil Nome , come in derifione, e iia memo- 
ria delle lor pèrdite » addimandarfi , mal 
-rendo un'Appellazion con noi comune , cangia* 
rtwila » e *1 titolo ,e 1 Nome affunfero d'Anci-- 
crufcanti , e le terre, e luoghi da idro ai pre* 
fente abitate Anticrufcagna appellarono , oy€ 
da Anjicmfcgne ì^pm ile della Iqf ra^^a og^ 
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gidì Regnante IbA di prefente governati « M 
recti . 

Criifc. Ma e come và 5 Atnki i che pef cofii ogal 

cofa è Mulini , ogni eofa è Frulloni 3 ogni co^ 
fa è Farina , ogni cofa è Mugnaj sì j e per tal 
' * modo 1 eh' io non ho mai in- mia vita veduta, 
pacfe , nè pili Mttlinevore , uè pia Frullonevo*! 
le , né più Fariocvole , nè più mm^ia)e¥dic 4k 
cod^fto ; 

S/^M9r Vlm^. Se voi-^uivi non ifcorgete altro » chel 



.a còsi dire , il meiUer Dominante» in guifa ch« 
' liccome appo gl'antichi Rgmani V Agriculcura; 
no tempo fu in fommo pregio tenuta 3 e in lìiM 

• ' ripuMtton fi ebbe» attalche ailailTimi frd di lorq 
- a contano i paflfati dal Campo im mediatamene 
^ te alle JDittacture , e molti mimeranid di que^ 
. lor Pretorile Gonfoll taUi immediaumente daiw 

• le marre , e dall' Aratro , a cui pofcla dopo 
. le Prefetture degrEferciti ripafl'avano , Bifoi-» 

chi 1 ascosi dk. Laureati » e collo &t&> $erea 
Trionfale tnttor cinti le chiome 3 Cosi quivi 
• Ja del Mugnaio è Arte Liberal , nobiliflìma t 



fimo , da coi gli fteA (pelgonii noftri Re > ove 

dalle noftrc Deità d* altionde non venganci 
provveduti • Che tt poi voi non vedete quivi g 
a così dire $ altro » che Cielo > e Mulini » Cie«r 

• lo , e Frulloni , Ciclo , e Farina , Qijefto è per-: 
che né con ixunor apparato di jUromemi > nè da 
ihinor numero d' Operaj ilegno è » che trava« 
glifi per aver in copia , e abondevolmente ed 
a dovizia apprcAar quel sì raro » sì famofo » sì 

« jricaatatQ»tncomparabil pan di Ckukà, cosi dec^ 
to a contrario knCo 3 e per cosi dir, ironica* 
mefite I iq quanto cioè eglg ^ngi d% ogni mee 





X k 
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. AQiQO atomo (U Quica pu«£4UiCmamept< i(k£:« 
caca » ed è ao2t tutto ana Quinteflcnza § 

; diretto, un Fior di fcclciflima , e fqiiifìtiflìma 

- F^iiUidi chi mangia una fiata divicn fcien* ! 

i. $,mQ jq Qtgai <:aÌ4'> ^ddortiiflito in tmtio il fi:!» 
I^e 5 e. n <osi dire > omnifcio > atralchè a far 
aquiilo d*iioa Scienza Univerfale di tuc(e le 

^««Kam^e » e di uiuei' Ai ci J^ibier^U > ai Vo* 
ler laper di Matematica) di Geomecriai di Geo- 
grafia , d' Aichictetiira , dì Medica , di Muli* 

I ca j di Nautica i di Bellica, di Pittura, di Poe* 
fia 9 di Ppitf cica » di Filofofia , tnif a-^yoter dlve* 

3 Tìhe non che buon Filofolb, buon Poiirico,bqon 

/ Kei^orico > buon Poeta > Jbiuoo Cauiidico, btf on 

tico, buon Medico ,.ma buon Architteto ezian- 
idio « buon Sarto * buco Oìo£q» buon Marinaio^ 
hvm Goerrkfe » 4' Akro qm/vì 4à -me/Hér t 
che d' eflcr buon Grufcante > o a meglio dir i 
i buo» Farifitaotcì cc^ aver una fiata afTaggiato 
. di iquefto pane ^ pirdoccbè dbi la di Crnìca; fa' 
. tutto, c intende ogni cofa eminentemente-^ : 
4. e ^ue/la èia ragion ^ per cui « altro quivi non 
. v'hà me^er > éiorihè di Mufiiiajf di f^ornai ; di 
♦ Palìcllieri , knéo quivi tttte l'altr'Arri fo vver- 
chie 5 perciocché contenendo egli in fe qucfto 
, p4in radicalmente » come: vi diffi» i principi % 
. J Temi , grabiti di tutte l'Arti , e facoltà y e di« 

fcipline , egl'abilita chi lo mangia a /aper pio* j 
^ M^cci4ifi da sè tutto il bafognevolc y rutto TUci» i 
1 le > ed4e2iandio tutto alla Vita il Dilettevolcs 
aj che ottenere , e confeguire tanta mclciplicica 
d'Artij e d'Arcefici altrove è necefiaria Jo fom'- 
1 mM ^ ìo ttddico > dii fa di Ctufoa fa tutto » e 1 
chi è tinto della Farina del nollrQ lacco è di 
. liUJttQ appieno Infarinato • 
fb'»/^; vk F^fìqà i QP9mWmà i^vioa l V!erd efla 
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- cfcc agli qiiaccr* altri Elèmeiiri dell' AiTa cioè , 
' deirAqua , del Fuoco^ e della Terra $ degna-j 

- si t reptigo , chcfla la Farinz loro^ quinta 

- • s'aggiunga i Qh qtó si , che eanfmina in fonfo 

per cucci fortunaco il noro proverbio, che chi vi 
al mulin.s'infarioai qui i:he falia feliccDirace 
" ' Iti eÒRcraf io Galero proverbio^che awlfa ifr^non 
aver ne mulo,nè jnuJino, nè graa. Signor vicino^ 
c qui sì iti fine , che di tirar i'Ac<jua al Aio mo»"^ 
lino a tutti è lecitb plaulìbiliflféflte . Oh ¥hIbBp 

• io torno a dire, onoraciffima Fariijal ma e d'un 
' paefe si Mulincvjolmeme Frullonevole , e Fa- 

rifie^diiiienM Mugnajéwto ^ hd io iùl eflfer Ca-« 

• po {opra cucci aucorevolc ? - ' • -. v : 

Tuiiì in Corp tornano a cantare • , ; 
Si Si» Ben grato giugni io quefte Cbioftre aflleìte^ 
"O, -della Donna jnofha , Amore , e Spene-. 
Cr«/r. Mà , e per qua! argoiseato vi avvil'ace voi^ 

- TOè «licre m jealtà il Vero Fòraftiere dalle Di* ^ 
< ^i^ifà yo<!*è^deftiaatòvì in Re? Rifconcrace voi 

: in me per vencma aJcua {eguale , con chc-> 
SD'abbiaao i vofiri JMumi indixiai^ f e s' elB 

. JiuUameiite mi conccalTegnarono , come noru-r 
remexe voi d'ingannarvi l V fon Foraftiere-* j 

^ %Vk vero , « tale , ch'io venni quivi, credla^ 

• perfin d'in Capo al Mondo 5 diflì , credo, mer- 
' -cechè pel lungo viaggio ( Convien , ch'Io dica 
> ^osì ) mi s'è dilcguaca , e fmarrica in meate^ 
^ tEigsi famafia 1 ogni fpecia dell'areica pacrf^ 
} mia , del mio Pacfe Nacale*, della Cafa, de'Pa- 
« reoci d'ogni condizione » ed elVer mio per modo» 

• che di -tutto Ah pur im pochiffinio p^ù non ràc^ 
cordami > e codello voftro un nuovo Monda 
.ralfcinliraiiìi > e voi grAncipodi t a' quali io Ha 
penetrato • Io fon fi dimqtte » replico , F fon 
£pxailiej;e^ i^à ^ ^uanci Forafiii^ri joon iaian qui 

o' J i giun-r- 
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' giunche non glugaeranno e primate éopo di me? 
^eutr. IL PRIMO FORAi>Tl£R aui CAPI- 
.. TANT£ : IVQracoI pi onunciè e dac^h' ^ii 
pronunciò coéi j nuiralcro Forailiere nè prima 
.fii voi , ne dopo affaccloflt quivi : Ma T im* 
^. m^ocabil iìcuran^a i che abbiamo ,deire(rec voi 
^uei defib j dia è » Teffer noi più ^ che ceni, 
0cmc ì dubb) neceiTar; a fciogliei/ì da chi vuol 
yé^^ e&rt npiljro ÉcjiadubiiaumfMace|>ci> voi Htfào^ 
" . fileranno « li^ ^ - 
Cri{/"<r. E s* io non gli fcioglleflì ? 
^eu$. Gli rciogiiercte...lid in prova»R^hinfi què 
. Seggie» c voi SigQOr f jidoafifi^ a ^ui^ ficco- 
A.tne a miniftro , c Interprete del^e nollre Divi- 
; oicà un tal' Ufficio s'appartiene trahece.plcre , 
# pCPpofiCie jl srimo dei due Dubbj ^ quali da* 
. noftri Dii commendato fofte di proporre al Fo* 
' xailier qui capitato > dategli campo di far jK>in* 
^ |M 4^1 fìio iapere > ed afi^rettaiew li^nteaM 
d*aver fra brieveil noftro Rè ; (dfco così , per- 
. chè o che fciolga i dubbj , p che non li fcìolga, 
lo faremo Ré in 0£ai wofìo ^ jdajf^artM a S^r T0j 

&er T4ffe. Efeguifco • ' V 

\ Ser Ti/f. e Crufc. Jìedono amindue l ' j 
T0fp^ leggeriilima difficulcà t c dalla /oiliilla 
perfpicacia voftra agevolmente folubile o fa»» i^ 
mefìtiffmo ForaiHere , io vi.pirefcma ia ijaefta " 
Breve inrerrbga^ione/qual dovervi^ per me far 
. in prima gli Dii mi prefcriflero: per qual cagio- 
*ae cioè VA fia la prima Lpuera dell' AlfabettoJ 
t>ttfc. Almo Boccaccio, Magno Dame » Divo Pe*- 
V trarca aitatemi voi in tanto aiardo ... Per qual 
. caggione iia la prima Lettera dell'Alfab^fe- 
I to ì Qnefto è un mj^ero più ofcuro f 4bUail9(^ 

te , in cui Hercole fu generato] 
ìtieus. Come-i voi penate i 



Digifeed by Google! 



S £ CO N D O- ioì 

S^gg^t^ ^l^^ì fiflrofina U imrhaytilU fin dic^^. .i 
^firufc. Horsij liace,ch'al fin ci ho colto . La ragioa 
|)fccifa» genuina , foadawicncai j -vital, categori-- 
: clsiper cui VA è la4>rima l^tiet^L ^tlll Alfa&cfto 
; ^Ua è la jflffla ileflìinma> i|>.ri0in»a« iadivifibile.-» 
. , capite ? • ' , ; , , I 

^m.^^ Siiktit àì àit ^ C2Lfn^9^ ; 
Qrufc.lAì perchè non vorrei, che crede/te , che yì 
fofle un neo^ un puntino» 1^ p^o^ ila r ^JbijfQ^oq 

Crtif(. La,r?ggIon dunque intiinfcc;a,fonclaiwntiil % 
Categorka per cjuj Va è In prìiua I^iea . deir 
Alfabette ella è la ftefTa 1 tonto a dire , fi^(fl« 
iT.ma^ ipfì/nmaviadÌYÌiil>iiejUifejparaJ)il^ » t 
mi ricevete ? . ^ > • 4 

Oh Jfe vi ricevÌ4ino I . • • 

Cr;//V. Ma perchè vorrei, che ha qucfle duA Tilsia* 
ni voi. concepite, ua'identi^ tei^ìi&ms^ 

Kcmir. La CQncepi4i»a ^. feor partorite voi alla, fin 
.quel,x:he av^rc a dire,. ' . ' 

^r«f« La ragioa dunque , lo ripiglio per la tetaa 
ioka» la ragion precida > Hicrioleca > fondamene 
•al. Categorica, vital, e prìncipaliflìma, per cui 
Va è la prima Lettera dell' Alfabetto cito è 
U acfla» iteilU^a > ipiiflima , iodivifibile , inw 
/eparabiliffima ragion per appunto , per cui la 
Lctrera,uitima deli' Aii'abct^o ftcflb è ilZitta.- 
, toripio a ripetere , per qbclla ftefla ragione , 
per cui il Zitta è" la Lettera ultima delF Alfa. 
. tetto , per la jftclTa ragiop per appwto anche T 
. - 1^ è la Lettera prima dcU* Alfebctto fteflb . • 
Qiaefta è la ragion : quella , queftiflìma , qiie. 

; ftiffilltnia , Identifica , iacaraaia > nè altra ve 
ha per intaginaziooe • . ' 

yjàì$i ridono fclam^d9. Oh bravilfimp^braviirimol 

m 

« 
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^0atr. Oh airaltiQ dubio adeffo . • ; \ ' 
firr Xaff. £ccofiii ^refto r.. L' altro dtibio ^-che 
: aycto.a fciogUere, e l'altra difficoltà è quella : 

- Che voi cioè ci dovere affegn.u e qual -fia pj:o- 
€ liriameocc ii voro ptet^rica dei Ver ÌK>~cttQcei« 9 
«. 9lia(Soiai9»Q€e nella prima perfona del numero 

lìngolare^perchè il dir io coflijo coqui cocei 
ioti voci dui'eqco^htoy aipre» ed impratticarbifij 
etto bau»' fi poà dir, che quctto Verbo non abbia 
j -hAioo preterito ; ' ' - 

Crufc.Oh a queiio,F4fp0fidefò)eome da me fi inole 
iiiieri fenfi io femplici parole.Rirpondo dunqtiè 
, circa querto , c vi dico liberamente y che la ra« 
gione unica »^4ì ì: ili io tono ii>toi|i>aiS^o ( ed 

• : è quzfkz rina ftorìa àutenttca 9 e coffaotitfiifia 9 
. vaiidata dal Telèimonio di migliaia e migliaja 

di Scritioi ì Storico Gramm a cicli ùn^o noa lice 
iivecoe iaiQtoima*diibicaàtsooe)U ngionduittfaé 

• 'tpplit'o, per cui il verbo cuocere noti hi , e noif 
avrà *mai f iu preleritò , e}la i perché monna 

t Xkiomzùài'é Jiér ^tirto MB To qnal accìdeBré 
occorfole 1 gl* el confi Icò , e il fatto nndò così» 
Sundo m giorpQ monna Gummatioa verfo Torà 
4ei frao20 cifocendo per -Aio tifo certa (aWivaH'* 

. da , perciocché V ora era tarda , ed cjTa affa- 

.'tnata oltre modo , però fi brigava grandemente 
4di ^edir la cottura al plà eore6 y che gli iòS^ 
pofiìbile , e qui e là per Cucina follecitamepte 
aggu'avafi per appreitargriogredicnJtt alla Vi- 

< imiia' oeceffari ; Uof 4vvenfìe4 cb« xnemre xlal 

- Focolar ,e dalla pencola , effa hor ad un luo- 
go, %ox ad un' altro della cucina , fecondo ia 

, ibifbgaa trasferivafi 9 e dì •atiinci alla panda t 
^.«d al Focolare in fretta in fretti facea ritorno j 
inq[uel fuo inceffance, ed affrettato andirivieni» 
jin de^piedl non sò come lè falli ^ € tal 4* tmji 

sìimsi boua Tupiiia^i'di'iicciQlaadQ^e^ fiil terre» 
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* colle niticbe pefcafle» ciias|[lie ne rimafe il (N;e« 
ferito comnfo-mtOf ammaceaMy e Indokmriica 
malamente : orni' è > che tra per dolor > cri per 
difperto» eiTa in cine! primo impeto dalla rabbia 

^ crafforcaca 9 maladitfè > e condanni il miieraHi 
% Ven>o cìiocere> caglon infaufta del dolorofo fiio 

difailro, coadanoolio» dUfi> a ilarfene ien^a pr6« 
V éerito/o a noo irverlo almeno dolce , Oforitùdo a 

paAofo > mà riivido-^e magagnato com'ella ap« 

- punto teneva il luo^della cui am/xiaccaiuia a'ci^p 

foe f>oi per pig ^«ai a rifpnckc • > t • ^ 

tieut. Signor Farinante e non cel' avvifarono etfi i 
V aoftri Numi^^che il f ora/liero i poilri dubbj av« 
t fi« rifolii> mll gid- con raggioM ificrii]ie<:iie ». e4 

- a priori, come ftiol dirfi, quello per l'alta oftru* 
^ " iità loro Jioa % p9cendo > ma bfiiiiil c<m «kpid^^* 
' ^£m4 fimrapeJ^f «li « E^ce4i^a ptiaima veriiicato* 

* * Horsùijjignore^ voi fiete noftrp Re : Una corta 
^ Jnibrma^ion comportate y^W }9 vi pffojeu^ in 

'fu'iffla airinfiruzaofi ZP%9^ #.9Ì buon £0 verno 

- del voftro Regno impreteribilmente bilognevo* 

* ^ le , afp4'e£b-88 alci-a^pic^pi iaggjp rpl^Ue pur» 

cbe noi ddan di yoUifìi eapaeiea in un altro 
« . particolare , in cui non hò dub^io^noo fiate voi 
col conlueco valoV p^r-iliportarvi, e cpft ciò foi^ 
unco 1 fenva da v^i piiù #{rrp efigg^rf « vi por- 

- rem ^ul Trono . X' inftoiztoQ dònque > eh* io . 
vi debbo ella verfa circa le forze militari , e 
'i militar governò di qgeAo^Regiio » imorno a , 

' eui'£appiatei Coilumè inveterato degr amkiii - 
' nolìri Re eflTere flato mai Tempre di tempo in 
tempo di nodrire in propria Corte » ed a regie 
Spsfe un tatito lyimer^ di fMCib» fiere » gagliar«» - 
de e bellicofe perfone > quante appuaco nell* 
Alfabetto fi concan Letcejre» jche ion ventiqaac^ 

tro 64 dei femintl s«Ber0| f del vf^khìì^ 1» 
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di quedo drappello crà à* uomini > e di donne i 
che pur le donne altresì ricevonfi in quefto 
ruolo ( non più di cinque però ) sì per la ge* 
' oera^ionciSÌ perchè per eiler fcelte delle più ar< ' 
tnigere, più marciali» fon^atte airarnii $ npl CìA 
eferclzìo di continuo aggnerrendofì, vagliono ìli 

* guerra al par degruomini ( di quello drappello^ 
dilli $ ne hanno gì* antichi notti:! Re iafticuico 
un come Illuftre ordine militar di Cavalieri * 
impegno de' quali è di guerregiar a difefa del 
Regno j e propagar per la ttrra cucca i confini % 
e U Giuridizion dc'l Crufcante impero % e por* 
tano quelli per divifa, e marcati fon , come con | 
inarca regia >^ tri noi d' altlfflmo onor riputata^ 
c riverita da tutto 31 Regno ■% Siccome <^ttel4a t 
che infpira un coraggio eccelfo i e invincibili 

' come ed immortali gli rende : foa elfi marcati 
\' f Le ciaque Fem^ «Oli aliiscnaace 
- Alfabetro di femlnil genere , che però qwl j 

^ d'effe porta per divi fa VA , qual T B , qual V 

* A qtiakii iC^^i la Zitta ^ iiwèff^i>«l iioro 
^ abito militare » e i diecinove reftanti flialchi 

fregiaci fono con altrettante Lettere d' Alfabeta 
to di genere mafchjle j e però ci ha per ^arca 
il S i chi il C , e cosi fino zW irttiero numero 
di diecinovc, e quando venfeon quefti per morte 
a mancare , altri fe ne rimpiazzano in pari 
mrniero > ficchè il interminato ftuolo de' venti 

' quattro fuffille fempre , e (1.1 fcmprc in piedi . 

; Hor di quelle razze , e deMor congiugnimene 
ti » e cofttiub; 9 ne fon poi dticeife di tcm- 

> po in tempo popolofiffime , ed eftremamente i 
Iguerrefcbe Filiazioni $ c Generatomi onde fe 
n^è t&tzv^ calvota a vantaggio di tutti» il | 

^ Regno un numero d* armati inmimerevolei o | 
fe ne fon formati 9 e polli. in Campagna fpa ven- 

^ I9fi eserciti a^^f^iim per mara c^^ 

no 
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.no Ufla parola Crufcance formata daUe Lcue^ 
re portfttt per divifa da' padri loro » nè cfm 

altro nome appelanfì y che della parola y onde 
fon marcati^ e qnai portano. fu gli fchienali 
gitila miliur velie ricucila » e impioncata % e 
però chi d* elfi , le è Femina , addim^andafi di 
tal forta , chi per ifìrada chi che che fia >. chi 
4ifpttta 4 e fe è mafchio ehi Iparuto i chi do^ 
verofo f chi caparbio ^^hi acconcio y chi (amr^ 
poco^ chi perlochèi chi a un di pr:enb j chi in 
muti torno » xhi non perento , chi milqicvo* 
U » e chi domaM « E' 'poi a-venuto anchA caU' 
volta , che di que' lor congiungimenti alcuni 
Ermafroditi ne fon forticijnè-nulchijnc femine 
cioè » ma di dubio » e non ben eliernato fefTo » 
uè quelli pertanto , a cagion del continuo efer- 
Ci'zio d' armi > in^he vivono, punto men degl* , 
dtpi (od bu0(u a giteria j ma perchè per aoa 
efier effì ne ben mafchi 3 nè ben femine mal fi 
potea lor dar per marca una parola o pofitiva- 

. nij^iue malchile , ù femiaii politivamence » s' è 
trovato li> fpedieate di applicar loro per divifa 
altrettante di quelle parole , le quali per efler 
di genere commune, e promifcuo godono il ma« 

\ fcolioo > le'l feminino articolo ifidiflfereneèmen* 
te,e pofTono appunto appcllarfi gì* Ermafroditi 
delle parokjcome a direJc^ine>Caicerc,01le,Ae* 
rè^ed altrettali . £' poi avvenuto aMcor dippiùf 
che alcuni parti dì tai Congiungimenti, creduti 
femioe^ful loro nafcere, per non cflerii dapprin- 
crpi# ben Icoperti per Ermafroditi 9 in progref^ 
fo d' età , non fol per efler in lor prcvallo il 
^ril feiTo , fon divenuti mafchi > ma per una 
cotal llraoa vegetazione fon crefciuti permodo> 
che fino a Gigantefca ftatura fi fono aliati , ed 

. a quelli fon fiate accommodate per marca quei- , 
ie parolci le i|ttaU di l^r gauira poliva foa ky 

jnine^ 
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mine, iiil quando crefcano al ftipérUtlve fraé^ 

diventan mafchi Giganti , come qiicfta parala 
Leuerajche nel fuo Itipei'iaiivo ci dà Lecterone» 
-iìon Lecceroaa ^ ^ cour lanriei'na # Forca 9 Uà« 
già , Volpe i Fineftra , Barca , Rofa , Maff* 
chia , Stangai il cui fuperlacivo è Lantemotap» 
'FotxoiMi '9 Unglone 9 Volpone » Fiocfirone^» 
'Barcone f Ro/onci Macchione f Seangone^e non 
£ancemona » Forcona con tutto il relio : E di 
'^efto Bactaglion di Giganti è Condottiere > e 
CsLpo il famolb jg^ulnitne di gnerxa t il Gran Gi* 
'gante Conciofiamaflimamentecorachc,acai tutti 
gì' altri ubbidiicono ^ come al più rubllme , e 
fin dagromeri In fuib a nuu gr altri>ibvraftaA* 
te . E tale , o Signore, è lo ftato della mili^iaj 
t delle for^e di quello £Legno. Nè crcdiace,€he 
'41 cafb 9 e vafiamenie lo vi abbia fin., ór tenuto 
un tal propofihtOjtnà a bel difegno, e con pofici- 
vo accorgimentOj perciocché ficcome qua! poco 
dianzi vi accennali Nimicizia mortale ar/e mai 
femf^ré fra gì* AnticrBrcaotI 9 e irà noi > però 
per frefchi avvifi ci fi rapporta , cfler dì già iii 
Campo il loro iie Antica ufcone con formidabi* 
le^e poreoee armata a danni del ooftro Regno> e 
a di icto cammino marchiar contro alla Capita- 
le j ond'è» che fe le. novelle xjccate non. fai? 
làno 9 Tavrem fra brieve alle mura v ^ fappla*- 
te , che una milizia egli hà d' ugual Genealo- 
gia I e dlnilicuto eguale alla noiira > govjsraa* 
ta, e mantenuta con pragmatiche 1 ed oflervan^ 
2c in tutto eguali a quelle , che v'hò di noi fin 
qui diviiace } le non in munto Je parole appli* 
cate per marca alla fua Gente . fon parole dalia 
l>uona'Crufca affatto tralignanti, e degeneri > e 
qual è appunto il prefence nome della ior jNU* 
|LÌone I Anticruicaoti « Ma ad m tal f vantaggio 
egli Tupplifce con unfquadi'Qn di traviar! y che 
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Tono iì ÙTTór delle noftre fchier€s, che però in 
Jrono , che voi ficee , fìa voftro imiÌKdiaco im.- 
pegno di Menar la Genti , riunirle /otto i Jor 
Stendardi , farne raflegna , provveder loro nm- ■ 
nuioni , ed hmi , iornir ioro in fomma tutto il. 
flcceflario a guerra , cfopra'mto eoa AlfabecK: 
«cordine fchierarle , conforme porta la loro 
marca, e mettervi voi medelìmo alla lor tefta, e 
voi ii^oj[uidarI« . com'è flato mai Tempre co- 
itane dei «oftri Re , che han fatta /enipre la_» 
-•guerra per fon al mente , eccovi rinftruzioae , • 
<l^cui lopra mi vi co/^tuii debitore» rimane òc- 
ra itn certo che, in cui fc ci rendete paghi , fcn- 
23 l'imaginabile j^ndiigio , tantofto v'incorooJa- 
* *^*^'J^ • Cura principaUflima di tutti i no- * 
<tri Kc,e denio inn'ato in tutti quefti Popoli fin 
dal materno ventre portato è ftato mai Tempre , 
■è , ed in decorfo farà , come eflfer deve, di difle- 
«linar la Crufca per tutto il Mondo, di render , 
ie far fi può ,; l'Univerfo tutto Crufcante , «_» • 
far, che la Giurifdizion oollra , fe è poOibi]^, 
imo alle parti ultime della Terra s'allarghi ; « 
CIÒ non coir ^rmi folamente, ma con più , e più 
induttriofe maniere eziandio, di tempo in cenu>o 
i>rati.ate da' noitri Monarchi 5 Ùtiliflìma tra le • 
TT. ^«"'l"e il dar amico , corteiè, 

ho/pi califfimo ricetto a tutti i Forallieri,dc'auai . 

iZls '^^a n^^^' ^"/^ copiofiffima . ♦ 

ficdic quefta Reggia n'è d'ogni tempo affollata* 
perciocché non l' Italia folamentc di tutte li 
Juc Provincie vi manda e Napolitani , e Ro- 
mani , e Lombardi , e Piemontefi , -e Veneti e 
perfin Genovefi,e Bergamafchi , e Furlani, ma 
f.^;J" 1 Alemagna , la Franci» , e la Spagna , e 
>!' Olanda , e r Inghilterra , e Tmchi , e Xaf^ 
tari , e Chinefì , e Indiani qui confiui&ono-ad 
""^{l ' '^oc';"^ Crufcaotil jcienw c Facoltà : E 
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perchè! più di tai Forailieri fono sì idioti , e { 
# 'to»i » e de* Dogmi noftr i si ignari > è digiultt , i 
thè fcnMo rftl or piàinifi^ a cagioh niaflìma- 
fDcnte dell'Idioma ]oro,dal noftro aflfacco dileor- ' 
dance , ed eterogeneo , ad apprender $ t prozie- ; 
rir qiiefta M parola Crufca } ]>erò iiMpegno pre* - 
miJiofifllmo, e Cura capicalifRma de' Sovrani 
noilj;i e liaca feinpre di tempo Jn tempo di far - 
>fpiccar )a lor vivacità , e fa^gacicà mafffmaffiea* 
" te In inventare alcun fphicofo Itraragemmà, con 
« cui pili facilmente s' imprima in quelli zotici t 
h hon altro ^fta parola Crufca $ torb in più 
modi più, e più volte ripetuta , per più in capo 
Itampargliela > ficchè per cq^i diri-yi s'inchiodi» 
cnde poi d'cifa memori, in* torna ndò alfe iòr p#- 
trie i primi rudimenti fpargano di n?)lh a dilcipli- 
na ne* lor Compacriocti , ficchè invogliandoli^ e 
eiirioiicà in lor d^éftando dipjpìà lapei ne ^^qiii 
traggano in folla da tutte parti , e con ciò full' 
ali della Fama portato il ncmie notìro voli per 
' k bocche degi' Uòmint^ e per ia terra ttteta prò* 
paghifi.E per aflknrarci della biR>na rin/cica de' 
nollri He in tal particolare,qu5ndi è, che noliio 
Co^iHiTt 9* è > ^rìa d'alzarli JÉ Trono di tórnc 
Hna piccol pro\ra , che ferva come di fàgi^ìo cfcN 
la lor futura attcnzione,e capacità ?n tarimpor* 
^ rantiflìmo impegno • £ quef^o appunto è quanta 
fi defifkra 9 che voi pur quivi , cbsì sii dire pit- 
di^adoperiate, doppodichèlmmediatilGmameme . 
vi incoroniamo'. 
Crufc. Vhi qui di preféme afcim dì tai fórsiHéri i 
Keut. Ve n'ha una gran parte . • i 

€rn/<* Hoi' traggano inanzi j e mi fi fchicrin d' in- 
torno > che forrami in que/!o punto in cape» un' 
Idea , imnicìncinenfi la compifco , e corril^onUoj 

forfè con efla ^irelp^ctazianct ^ 
Il Cr mf cantei^ £metié dfed^u^f nna U Turè^ dé 
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^ Mugnaj gli fi fchtera (C intorna ordinMtamente . 
p/m/e* Hor dite > Aaiico , ( al Neutrali^ ) non m* 
airtte toì fignificato fio* ora » coftume de' vo* 
/IfV R« ^flfcf ^l^to di nodrire a ufo di guerra».*- 
. uqa razza d' iiomiai i e di Donne corrifponden- 
. ti in ^ottfliero al oumero deJIe Xeerere dell' Ai» 
. labecto , e marcati ciafchediino grabici.e la mi* 
litar Verte coir impronta d'una Lettera partico- 
lari; / Hor ben chi yietai €^'io d'eflb flelfo que** 
fio medefimo firatagen>ma lidis {accia ufo qui% 

• per addottrinar nella Cnifca que* Foraftierif At* ^ 
rendeceae l'eletto: Dimmi» e chi fei lù ì ( i^Uf'^ 

. r9f « fV frim» delln fcbUn^ » ^ 

Mi fon Vcnezian , Patron, e fon vegnuo fio^ 
' da Venezia ia Ho paeie^ pcreiiCpi: ammaeilrao ia 
^ t€laCriira***« ^ * , 

/ C?r«/ir. E voi chi fiete t ( al facendo • ) 

JUi/f. ìAì ibjo 2U;flefe « Sig^c > e vcgoo ùa da Z^** 
> na t>e* impaac la Ciifca • 
• . Cn^ff^ £ voi ? e al utM /) ^ 
A^f* là ioì Fufianfh; Sior$%c fin dal Friulis vien, 
nis picr* impaf aris li bicllls paraulis della Crii* 
. frhie • . • . 

Criifc. E voi ? < al quarto • ) 

Jki/p Mi a io Berfl^mafch Simr » • fó Tcgnic 

^ da Berfem , per impara de Cruich • 
, .Crufc. E voi ì ( al amint0 . ) - 

Mi/p^ le fui. Francc ^ Mooiieiir » *e te vleiì auifche 

• oc Fran. , pur* apprandrc la Crufche • . • 
Cmfc, E voi i ( • ), 

Ki7^« Ich ìua' Teufche , rnein' (lett^ , und ich 
Komm* von' Tcofche lands* xù lehroeo dio Q^- 
iche • • • • « 
X#r^/ir« Hor ben , fi^nza molciplicaf ulteriori inter^ 
^ rogazioni» Udito# Tù ( ^^^^ ^ frim^^éMéi/ibie- 

ra .) • 

. i:u farai U -rf- Tà < éU/wnth 
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Tù faralia Lettera B. \ 

Tu ( al quatta yta farai il 9. 
Tà ( mt qtiinu ) tù farai Vb. ( e cm fucc^Jpvit* 

mente fino al ^itta - ■ 

Crufc. ^or tenga ciafcbcduno a memmia la faa 
Lecteri perfonale » e attendete il refto • V>n- 

• §^ qui la Lettera V l {Il CrufcaKZ.'tQ ffglra fen 
\ Tmano U Lettene F% é Is €olh€m in mwMs 4Hlm 
Stenà . ) ' - » - • 

yg^rufc. Venga la Lettera I. (figlia per mano laLet^ 
ter a l ^ 9 la $olloca apprejjo fV.) * 

Grufi. Veoga wii'^WV s e tà iat ai <|iielk> (ék^t nd 

un altro della turba 3 £ lo figlia fermano , e 
, ealloca afftejfo ) 

Cruff. Venga ia X«cttera A ( ftg^lléo pgr wmm 
Lettera A , e ta €0ll0tét pre0k il fHrtné^ V. ) • 
Cr«/r. Venga hora Ti ( pigila per mano ia Luté^ 
' ra L 9tla eoUofm dietro fA. ^ * 
ertife. V^nga un* zWa > e tu fiirai <)MUa ( Mtm 

- «/xr« dtilaTuria ^ e la c^Uuai afprej^ 

IJrii/r. Venga Wa la Lettera C (piglia per mmm, 

la Lettera C , e la volhar dopo la fetonia A J 
Cri^ Venga Tr (piglia fer mam» la t^^uera fc^ 

# eolhea 4óp& ilC} * ^ 
Crufc. Venga la Lettera Fur^'altra voka,é tu farai 

il terzo F( dict mltiumUrp della Turha, di quei^^ 
li j ehe imr etnrarMt^ mI M^nierfl^ i4^L0Ha^ 
re .) C poi il Crtifeanz^to piglia per md99 Uw^ 
Vy e l^cùllofa prejfo la Lettera R ) ^' 

Cntfe. Venga ora k ht<Ht^^ ( piglia mam$f 
la Lettera S e la colloca àop9 U ters^V) 

0tu/c. Venga una'altro C, e ttt /arai quello (dice ad 
fin altrt éelUk. Turba > # ^^llna- dietro i*S ) 

€ru/c. Tenga hora finalmente la tenta'^rf , c tùfa^l 
. rair ^uelbt ( 4hc ad un fiuévé' dcllq Turba y e la^ 
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¥9mté^ d^o il fecondo C) ' 
Cru/c. Hor leggete j che parole formaijo quelle 
- Lettere i Formano quefte paroìc : VIVA SA 
-CRUSCA : Su*donque gridate iutti ad alca vo* 
ce : VIVA LA CRUSCA é - 
Jiì^nez^ Viva U Semola ■ -> 
. 1/ O^Mvw Viva la Ciifca 
^ Il FurL Viva la Cnifchie ... 
V Jl BeitfiMf. Viva la Crufch • 

. UfrmHc. VfTe la Cmfche • . 

llTedefc^ Vivati die CrHfch ^ 
U Cru/t. Oh che lingue «dipap^tirf Havfttda^ 

• pn»miar> ctimf nrc^cterche k Lettere forr 
l;oflipicate in noftra llogjia j e non come porta 
il voilro linguaggio « « ^ Sur £tfbiima JinUlcraf 

J/ Cnt/can^Lh fceglie Jalla Turia le lettere neceffa^ 
--^^ey per formar quéj/ia farola;Viyz Ja Crufchectaj 

f^ì te émfè > € f§rms queji'Mlufé i Vìva la CrUi^^ 

, fchirra : le disfày e forma quefi'altrei Viva \^ 

* •Crufcarella: feà le dì^fA, e forma queftt^Uire: Vi- 
va la Crufchuzra : poi leéitfm^ e forma firf/iW* 

? Viva laCrufchazza : poi U disfà , e forma 
queji' altre : Viva la Crufcbiflima ; poi le diffà , 
9 formm^^*^trtt¥i»^MQ3:iìl^ dier^ 

Su gridate tutti ad >alta voce Viva la Cxutp* 
na - . . ^ • - 

jU Vene^^ Viva fa SefDokuu 
JÌ O^0^ Viva la Cirfcona 
Il WurL Viva la Crufconias 
Il B ergerne Viva o*l CrfifciaA • 

' * Ff^raif • Vj#e le Cruchoff ' ' ^. 
r/ Tede/c. Vi vatz die CrufehoflUC ^ 
Crcr/r^ Oh me oterchina l ^ehc lim^e fcomm»^ 
fiieate fo» fna! codeine f eilon^ vi /ari moda de 
poterle incrufcare j * ♦ » 5u picHo , 4>rtlla ìgùcì t> 
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' Il Crufcantfo fceglìe dalia. Tutta , t^^tftims^ltM 
f retta j e con violenza, pigliandoli feltracelo j € 
ipingindoli , àueUi^ die ban le Lettere necejfarie 
a format quejia pateU : INCKUSGàTBVUfai 
le disfà, e dicei Su pieftcpreflo difingrufcaccvi, 
Seeglie» e firaftineh ^ Jfif^ « /rel^», -e san ifitf- 
ien^a altrenmau Lettera meeeffarie^ 0*f$tmar 
quejia parola DISINCRUSCATEVI : poi le 
diifd^ $ dieei Su pBefio , fKfifko, toi aauvt a4 in* 
crufcare , e mn fempt^ maggior feettm a nriofem^ 

7 fpigne, e firafeina le Lettere neceffatìe a for^ 

' mar quef altre fa^oUi TORNATEVI AD IN- 
CRUSCARE: /r^mikt « dis^fait^ a poi dioe. 

Cru/c. Horsù provatevi per la fecoada volta a gri- 
. daic a VIVALA CRUSCA 

1 fora/lieri tornano m gridar ttstti vivaljtCra&NI'» 

ma nel loro linguaggio > come fopra . 
U Crtt/o. Viy^ il Cicl<H che quefta/CUDa cof^io- 
« . é>pporte?ole« io mxm foth pw aver fasBiqiaa • 

J^f il Matto dà a tutti y e tutti danno al Mmf^ > 
' # tots tutti toufmf amento ^ tumultuariamonj a ito 
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t Signor N0utr»ii»>e*t SJgjur ^•tkf»fe»*0H feguì» 
*• * Mimtr^fi SpUmti , fftmnti tutti nel pnìfir» 
iracdo per Scudo ungr/tm LiAmcei» , e ueii» dt" 
fir» UH^ hi^a fatta n foggiti dì ptamt d» 

ftrivtn»tdiimm^teh^ik0dum/miie ffhmmemttren- 

NMMn. ad^fl» si cke poiiam 

dir f che il Crittonzia è 
uui pa22o finito^ ed intie« 
roì.Aéeflast»cVegrhà 
«niet! i quarti # cbe bifognano alla più perfetta 
pazzia! £ adelTo si , che iUm fuor 4l tenui > cj^* 
. ^lij>ef par et fùa abbia pm adaccf tv«Èire i no»' 
. Uri difegni • Nello fiato di pazzia , ch^cgl' è » 
cnoi potreflimo y vagliaci vero , cuiea <li«^ni 
coQHftiMrlofenz'altroaU'Hofpiitle» rare, per» 
che , Ja Cruichècta , come Aia parziale , potria 
perciò meco adirarfene ^ e Hnpiicarloqii a Tupe^^ 
diiecia ^ per ialvar it appareaee e' fi coa-^ 
«jend'alciw v^roftmilepreteilo colorire il far- « 
. tOt ficcVelU noa abbia meco a richiamarfe**^ 
nej e volermene male : Farem diKi<}ue così t 
. Già toha ftippollaal Crufcanzto ( come fiam-i 
tra voi , e me convenuti ) che nimicizia mortai 
pafli tra Popoli Cruicaiici « e gì' Aiitkamfctfiti > 
. e grhò Aippofto fimilnpeo^ , xk% voi Anticrtt« 
, £:one lor Kej armate^abbiate a danni della grai> 
Crufcagna tu(t<ele forze voilre, e veniate dirit- 
> IO forco le Mura di Crufcdia per forprenderla » 
, e impadronirvene , e di già ( fon certo ) giUlla 
- AVsi&Mfii: me d^ciftli « il Crufcanzio in qite* 

a» 
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ilo f^ato'eftr^k le Crufcantl M^l^le da'' Otitr-^ 
-rieri ^ c forte dtlU per' venirvi iiicojjtro t 
Hor pervenuti, che iiaB gì* efcrcici T uikT a vi*^ 
dciraJira , io ftimo bren , Te così a voi p*f 
re > che per araldo voi gli mandiate dl^ndo ^ 
^oìSro pcfifiero etfèw , V egli v* :kxoii£imte^/ 41 

.comprommetcer, per rìfparmiar ìi fangue de'po-- 
. peli , tutte le diifefenxc , e rutta la force dell* 
Armii i» dttefoii eainrpicml i* «xr-petHrcf^ivir t i*" 
altro per fiia parte , i quali catì nngolUtif -eerta-^ 
me terminar debbano la guerra y e- dica p^^. T 
cletfon di rat Cani^toiii , fa paiate , coinè ao^ 
chiffima riffa , c Implacabil gara paflTa fri il vo* 
IboSoidato T , eil loro Soldato ^ , a caglon 
delie ^retcafionr^cbc hanno gqtrwbi A entfitg 
in certe parotecome *Azi6ner^ Orazione > 
. 2Ìo r-rtraxio-y e fomigiiaiKi : Lite, cAe,T!'erti' 
iDomo 4i v^duita Luciaa^ j a' di ietce Otc^ 
ÌNi^ ^'imperanee Ariftftreo Pale^esii'ilT'iiei^r* 
.^e in giudicio avanti il S<?nato delle vocali , do- 
VIS acciiiata^ e convinto de vi » e rapioa Ju: con* 
dSLnntm actceflfer ifiamaci^^^ un gran Mmero» 
di parole,e5itVaiKÌo il ^ in luogo di lui. Hor fa- 
jremo ^ che il T faiòp io qiieUo , di bei imo^ 
ra iffforga > eiravvivaìa i*^ amica cfoSllimiey mo« 
• va lite al ^ y cte farxì Ser Tofcamfmo > acru- 
Caodoio d'uiiirpata po&(iforre ^ e congiiRiti <;oi 
foa ptivMc^ inrereflfe^f in «li^flìrndofi »t)ca iiliric*' 
ti della caufci commiine, sfidi il npemico a ter- 
minar: ia privata , e la pl^bbli€a corrrefa con u» 
fiigolarCoAtraddiaofiosk t^rft tnanzi l^xia* 
VocaVi n^emiche , e le crìnqirc noftre , elct- 
te , e coftituice per Gitidici della Comroverfia; 
"^incipai delie qtiaii cioè l*" A pér parte Demi- 
ca farà MeflTer Ql^^ttrocerrtirccio^ e per parte no* 
ilra. SeicentiFccìa » eJe-cpuli paflafido per altra 

«urte d'inceiligen^a mwrfMTM ék mt àiiket^ 

/ ■ ' te ' 

■è 
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tea giudicar, le icntenziar in hvor mio > eflfeN 
' - ra poi della qual fentcnza debba elFere , che il 
- nemico Re & cofticuifca noAro piiggione : £^li. 
• fecondo ratte le apparenze refragherà ai giudi- 

* caco , e non iftarà alla Sencen^a > e niniultiier 

* tii e rrdamerà > e fi leverà a romore » ond'^^è j 
' 'che n^eflRiNp£Arà vanire ali' Armi ci nel 

cafo tutti i Soldati ^an per me a vvercrti nel ca*» 
lor della mikhia a darli a dirotta fuga » Acche • 
il Crufeamtio abbandonacoi e fafd ^oAree* 
té renderli a difercuoiie , e avuto poicia , ehe 
l'avremo in noilra balia > di fimi ben actraver^ 
^aco ii cenfinerciino aU'Hoi^itale f «é alla Crn- 
fchetta pofcia rap^refencéremo > dbe ditrequto ^ 
egli furiofo j e da non lafciarfi più fciolto/e ii« 
Jiero pracicair fra le Gentil ficcome un pazzo poM- 
ticoloift^ e mokftot ò ièacd forM ritirarIo%e rtiiNi * 
chiuderlo nellUofpitale • Che dice vi feaibra-jj ' 
|>en ideato lo ilucagemma.? 
ji^MPiÉif «tfì#« A laer ammiii9 aporia iiyi 

cfecuzìone» , • ^ 

^«jf MT tUu$r* Andiamo ♦ v . 

S C E N A, IL V 

^ • - ■ 

GRan raggiri ravvolgonlì per quefta Corteiiinà 
qualche gran coia ii macchinalo veggio <quc« 
Ai Cortiggiam in on perpetuo andirivieni^ qué^r ' 
e là rivoltarfi t trasfigurati negl' abiti , e neijie 
laccie t (b/pefi » diilratciiinterrogaci da nae npu . * 
rirpondere» idaifae tratii^enttCi hvggire i cCottràt^ 
[ mi6, non fo che raiftero fia quello! Alcun gra»- 
jde nvtcchinamento certamcnce a danai del rnio 
€j:i^an2Ìo |1 va di fopplaaa tramando » ed oc^ ^ 
. dondo » e ceicp staggirà fopiaca^o un gran ' 
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turbine ! ftcco ratti i tenutivi per penetrar 

fino a lui , ma me ne fon d' ogni lato preciufe 
Jc vie ^ nè per quanto m'adoperi m' è poflìbile 
4l* accofiarglì . IntaM^la fin del dì da' paterni 
cenni aiTegnato jterminc alle wìe riiblnwooi di 
già apprefla » e il $oi già volge , ed inclina ali 
«ccafofCd io pur «nco nefiua hò prèfo coofigiio l 
Angnftiatlflima Grnfchetta, priva d' Amcme per 
uaa patte per tua indifcretezia iropaizito , e da 
IH» ibonidabll Giuramento legata dall' altra » e 
'incatenata a km poter cfier d' altri 1 . Càe à^rz 
condiiion , ,travagiiofa ! Cielo infpìrami in si 
gran d' uopo ^. . Horsti V Jaò peòbUL» e va- 
é» ad efeguUU ( P«r*t . ) 



.*, 
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SCENA III. ' 

Campagna a feria $ in mezzo a/U quale e eretto un 
gràn Paltò m manìtrm eU/^trtinnAie^nol eui meUA^ 
. Jfede ti Rè Cr«feanZ.t9 tétio éikneo wftìtOi e Imto* 
tonato il capo di Jfghe di frumento ; Da un lato 
" foi vitinoml f^de Meffer pjiaUro€entucù^^$h€ 
' jà figitra iélCA ptHloa' V0ta^ ^Pf^^JÌ^ l*unm da^ 

• fo i* altra fiedono l^ altre quattro Vocéilj Crufeantiy 
e dnli' altrff lato vicino parimente ahKè Jiede H 

• Seieenttttehithte fd figura Meh^egiè di'AiOaffref' 
Jo una dopo i* altra fio dono parimente le altr^ 

" quattro Vocali Antitrujcanti» Sigine i, e quindi fùi 
Ji dt/ltnde lungo la Seena una doppia numerofm 
" Jìla di Soldati\Crufcanti da una parte^e AnticrU' 
' Jcanti daWaltra*^i primi anch' ejjt tutti Aianco w 
Jìiti^ e Liirac€i imSraeciàii a mènieta di fcu^ 
doy tome fi è detto /opra degi^AntUrufcantiy e col- 
VAfte a foggia dì penne da fcri'Vcre , martatì le 
igiene ciafotm ton una fot ola Qrufieatttt^ e fchie* 
rati tutti per ordine d^Alfahetto 

Nel mmo poi di (Quelle file fi idrina come ima 

fpccre di Steccato , in cui fe ne ft^inno avanci il 
\' Tribunale^ polii Tuno a frome deiralcro da una 

E arce i|^ Signor Neutralio , che fa le pani della 
etcera T , dall'altra Ser Tofcanifmo j che fa le 
' pam della ictccia ^ . - . 

'Signor Keutr. TlJOf eccomi ni cimcnto.Già i pat- 

-TI ti fono fi a bili ti : Se tiute 4tAiie* 
ce le Vocali Itlette Arbrcre fencemiaiAf in mio. 

. fivòre , H Re della gran Crufcagna dee lafl'er 
gnarfi noilro priggionieroi e /e p r lenfen*^a dcl-*'*- 
le medefime Arbitro > il nemico ;^ topica <ti me 
riporta vamaggiojil noftioRcAnticrulcone farà 
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• vollro captivo . La Legge è fatta : Hor a noi^ 
La mia pretensone è q4efta>cbe io in alcune pa^ 

iole, come Actionc, OrationeiLettione , e fomi* 
»£Ìianci pretendo clfere admello » e d'aver luogo 

10 a tua efcltifione t Hor che cofa opponi tu a 
tal mia pretenfione , e Icgirlma ricerca ? 

Il Che cofa oppongo i Io dkojche chi non 
ifci ive» e non pronuncia Oratioqf» o Arione 
còl ^ , non ha in capo gi* orecchi , ed ecco* il 
. primo colpo J eh' io t' avvedrò, cioè i* Autorir 

« U de' Maeftii , ,t Padri della Lingua > che nelle 
loro Sccitrtire tifarono il :^ mat/empre ^ e.non: 

11 T 

li T . Ufarono il ^ mai fempre, e non il r • Già- 
fi vuol dire a chi mai non ne hi veduto CÉr-* 

,ia , fe non fé forfè di certi , che fi fon riliam* 
patii je coirecti da quegli , che iil^no il ^, e ne 
^ han tolto il 7 icrittovì dair Autore. Il fioccac- 

* ci del Manclli , che è ricevuto per lo più fedel 
Tello di q^iiptine vadano attorno > il Convi- 
vio' di Dante , t cosi fatti altri T^ftì Vergini » 
c veri > hanno coftantemenre il T > e non il ^ . 
Non dicci già , che non fi trovi in alcuni anti- 
chi t e buoni Autori indifferentemente polla, hdr 
r una '5 hor V altra Lettera per efprìmenc il me- 
defimo iuono , che in ciò v'è non poca varie- 
tà i dico fol quanto balla al bifogno > che 1 Au-*' 

^ ^torità degl* antichi non può adoperarti i come 
tu pretendi, contro di me , come io fia tlurbator 
del pofleilo » che tu .avelfi nelle Scritture firw 
avanti al buon fecolo • lodato ilXielo »t 
che perfino a oggidì fi lerba dal Signor Venci- 
niiglia Cavaliér Palermttano#per Nob^tà , e 
per lettere egualmente illuftre , una biiona par- 
te del Canzonier del Peti*arca , Tcfto / come fi 
crede» di man propria dtirAutofe , Erejijtà de* 

' luoi maggior i,che T ebbero dalla famófa'Libr^. 

0 
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ria d' Alfonfo Re di Cicilia» ed iotrafcricù 
féde^iffimaaiente «e hò avuti per /aggio del ri* 

. manente , il primo , fecondo , e terzo lonec- 
IQ j e la Canyon Vergine bella ec. che è la cjua^ 
ranci^finiaiiofia>«d in quefii ^uàoM al » e' non 
vi'fi trova per* ombria , ma ben vi fi legge due 
volte Giatia > e fpatio , e ftratio col T . Sicché 
quella tua Arma timm fpiKicaU i tu altro 

^ però da 'dire. I ^ • • 

.i/ :^ . Si bene : Io t' oppongo in fecondo luogo U 
tua Aa^uca fi^ffa j concioiiacàè tìi fia una Lette- 
ra > 4|uale noi promtnciaeia tonerà > e i Latini > 
cui par , che feguitiamo^ la pronunciaron dura # 

: pfirocfaè tale r erprelTero ^ per efempio » in f^i* 
tlìmtim f qti^Ie noi Teipruniamo in patire • < * 

J/ r . Di cotal fcolpir ,,che i Letini facefl'ero il T 
duro » non ^ è 60' ora trovato chi per a^iricolo 

* M nè rechi elèmpio > o ombra di prova : ficcbè 
queflo tuo colpo fèrifce V aria > e non mi 
vellica neppur a fior di pelle;ii(£liè sfodera pur' 

• altr'Arnia » fe T hai • * « • 

tlXs. Se l'ho ? fent* , e« ripara quefto colpo , fe 
puoi . Il T avendo hot Un fuono j iior un altro 
e ilranamente e^ivoco r £ chi vuole altro» cber 
ind0vinanik> fapere 1 dove fi debba pronunciar 
tenero j e dove duro? perocché diciamo a che 
tenero £ pronunciai ^tiandp gli ytf^ondìeicrQ 
due irocalr » dunque fentia > Tentiamo , ollia » e 
limili fi dovranno efprioicre ficcome fe fcrivef* 
iipp fenzia » /enfiamo » os2Ìa ec. Qtie^ A^SOr 
mento è im nodo iAdiflbIubile> e qui per riq>oif« 
dere o tu avrai a far come i po^ti j i quali rln- 
.4iovano l' ìnvocazion alle mufe 3 edi maggior 
Hiemoria » e di più alto ingegno le prleganò » 
crtiando Hanno fuJ metterii al racconto di qualche 
^to » che abbia forte del |;randci oppur avrai 
a cocdelTaY^ '» thè tk kì undL Lettera j che d^ 

IL toì;c " L ' uo 
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un gran che far a tutti i Lerr^rati , e chccon- 
vìen loro iludìare ».c fiidarvi ìocorAO dcilc volte 
piiV di millaiita prima j che fappiana dc^ve lkb^ 
hi^no a proferire in un fiiono, dove in un altro , 
tàkiè iia misglio però fterciiinarti affatto dalle 
llrittttre/e-in vtce tìpor mt , che tame fòl , 
ch'io fia veduto, fon intcfo , perocché non omet- 
to di veriira di pronunzia • « 
ìi T • Tu did 9 che I Letterati Jiamio a ftudiare » 

• efifdiaref mi ciò in verità effi non provano ^ 
*- perocché J'ulo non lafcia lor bifognp di Ihìdio • 

Che fe pur anciie in grazia degli ftratwri ». io 
voleffi qtn ridurre a quakhe buon Canùnè ia^ 
^ mia Anomalia , io potrei farlo facilmente . Ma 
io vece di regolar la 4iverfa mia prommtia % 

• tiìi- volgerò pitaioifto a «ercare $ k -wamenteU | 
tifo ufo fia tanto femplice , e fpedito , che in 
paragon del tno>il mio debba dirli imbrogliato» 
e perciò da lafclar ntm fema guadagno « E pner- 
ciocché chi fcrìire, e parla cotitro di mè , iton fi 
regge folo con J'ufo , ma confiderà per così dir 
Ja mia eficma i eia mi^ oatitra , farò anch* io 

-Alcrertanto. della tua: Ed in prima eccoti tre 

• mafiiere dì Zitta , quanto al tuono V un dalT 
' alno d diiferenti» che per ben della Lingua con- 

fclìano , che fi dovrebbon fcrivcre cimi tré ca- 
ratteri di* figura n perciocché v'hi un Z che ha 
t0ttÀ di D S » e dm ve ne fono / che V kaiiao , 
di T S : quello fi fonte in Zeiiro , ed è jròatzo , 
qucfto in Zoppo, dov' è afprO , ed in Letizia r 
<hc è fattile, ed è quello , che hi da espri- 
mere il oosftrò T dolce . Se in tanta>arietà di 
fdoni , noi pur fappianio come , e dove fcolpirc 
fi debba il rózzo , e V afpro » e *1 fottile , ' 
petóoccbè rWo ce A^è cnaeuro , che peri>kiB- 
tà fi vorrà fingferein pronumiare il r j che ci 
nien cquivow del 2? goi lenon ci fpiantìamo 
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4^1 capo .qp^fti orecchi , che abblam fitti 
tof) le ra4u:i £h dentro al cc^veUo, noa abbi<im 
Wogno., che ci fi provi , cije divcf fimenre fi 
profcrifcono Actione, e Oratione. Hor ad efpri* 
I mere ìq Ifcrictura Atcioae e finìigUanti altre 
iitocij^^he fi' vogliona battere con due T i ^em 
* noi a valerci d'un Ibi ^ , o di due l Se d' uno , 
^o eg|i«i)a forza di diie.T T , o d'uo Toio v di 
r iluCi^QA fi doyrà u(are in Orazione , e fimili pa« 
rolc d'un fol r , e converri per quello fondere , 
. un fliiauo \ si dilkato » che fia Col la metà del 
• ifomle tk à'ms^ ooftjgvendo il ^ fùoiio ibctUe » 
, .le non d'avanti air I > cui fiegue Taltra vocale , 

che fnono avrà il primo T^y a cui ne vien diedro • 
, mii^oiido ì Se yorrem dire , ch^^gjli par fi rio^ 
tiizza:» avrem cbè fare afii»i a fpiegar ia cht lUa 
qnefto fuo riiìtuxzarfijO troncandone V S , che. 
^^(|uan(:p^iù che virtaaimenre contiene x opro<^ 
X fet^eodoio ^ allxo fii090 » che noo fcguecK 
te r Ma ftà , eh* io ti porto un colpo , che ti ha 
..Hiia fimrc* Sappi> ^e i due ;^ vicini iofallibil-^ 
••teme ita catte i| voci Joicaoe cacciar fi deb^ 
.;|K>noj e ciò perche quefia è Lettera doppia , in 
Xe jdue^ ik* fcrivoao in poxzo ^ inbeilma^» . 
- |?IàS(za ec» f JL fnono i;ie£cre incartato con qoatu a 
^ cònfooaaci infienìe > ciò che la buona pronu^itia 
' non foffre E sè y e a cui feinbri,che pur vi iìa 
. una QOA sò qual forza maggiore In profiirìr £kW * 
ht^zsif che Belleza, avvenòyche avvezo» (c^jllo t 
che fo'zo con un fol nò ch'ella non v'è nè per 
cercar» che fi iiacciaigiammai far4j.che.vifi tro* 
. ' xì : fé non immaginandola , con càrrivarroFec» 
^chio , e voler , eh* egli pur fema quel i ch' ei 
i,nop fente, ond'c il condurfi a fcriyeriaj che fan 
l iftttì iemidotti , che per orcograffla^r cacograf^ 
. fizano^e ciò tanto p1ìi,quanto che fe que' due 
siSi\tfkiQ a. balere per farli iqtcqdere.biiog^a- 
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. rebifac leggendo Zaz^tcra eZitzania per efempio» 
metter fiato auacliuplicato,e rompeifi una v^aa* 
nel petto » e Icoppiare , ood' è ftPÒ che Appijpt 
«-^CUudio tamo fuggiva di pronunciarea]uefiaéU« 

- nefta Lettera Zsperciocche^ diceva egli, in pro- 
nunciaadfiia fi comm^uonoj^ fi^Afiogon^. i4ca^ 
ti alia maniera dei4norti • . . . « . 
II Seicent. Oh oh bravo , braviflìmo I bafia, bafta 
cosi » egi' ha vinca feo^^' altro la caula » e noi 
few' altro l'ammoidUwio i e gli diam ialvocoa* 
dotto per*entrar e femplice,f raddoppiato in tut- 
te quella pai ole. ActiooejOi atione>Lettione,de* 

. Icrittione, e fiaiigliaau » t a- eicliidiamo il Zit- 

* ta perpetuamemei Cosi col confcnfo di tutte le 
vocali Anticrufcanti uoilre compagne noi d^ 

* ccoUaoioxQMì M di» ypi'Madofini ^ fejawriji 
Crufeante Vocale I ' . 

Hf^/er gj^Noi pur VocaK tutte Crufcanti, e Gon* 
iocie ci focto<ÌM!ivìa0io# a-collaiadiaino il vpilra 
IdeeretOk • • • • ^ 

UKe . Come?Que(la è una njanifedà parzialità» 
ed ingiulliaia « Io ai^pello da tal fentenza . Se 
h& accettata Ia sfida|mipofbi dairAraldo Anti* 
crufeante, fe hò dato campo a' Competitori di' 
poter quiqujftionare , fe hò patteggiato di raC» 
. legnarmi prigione i^mano a nemici t ìki-caro » 
che il mio Campion relH perdente , quello è 
fiato pei grande fondamento, eh' io facca^ nella 
Gittftiziar delia Aia Caufa t e t>ea a* avevo ogai 
ragione, giacché fe è vero , che in pronttncian^ 
do il Z fi commettono i denti alla maniera dei 
morti 9 è vero altreiì » che anche il T è un^i^ 
Lettera di mal augurio , ficcome quella t che 
è figurata informa di Croce, nata fatta a pofta 
^ per tormoptarei Ma giacc^ al mio Campiooe » 

. vien ufata una tale fuperchieria , io appello » 
f epiico j^da tai*impertiaente Icotenza i e faccio 

_• 
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Oiuiffce di tutte le differenze la Spadai alla cui 

r ftil*Armi* ... 

Jinti€, AirArnai . • • . 

J/ Ke Anticrufcone ffigMle fiée $rttpP€ Amhrufc^ 
* ti d^tfffè aiU Crufemkii, U qmétii iop<y qualche ter 
fiftèn^^a^^ €edùM% e Ji ritiranQ cacciate ferHfre , i 

f€ffégui4a$€ dauìmiii pj ffàMì^fimaimenéi 

Xi» Crnjchtttajunm affannmi0 « * ^ 

A Hi m«a di me 1 . Q^hot- mkson dipf i4 li 
mMerevoLCrnfcaiiaeio vcicta kgaco dal ca^po 
ai pie è con<iocto all'Ho fpitale.^TraiiiiOFiiG.fu' 
à me ifefla » lUM £^ la Crufca , fe ffo0 me ine 

* k andar la vita> già n'ho pcalato lo tìiafagcm- 
nia » e s'io il riveggo anche una iiaca noa ìiW 
ifitto far tirate wìmiin^ #>r^(/ tijtìit^ 

Ma i^ didime f • O . ^ :: . V r ; 

*. , * * ' 

: . S- C .E K A V. ' '1 

lifutr, IlJOra Amico Àmicr»/ca P UfceUo «: ii» 

gabJita « ed è v«ftÙ9 ^ foni, e Ooi- 
fi per nuutfer» » dbt ^do «rcd'iiv ebc à9xs<xtt' 
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•S >G E N A VI. ^ 

Lm Orufthttt» » • Jttti ' ' * 

». • t • " ' » . ■ • • '. ■■ 

L» Cru/tb. "nEffidi , a quefta maniera trattarle 
~ * JL- pcrione a me care eh ? Ufciarlc fi- 
nir all'Hòfpit»te? Qpefte i o Signor J^euttàlib , 
fon le prove del da voi profcflaco Amor vcsfa 

^eutf. Voi ben diceàc , « Sìgnota » « dir le-per-^ 

ione .a voi care , perocché appunto 1* Amor fo- 
vcrchio delie perj'orie a voi care e' gì' è , che yr 
offufca la ragione \ del refio a giudicar diricco» 

' di che avete voi , Signora mia , cagioB à3^<^ 
Jiervif Era ella doverefa cola , un pazzo sì info- 
kpte , iWhir«iK*i Éodvoi « ««ulcuofo ia4u 
l)crtà lafciare ? - ' [' 2 ' ' ' \' 
Ctiiltb. Btn bene i Horsu , Signor Netirralio , 

. Io vbslto'abboccaimic»n il Ciufcanzio in tucti 

' i modi » ' , ■ . " 

«il»«r.«ff*fr.<J|iefto non crederò già io , Signo- 
*a , <^ «hnen di mio confenfo ,iìa per xK»fc.»$^ 

*Vl r 

^ CruffL Uditemi. Confentite , cVio g" 
Ih Io Jion Y*occuUerò l'intenzion mia , che e di 
Éìpovli il 1e*w» 1» «at»^% *t Al poffWte ^ e^ iar 
. prova , fe , poich^egli per mia afprez»* e lUw 
' itfo d^HrakiGet'fe , diffi , pel mio moftraimegil 
- tutta Aitfica ,eitifiagiie*«ae»A»ii*««^"t«- 
. iiat.faggioifcmirbfce,datepwfcirtd«-*lp^^ 
Jér d' eifcr mio Spofo » che voi ( fano il Cru- 
Jkanaio ) Ìn£aUiWI««lite non k> farete giammaii 
• na non mi riefcc. e eh* egli perfeyerl m io» 
ftania , ft*» c««o»c vi dò pegno mia fede, che 
fttaihto «Vere vollra«» guanto al sìaraDieu- 
i»É»a fi» foflìlìilc alena i^edìcate %ecolar|>« 

* '• ; prò- 

• . , ... f 
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f roiciormene < Che dite I . # 
jSi£n0r K&ui¥B Voi mi ponete» o Sign^raia un grth 

cimento : ( penf a alquanto , poi foggiugne) Hor- 
sù ditemi, ed a^el fegnale volete ¥Oi accertar* 
vi f die il Cmtcattié fia riofaaito ì 

Ì4 Crufch. A due , quand'io in lui li ricrpvi coit* 
'Vgiun(i > ch'egli parli a0ennaco cioè» ed ikCeme^ 

iafieme i cA'tigU |urli ciiiiclievole « • ^ 
Heuu In guifa che ^ s'egli Aon parla crufchevole ^ 

• per^bea ch'egli favelli con fenno., è con ragio*' . 
. ne > voi noi terrete per fanci^ed tu tai caler 

♦ f»Mt finta fjtofa » non ^'cosi f ' ' « ^ ^ ' 

Jt^ Crufch. Cosi è . . • . ' 

.1/ JNEMf. Hpr breoe : It^ a ¥Ìfitarlo > eh' Jo v*ac« 
: «oofeiKo > e per mè lameAo |;l/ordiii£ fian dati ^ 

perchè fiate introdotta . ' 
MbM Crùfc^ Speranza i o mio «ore > chto ti próm« 
nitrcQ ventura ( jp«n# ; } 



5 G B N A- VII. 

» 



TO l'ho per nn pat^eo sì eoafomaco » mar» 

X cito , e ben ben rotondo, che in vano eit 
fa fia per adoprarfi di rifanarlo^mà quando pur 

rr tnipoffibiie av vanifiG^ qu^o prodigio» chrek 
H rifaeeflo faglio , non è ftato fenza malizia j 
^ ch*io fon condifceib ad accordargli l^iftanza^ % 
imperciocché ioia difcorro cosi « Se per lmpof« 
' fibile egU rtfana > e liM il fuo buon fenno , in*^ 
fallibilmente , a ragion ricuperata , egli fi ri* 
- "ibvverra taruofto dd^ ^kiramento &grofanto ». 
^ con cui s'aftfinfe k -m» iav^ellat mai più Cru« 
T fchile in prefenza della Crufchetta i che per6 
s'ella ». come promife , noL vuoi aver*ici*«oac(» 
y ' 4i fi8Q ^ fe non* m cafia. ish-egli faveiU ìragio* 

flCVO* 
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ncvole , e che infieme favelli Crufch?Ic 5 qiiel^ 
caio Aoo (èéÀ mai > peMb'cgli f^vclkri oca fef» 

.* 00. beasi , ma non mai coù Cruica > memora déf 
Giuramento , con cui fi lega , e però' Aro nuU 
grado elU £1» ccMàreit^ a4 ^pfler mìa in ogni 

.cafo, 

^.i//V^ AggHtgnete , che quand'anco per Fmpofli^ 
bile', impoflìbili^firoo egli , e ctì^cnraflfe favi^ ^ 
. ^ ^'erprimeflè apco ìj» tf tmiol Ci iilcaoti , in ogni 
. . cafo poi £ CIO veli maokravcii (ornarlo a far in4 

* patitil e <. ' ' ' * * . 

Kemf^ InOmmz aodiamo ^Ye4ei^i'^^ 4Ìi (jtp^ 
ita vificjr ^ _ . .;V; 



UjOufian^k federe ì^hm leff0$ufto^ìrmwVf^ 
te di funli e Q^napr: E di qua, ek drJà una Lunt* 
jrji Wìla di Leni ripieni di Paz^z^t incaie»a$i j def^ 

CRufca- Rejna , MuJinl > Fiullonì / Farina ^ 
Mugnai , Popoli , Guerre , Amici , Nimicf 
¥ofaftjeri^/^fi1fiìè,ahiinè!qiidl vailo Caos cU prìrv 
fieri,e di FantafiHi cOnfafi;Gdindigéfti va ruocan- 
do 1 e fpaziando p«rWio a qaelàa Xei^a i 
Jt4i r € iiX ^rai tenaci iKupIelS » e dloana » e di 
dietro > mi fcm^ro con iftretiez^a pochiilìrno'cii^ 
^iicaea > e creanzofa accarrezzrai e f orme , cVio- 
.'mi fencd adoÌ2o'iio*Auribiizion di %tz%\zù^ che 
jion mi c punto naturale y Ed ahi q^al continua* 
ta Allegoriar di Canapi 9 e di C^^'daggi ò H^t^ 
|i»fetifo troppo (propomonàté trariarata ft^j|itte» 
£e milcre membra ^ che prima , lirteralmeate' 

. mxim^w ooA i*4vevii|o \ t»»,» mi é legata ^ « 
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fciolta quefta Orazioo.che è fcritra fopra il mio 
Corpo i Ah ch'ella è pur troppo concatenata , e 
" v^oko periodica i ( Il CrufcM^io fsftm il frim^ 
rgir^iiellgrStmi , €ke io iir^onénno , e dice S Oh 
' mianco e lunga,e rortuofa qucfta prima periodo! 
. .^la k v^racMoce Boccacwfcai e mi s*attorc^tÌa 
imornò riptomo^cóme unaiiircla f In fornma io 

-fon legato! (tmfia il fecondo giro dellttfnne^poi dtm 

ir/)Oh;9iJ,anto è lunga,e tortuofa afico qtiefta -4e» 
conda periodo J Elia mi s'avvolge > % mi ciiige 
tutte le mimbra da parte a part^ In fomma io 
fon kgatoi {taft^i il tew^lra della fune^foi dìie) 

Oh quamo e tortuofa» e voiiimlnofa ateo quella 
terza, perfodolElla itì^attravcrfa da un Capo ali* 
altro tutta la periona ! In fomma lo ion legato ! 
. In fomma ogni cofa fìnifce in dir ^ c^to fon tè* 
gara iOh cfie <iolòrofo Verbo in ultima è code« 
> ilo l Ed ùh qual Crufca è mai qucfta corporal- 
.^attr econOalmeoce alSittiva f . # » Mi e quai 

• S C fi N A 1*^ 

- Crtifchett^ con una Caré^ in muM^ 

MJì Oruftch^^X TOr sìt ch'io entro In ifperania dVi* 

MrX fcir d'afFanni.Lo fciocco del Neu- 
•cralioV fi crede» ch'io altro» die parole adope* 
. tir non voglia» e che caretM per riliaver fanoni 
. Crufcanzio^e di quelle bensì voglio io far ufo per 
f rima^per veder fe con fole effe iofortiflì l'inten* ; 
19 1 ma dbv'eflefalK^àno/eriefcaiio infiifficiM^^ 
. ti» e inefficaci» hò qui recato meco in fuflidio un 
. ^Beveraggio » vò dir una Lilla di parole » tutte 
\ Qliimgffentà di Crufca > quali » vengo coftanfèe* 
' oieote afficurau c&r ua rarmaco » ua Recipe t 
- un' 
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i^o ATTO 
im' EÌHAttt , nn' EUebero oiimpoteme s e mito 
specifico a guarir tal Torta di Paz^i : Io glie le 
à^rò leggcfc sì tofto , ch*io vegga il eafo difpe- 
rato in akra Ibrma , t non tlubico punto , ck\ 
cfle oon operino il loro eflierto immajlcabilinéft- 

te .... . Oh Crufcanzio mio (s'apprejfa al Lei- 
l tp del paz.zjt • y £ qual cofa<è mai quella j ch'ia 
* veggia f £ come veHko tu coti di iiioi » e Ga* 
. napì dal capo fino alle piante ì Son quefi! > a 
: mio caro , gì' amorofi lacci « che dov^anihki* 
. gere i iiQftri^iori ì SGro4|uc(U iéWIcl viKoti » 
che 4n $0fi)ttgal nodb dóvean conglugner^lc no* 
ilrc perfone i Ah e chi t'ha mal recato a qii«- 
' fle eftremità ? Dov' è il si.bel kcido di quet^ 
* la tua meote a) perfpicace j per cui tu la velia- 
, vi sì accorto , e faggio , e concetti sì fenfati tu 

fronuuciavi » e si Tpiritofi ì £ chi t'hd.còsi tur- 
ota JU flient« 3 Afc » chi io:lalla i«a « icriU 
, crudele 9 che colle mie Furie hò intorbidatala 
Chiareizza del tuo intelletto > e offufcata la tua 

ragione Mi eccomi » eccomi qua ho^ 

ra rotta anMroGi r tutn placida ^ tttttafoaa 
daf compenfo alle paflate durezze • Su facci A- 
iiimo » a mio Caro i richiama la tua pritiiie^ 
xa taviezia $ nfvegUa dal più cupo del cuo» 
re gr antichi fpiriti \ Io ti perdono di già , e 
c' aìfolvo di tutte lecuc maacanae , qie le iso^^ 
, do » me le dhnencièOf é tutto » ftido intiero ti 
lefticuifco il mio Amore , zf\i\ a mille do}>p| 
dippiù. ; ^u cliuiquc simiia qui la tua Amtcaf la 

tua Spofa » la fua Crttilclietta ^ mi i:tcom>lci 
tu ? . • • 

oyv^Oh Ciwia , mia To&ra Dea l 'Cer^o pre* 
ienceoieiitir i* Ah» in Pindo ^ iu Parnasi» % in Eli« 
cona .^.^ . Ma dov*è Talla, dov'è Clio, la fai^ 
già Urania dov'è ? e tutte 1' altre Donrelle A- 
icmi J>o\f* òilFiuma.ilippocreM i dov' c i| 

Fom- 



TERZO. ijr 
fonte, Aganippe f dov*è il Cavai Pegafeo , ciac 
4' uà «aleio baccuto in fiiga « il & mkcrc ^ e 
afampillare r Ma fopra tutto il mio Toko Apol* 

lo dov' è ? . •* 
Cié/ch. Deh « che vaneggi cu , mio Caro t e non 
Vedi tii , che qui lion v*è altri» ci>e la tua Ou- 

fcherta vcnwra qui rprcflameqce p«f lUana^u » c 
per giurarti perpetua fede i 
Crufc. Mia Dea i • « . 

Crufch. a far te . Deh, ch'io qui butto fiato , « pa» 

H>Ie • ^ /• Aorsu qui non & voglioso frappar, in^ 
^ugf : mano;' alla £ika. taatollo , che oga* al^ 
tfò sforzo i già iotttik« « . . Horsù Crufcanzio 
«lio , poich* io al Clio dire fon la tua Dea , fa 
^4unque il floio comaodo. ié que&o punco eh io 
te V impofìgo : leggi, e'beo a^tentaoirate rumi* 
laa quella Carr^^Concenitrice di fior di frafi vc- 
. gioenti pur ora , e recate cefi^ dal Tofcaao Pin« 
4o } Le l^ggi 3 diSR > « la pondera a tuo belF ^ 
agio , ch'io quivi rcflicuirommi. fi a brievc 'a ri* 
Vificarti • ^ • ♦ ^ 

Cr«fA» Voi partite, miaDeaf** • , 
JÙrùfch. Fra brievc , replico ^ farò di rioorno . 

: ^' S-C' E. N a' X. 7 

Trima,fr^e . T> AGGU ARDEVOLE : Ob bck 

IV la Yocc 9 in vwe di iij[paf4e* 

volc , e molto meno rifguardevole , che è mal 
detro (fé^gtie aMigere) RACCORDARSI: 
; RAFFORZARE : Afa » io mi feoca zp^txn- 
. to rafforzare > e riconfortar tutto da quefte bel-* 
Je voci raffoizare, raccordarli i (fiegiut a U^g^^ 

*c * ) SERVIDORE € ikae ! e non Servitore 
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( /legue a leggere ) ISTITUTO , ISTINTO ; 
£ene 1 e npn Inlltruto > inftinro , carne dicpno 
akuni • 9 • • • • Ma oh pò far il Mondo! Oh que« 
fta sì , che è fupcrba ] Qual fia il vero, e ri- 
gorofo pauicipio.del Verbo parere! ... Oh que^ 
fta sit che e cofa di cHriQfiifima ii^eiiig^n* 
za f mentre io ci, hò fpecolaro mille voi re fri 
me ileifo , e non V hò mai iaputo rintraccia- 

ttV Che dira mai fptit^ che. iiparucir 

,pl0 del Verbo pareo! è pai^entt ? comea^ir 
- per cfempio , Io viddi uno tutto pai enee voi j 
cioè > che paieva voi i X^licfto certo noi dirà « 
perchè oltre 5 che quel parante è di duro fuo- 
no , è equivoco in oltre colla voce parente, che 
fignUica. cQnr;3nguineo:iicclièquai farà mai qw 
no participio i lofoò knpaueme .dì nraferia.M<* 
JLe^ian^ • j . . ». 

* ' * ■* * * ■ 4 '••4 

- S.C E N *A . XL . . 

Spf raggiungono Anticrufco , e HeutrÀlio t # .$ro* 

Kintr. /^He legge egli ? • Srate cbeto,che aflfc, 
W io cerno 9 non la 'Crufclietta ciucata 
et abbia alàtn brutto gabbo im» • J « 
Antic^ Che farà mai ^ f • 

Keutraiio iaffreffm 4/ UMéieifm^^Xo, gli Uglit h 
eartm di mmno , e legge : 

REGISTRO DI PAROLE CRUSCANTI : • • 
ii^//fr.^ rhò detl'io • che la TriftSrella ce l'ha af* 
iibbìata 9 prefto > prefto i che fe colla lettura 
di tai parole gli fi rifveglian le fpecie antiche 9 
infallibilmente eglj rientra.in fe t.-e divicnias* 
gio } prefto chiamifi il Seicenuiccto • - 
Ah$ic. Eli Seicencuzzo • • « • 
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Stic. All'Arco di qiiai bocca mi vlen fcoccato 
-L/ jiq ArzU d tma chiaoiata. i Sfece voi > 

Signori ] che mi domandate ? . . . 
Keutr. Prefto , p.clio i o Sciccnruccio , recita in 

pre/enu del Criifcan^iofU Fiiia deTraslati, da 

ce poc0 la al T#ibAnai prefemati • « 
Seìc. M* indoff ) cantolèo la foma del commanda j 

e foccopoa^p gl' omeri ail' laccHubenia • 
1/ SifhfMM^ir legge mhm wce nfieme féumM 

i /itoi Tra flati , e'i^^faz^Zj» fi ìQrce % e fi rp«i^r- 

€e i poi fclmmm • 

Crmf€.E -qual mortal^fanguiooik sa«rra £ ia mai al 

prefente nel Campo del mio cervello ì Oh che 
ipattfencolo fifercìto di Combattenti , Crufcanci 
.da tt«a parre».e ADticraiGanci daii'aiora! Vengono 
alle mani, e s*az^utFa^o! Oh Dei! Corrono Fiu- 
fni di fangue,]! Cielo jè tutto ingombro da nuvo- 
li di Saecte ! Oh die Feadtaciiob che rovefciiOh 
- 1^ eolpl ! Sangue , ftrage, morti ! Cavalli, Pe- 
' donii Fanti s' arrovefciaoo gi uni (opra degl'ai* 

tri , il ^ti0s*Mn w foflbpra . • . . • 
Kemu II noilro Con tra beveraggio comincia ad 
* operare . . . Mi ecco fopravicn la Crufchetta 
State zitto , e mm dice milia tiè della Carta ^ 
die gJ'al*iaiii Cfovaca , né della datagli da noU 
f lalciawo operare a41? Natura • 

% 
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ii4 . A a: T o . . 

« e. E N A XIII. 

Heutìr.. Olgaora , con la vifita da voi refa al 

^ . ^ CrufGanziorav^teÉauoiflipMasSr^iùj 
• che mai • • . . . . . ^ \ 

C^«/iA. Poffibil dò ? • . • • 

Kcntr. Accoftatevi .... 

Il Cru/coMiZda dopo uh lungo fofimento- /féUanfA^t 
. ^$cbi i jfo ìifir^faoa 9 guàriéi di fnà -, ^'dì Iti , fa 

mille atti di attonito Jìupore j poi {clama • ^ * 

£.vquai iquamme j e guai Cnligiae 9 e «ifiui ndbbi». 

fta ri/c/iiaralì , Ja mia meme /I uffcrr^na, tutti I 
^i^i fenfì ravvivaofi • « • • M4 ciic IhavagaMC 
Sten i^utitc ; « ciMU^NMto ia JMirf c#i9a» ^'io f^x 
Kiilielb in un letto così clrcenciato di corde per 
^ nuca la vita? Qual Luogo è mai qiiefto f « t>cr- 
cbà aij fiadno iworpo cutt^i^iieiie perfone^ Co- 
me qttS la mia^Sigiiofea Crafefieeta;Ch« fate voi 
qui Signor Neutralio , ch« face voi qui Signor 
Amicrtifea j^^e cii perchè ^iià ^ o Sf.'iceiltucciQ ì 

€>n{ h. Li€ta # 0 CriircÀciea»^ueili. ÌEmo i primi 
iaiucari effetti della mia medicina » €gJli CQiDin- 
''Ctftì^ uofanire • ( 0.fm9^e ) 

J^ir, E che diee véLm$l^ o Sim f di Crafeb^ 

<. ta 3 di Neytralio , di Anricrufco , di Seicennic- 
cip l^Qwn vi lavvieo e^li , che voifiete ii Re 
della gran Crufc^gna^^^lie noi fiamoi MiOgiiai 
volhi fedeliffinij Vaflalli, qua venuti a polla per 
liberarvi , e rrarvi dalla fphiavitùj in chejl YO- 
ftro Nimica Aocicru/cone vi tiene ì - 

Crufc. Parmi appunto di rifvegliarmi da uo lungo 
ignno , e tutto ciò > ^he mi dice fi fomiglia ap- 
punto ad un gfftf^ fogn^jiche gli f^ d*aver fac- 
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tò fingerà : M\ la fo&zntz è ^ eh' io rkonofco 
faeniflimo voi, o Signor Neiirralio, voi o Signor 
Ancifcrufco, conofcOj che quello è ii Seicemuc-' 
•<»o » e che qndkà "è U mia Signora <^ruf€hetra j 
la qual non fo qual mia buona fortuna abbia 
condotta qui a farmi un onore, e uà favore di 
tiefta forte» dopo eh* ella mìcfiiièy e mi bandii 
alla fua prefenxa per fempre:nii rincrcfce bene,» * 
ch'io non potrò godere di quefto favore per iun-^ 

fo^ tempó 3 imperocché Tappiate Amitea Cucci , o 
ìimtd > die voi «ì ffate^ eh* io mi fem# mokoi 
«ale, e gid mi fento all'edremo delia vica>e fon 
cmreo » che non arrivér^ a dimani • . • • . 
Cr^M. Ahimè ! ^fwehè dt^-^oi mai éimaiii sitt 
vece di domane, perchè dite di quefta forte , in 
- v«ct dire di quefta forca , perchè dite bandi* 

• ^e»" 9: in ipece <ii dire abtmlko ^ Ab che qiiaflio 
mi confola il fencirvi favellar in buon lenno , 
i altrettantpkm* aifli^^ge V udirvi livellar iocmi^ 
-fabevi>tó^.' " • >it • , * 

-Ìif''Anthruf€Q tira' in Uff arte il Keutra* ' 

' • • * ih 9 e dice . ' ■ V 

émki Amioci ^tìe&s i uno éei kìki tacidi imer- 

* Mtti , à\ìt quafi-Afiti I l^ati^ hanno iiì vicmatl** 

- 23 della morte, e però in vece , che quefto deb* 
''^ba contùrbarviivi deve, anzi raUegrar colla ficu^ 

f ez2a,che preilo prefto iti£sltaiKemeiieé egli mo^ 
*fltà;.bifogna aflblutamente,che i due beveraggi, 
/ ch'egli ha prefi, abbiano nel fuoltomaco eccita* 

- coiin^combatctaiento^ di qualiei contrarie, il qnal 
. In forza dirò così dell* andiperiftafi indubitata* 

mente gli leverà la vita , e voi farece libero di 
'-mvàle^ fi^io:i^«2 eafo foit qvand^ anco egli noa 

morifle, voi potrete femprc fomentare alla Cru- 
' ichecca , che egli parla hora da favio , non 
' parla pèr6 Cnr£saMe t e però non fi verifica il 

cafo necelTaiio a yerificarfi , affinchè fecondo il 
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' pattuito egli divenga fuorSpofo à voftr* èfeia- 

fionc . - 
Cr«/f. Signor» > s' io non parla Crufcanrfe , incol- 
patene «no de' GiiuamcBcf per ogiii.Cr«icaB- 
tc teiribili , il qual mi obbliga a parlar «Urcr- 
' famente. ^ — ' ' 

tm/ch. Un Ginranefic»! - ; ^ ' * ' 
Cr«/f. Si Signora , lappiate , che il Signor Weii- 
~ trailo in vendetta del Giuramento, eh' io vi fe- 
ci iati ài non più volerlo in irpofo per i moù* 
vi, chefapete, mi sfidò «■4ftwll»'.« fi^Jerawv 
mi m'obbligò a giurare , eh' io non avrei ovai 
più udtitestmi di Cirufca in voftra prcfenza -, 
- quefta datM'Utotmti f«- mdimSt'- » tie»tt*té ai 
• «jeaao termine di fervirmi con voi parlami* da 
parole sì cquiwdjc > che poteflcro-corrérc eai- 



tica», mentre durò l'ablroccameilto , ch^io «<*Ì 
eoo voi , psefente il Signor Neutralio : Quaod 
«gli poi fii partito , io volevo giuftificarmi , « 



fpiegarvi la mia intenwo»e i ««''VOi' 
permettefte di dir parola , cacciandomi perpe- 
tttiaMm d* voi ^ «Né'* poi , che k4ilper>2ioa 
Iti levò la ragloor , per lUiiemi wwo i» «a. 
.vWoEto » «Torte r . . * • . , 

%ìt XitHfth. AdiMwpir «-^ifoor KeiUiraUo « v«ria 

avete traslta r.". 
Heutr. Io v'hò tradita r . . »a e voi ? . . . • • - 
U Untiti Ahimè I Ahimè ! e «oi qnal nuova ior- 
prefa \ ffii<i>oi«ii(i akra «ara mi iopr^Jan- 
ho ? La mia Vifta ahimè i w' altra fiata ^ 

:émk. Q.tiofta4 »s»mw?» nltÌ«a.«on- 

vulfione . . 
W«. Io hò di miova agl'occhi le travveggole , i 
mie» ùa& r rie iiwie »i« «rete dS già aiatro s 
•affievolifewwi . Oh adcffo >Uh1o veggio d ap* 

• ■ pi"- 
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t.freflb gl'Elis; CarapU • . Eccoià,occott i feggi a 
cutct ì C' urcanci Heroi preparaci i eccola 

/ Jtìm^o altresì per me i il qnal vuoto m' affree^ 
ta di gfpe meo , racco a riempierlo ! Oh i for- 

V hit}, f bel partati, co* <}uaU ia odo colà» che le 
Crttfcami Ammc fi ciatcengcno ! V vengo , i' 
vengo , Amici , a fratria yoftraiCrufishiiCQ^* 
..Wr{aiÌ4Mir, .i' vengo» F^nteoCO « « • 

*^Cri^rAv Ofe Dk) r egli adcflb favella Crufche- ' 

' Wri^r^ Sì ^ ma 0Ofip4dla.ifi hiiciii.£M||ie ^ . « 

^Sr«[/iA, Eh che. ioiporra queAo f piacefle ptir al 
Ciel,ch*egU vivcfle^e cfi'io non avelD la fiera iii* 
• iavvem^iiradi perderla,dijràaMiìrAie»ere 11 ricO:* 

• » fe9ù.Ms zhUnè dlfgi aieiaea» ah ch'egli fpirj| di , 

già • * . Aitacelo, foccorretele^^ per piera . . »i 
^ Crtifc. lo moro ^ Io moro» Addì#^p:urcaga^ , 
t ^AdiitoMuBfif , Addb FmUoiH, Addio Mugnai» 
i Addio Farina , Io vado ad adagiar la Cnifca 
:» dfU'aicro mondor e««ft ragn^fiUarà {yer Lec^cfa 

del 610 faperéJa ro^Io morose fMro cmcio- 

• '^amaffimamentecofache Io nac^i morevole , e 
conciofiamailimaiMMr^iache w leospre O li- 

f < ictvole io» vi¥m» ». <mcIm moro CHU* 

SCHEVOLE . . . Egli ffìraf ultimo fi itù . 

Mautr.Hoisik Higtu^a, e|^!è mi^iAi^ voi fie£« omì . 
Spofa . . • 

MiMtmmftK Indir€rei0«.. parvi egli qiiefto il tempp 
di tenermi cotai propofiujhor cko om ditfcicrn- 
' temeMe da M appiimo io^nìi «ro¥a mor«a dal 
\. 4ofoMrt Ma voi voi ardite proferirvi- mio fpr>- 
fo , e potrei io aver core di fpofar Y Homicida 
x M aiìotCriifcaiisia 4 Voi folle U Iìì^ Homi- 
cida sì , voi , e l»>i Tavetc tratto à morte , pe- 
l rocche voi folle cagione di ouel crudele erre*» 
' re » per cui io fupponeodolo taliameore preva- 
. • . ^fcaiov deUt AkLeggi « Vìo^ da aie sbandito , 

M onde 
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omi'è poi s ch'egli impatxò^ > e fec^ la miTerabii 
^< fine > che quiyegKiaine 
l|;riifr«Mii e dovevo io Signora kfi^are Hmin^ì* 

caco il corto, eh' egli mi iece iniinicaodovi me- 

- co fino a £sirvt gSitrar <4i aoa voler etìtr pià ' 
• mia fpofa Mi voicfce>ini »ll^cta«e di Tra* 

. dicore dite im poco , era egli fecondo ììt patmi- 
' co^ dio voi cltrt le paiola > e lo pei;iua&«« , 

* 4elle quali imraiMMo vVra vali pf:^^ 

ier far ufo , adoperafte in oltre alia guariggioa 
dei.Crufcai^oqMlia Ltfta di frafi Ci tUciuii ii 
chi ttààe^ €&m leAr voi alla - faa vUiea \iitoa^ 

* akuna mia parrtcipa^icme } Hof no» fii egli il 
' voili o im cn^ncar 4i io aifoi più iwKio^^t 
f mio i Se «ói énm potè i eh* io V-èio^ ifaiifl^^iL^ 

niorte , io dico a voi eoa più raggione > che 
^oi r avete morto piutcotto, perocché compre^ 

* ift 14^ la malfarà Brandt ^tal^l'aviiiì orofpiif If 
voDra carta it^msn^ , quello cft aio «co^or ^ i 

. che iial Seicentnccio iuUiso gL' hò fatto legger 1 
' iff lua prakMa 1# f 4aa tdo* luoi Icaslati j qo^ j 

toglifi irt corpo un fier corrtralèo di «mori et e*- ' 
yogenei y^otKi^alloAie viokfeic i»foieiaMtu^ j 

' M è i^tacoélfciCa'a £9oocmibera«^ . \ 

la Crufch^ Tradicoroi aocoi: qiKeiìa iiipplà i»!av# 

' ceiacUreh « « 

Jfroif « tn* feUaoàa^ 5! gaox:at fia» coaio ft* ^li«r 

egli è morto, e voi • > 
Qrufdà. &à io,cfae*? • 4 per nror ce di liiL.iìOo pe* i 
fj^ «ojotraggo io ìMmi^ 4i /polorvr^ 
Ix^ non debbo per patto elfer pil* vollra fpofa 

- iftcafo ) ch'egli in buon lamio ìa^veUi »cd^li 
pi»ro ha favellato n» beton» feniio • * *- . \ 

tleiitr. Si » ma quando el lavelli ia buon? fendo # 
non favellava crufchevole . • 

wcilò « • • " Ktf;irr^ 

4 . • ! 

i 

. ... ■ , 

r ■ ... ^ ^ ^ ^ * 
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KèmtP. St>. ùìi quando Ciiikhevole el £r?dllò,egli 
non favellava ìm buoiiieiiiio 8 ed i patti, voi il 
' fapetc, looo^che qitetìc 4uc cofc. m lui s'accc^- 
•'^^•|>iBO fìn)ulcan€aiiìcfiie« < * * , ' V 

(békCirmfih. V' ing^nnaf elcre ciré V efpreffo pac* 
tuico noaè , eh' egli, e parli in buon lenno 
c iarli infienic Crulchevole nello ^^efle temilo , 
u^nA balli » cb' eftli^ ancorché in diverfe difle<* 
- watt di tempo taccia a' ima , e l*alrro fepara- 

• , tamcnte , in oltre , k quando egti favellavi i« 

hmn lefiaos^mo favdikVA^aUtìi^ Crufahev^lc» 
X Toi ne fiete la caggìonc , che pe* giuramento a' 
. cosi fai r ailringefte > e q^xdkà c ^f&^ia^z^^ 
:>^fW6» p^t CUI voi traiMbleafmiCflie'patteggia* 
.^'>Ìlr.flie€0^-€h'egli, »oa favellava fen-fatoia* 
i iieme , e inficine crufchevole , non, doveflere* 

f>utailì gwarico , perchp iapevitte, cke goareiidi> 
{ ililif iMNiore 4tl giwaoiemo , ii^prefem^a mia 

non aria favellato Crufchevolei quello non to- 
. .slift 4^0. > eh* egli ^tcivamcme où» §a .gìut* 

rito I ^aMapiìi chf in viciMitaBa deHa morto 

tiitii i pazii , voi lofapeicj ria^uijttano U ioro 

te€Ì<k>« . . * 

* mmf» Sk €gH rimfMHtaDt ^ii bel num^ ^. 
Crufch* Eh qucU' ultimo fuo vaneggiaménto aom 
' ik^fecto io lui di pazzia tucte^ i« ini rrnmata» 

«be gii OBca éilegiiaear eraft fer mio 

collirio^ fu effetto de' torWdi della morte r l« 
^ai io quegl* cièremi» nonché a' convaleicenti 
pegi &efca^< Meeoie pania f mè «leva la omo* 
. . icenzay eU lume anco alle perfone più faggie, e 
iv però quella noo fu^ pawia propriamente. , fu 
, . mortai fM^^SA^^-^ cba le kee faraeikarei.^ de- 
-lirare • 

. JMrair. Infomma , la foilanxa è t: ch'ielle flato 
paizo per molto tempo> e per molto tempo hi 
• . i^'veUaio ìMni&a«esper ^ualuoq^uc ugs^ioa po^ 
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. kiaesU fia guaxicose quaU fi it^no l patti pm§^ 
faci fià di naiy la £r^anza è., di* egli è mono » 
, e però io vi pretendo obbligaci . . • . 
Lm Grufi* La foitanza è > die in oggi ca(b.i* lòil 

pQcmtemciire diiWfa 4ai «sa Gìm^mmmo * # 
|i#iiir. Il GiUiamenu>i avece-dcuotcht noa olle* 
vebbf 

.... SCEMA mvC 

giorflo cade» e di già fpira ogni procoga: porgi 
^ in q&aoào p^mta ai^aor ^ilettraiAOk U oeui^it 

Crufch. Signore , e cotte potrò io indirmi a 
mancar 4ÌeUa fc pirOC»^^ a* Numi ì dovroao 
• colla fprczMNkè ^MHMifdo jfiuio gkiiata ì)[m# m 
- irritarmi coacro il ìnoiàro divio Mdlere I 
S<rTff$s L* Attcor del Guirameota è morta # e 
non v' efliendo più la perfoiu > lifoB cui finnió* 
do tu i*obbligalH> ne pwtMipoco il glcirMitV 
. to tìencf aggiugni> che non eflcnJofi il tuo giù* 
jTMienco apfK>M9af9 ad aiu:4^ caida-^ le^mmùi 
•Ha faifa , ed enronta -^spofieioot éeHe^ita^ 
greilioni del Signor Neurralio contro la lingiiaf 
» ce dal Qufcaojuo fa Ifj mente raf^re^Èmuiie » 
qmcidi è però » cbe e&iHiO'tl Sìg^ 
Aato per me dichiarato il miglior prcfentator di 
frafi di tiicitf l'altri nella pafiara Se|fione r io 
hò dichiarato jkresi con ciò il O afeamioifer 
un mentitore^e però l'appoggio del tuo Giura* 
meoco <;juie » exaduro l'appoggio cade altieii 
l'appoggiacot che è i^l Gtorameneo fteffo • 
La Crufch. Signore j V9Ì fapeu» f;hc da tai Giù* 

famea- 
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' Tamefld Crufcancili non v*hà eccezion veruna ^ 

che fino a morte et aflbiva • • • 
Ser Tofc. Non v'ha eccezion veruna , che fino a 
' morte ci aflfolTa} • • Mor bene/enti adunque • 

Th giurafti , che non farai SpoYa del, Neiuralio 
* giammai , non è c^si ? • . . • * . • . • 1 
JL0 Cru/ck Così C • • • 

S#r T0fc. Hor bcM > etf io giara per V Anima.^ 

del gran Boccaccio , che tu non farai Spo^fa d* 
. altri giammairche del Neucralio. Il mio G4u« 

* tsmeòto è-pofteriore j e perà> dcfo§a al ruo^. • 
Crmfth. Eh Signore , apìmma il mio , percH' è an^ 

teriore, prevalcs Io fon legata prima di vai . • 
«tfr Tif#. £ la Cfudfchctta- non iftancare la mia^ 

- :Mferea2a , perckè's perehè fai ♦ ; 
Signor Seuf. Signore > voi potete fare cosHpoichè 

Sì fi iCtaoa deitl*oiiar del voftxo di vìn MeiTere^e 
t ^imn^iMWimim^ oè F uè r alcn a 
^ frangere i voftri refpettivi Giuramenti 1 per non 

- ^r*aaca a lui^4i cm nome f iuraAe ; facclam 
4ttn^ cwì » ^ortiaHobi aaitanéentte al Tempio 

» ove il dr lui fimolacro s' onora , ed egli Am V. 

Arbitro dei litigio , ed egli da noi invocato ri- 
-Mvaifiial 4eV4ua f^i^OiwaiiMK^ avtr d^b? 
v-ba il fHo efetta «^v . ^ - 

S0r. To/t. Saggiamente r e di facto per quaneo da 
« wrfone 4wte , 4a ma ineomo z.jàè confulrace 9 
^ hò potato i^arre , tolfeeflb^ atira votai è avfe« 
nuto in cafi fimili , ed altra volta in cafl RtnU 
^ il fioftro- I^ia Meffere ha proferito il fuo 
' Oraeoiò • « « /m&kmo, Aand» ^ appr^a^al 
: Tempio il bifogaevole per cai fooiione • <^ar« 

• ^ * é • • •* • • • * 

SCE- 
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SCENA XV. 

SE il Cielo paria , io m* achetcrò } non io 
creda , che rinrcnfato fìmolacro rapprefeatan^ . 
te il voftro Di¥in MeiTeire fia per ariicolar ' 
role t'viya voce, e proferir vivo , vocal Oraco- 
^ lo , che che fiafi , ehe in cootingenze fimili > 
per ùmìì i;aeione i <licafi aire^io c^i iìicea altra 
fiata , che non fiam noi degni , cred*io T d' cflfer 
fpettacori d'un tal prodigio : pure , replico , fc : 
ì CicI parla, io m'acheterò : ed Oj che forfè rjk 
provando i Numi codeAa iitikm di me col Neu- 
trailo , come può avvenire, io mi rimarrò lite*, 
xa dalle imporcuaui ftie jf e del Padre } ovvero^ 
che caUandtoraaiw ». e.tiwiimaiidenwK 

iK>la 3 io j comprefo , in tal particolare, illof 
voler fuprenia , più agevoIm«we mi confolerò 
di queijU pmiofar'pexdita, die per tltrò vili rea- 
derà per ^Mipre ineonfolabìle , e di fctipa 
grado difporrommi all' altro j benché ingi^'ato ^ 
. e diicaro aquifto : E tù fors' anco o beU' Aai* 
-99'» defmio defonto CrafeanatOtla cut ombra» 
*'ldi cui Spirito Fedele quivi forfè pur' anca 
a me d' incorno s' aggira , tù che aell* cteroc-^ 
fue Footi y e nelle più intime Tue eagioiM al 
, prefente ravvili il vero , nè pitoi non confor- 
marti aik volontà di oue' Mkfti 9 de'quali for«^ 
al prefente tu accreict if ninnerò ; Ibrie «he* 
bora , diflì ^ lc2.gendone ne' fati ìì Decreto ) 
più volentieri mi comporterai, che ad aUi^i>Qhe 
a tè io faccia dono di quefta mano » cbe dovt« 
va e(ferc tutta tua , contento per ora di ferbar» 
ti il perpetuo diritto fu quefto cuorejilqualfpo- 
icii eccfoamwte 9 (i; aQp la ttta perioaa f ia tila 

me- 
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Memoria jobbligandofi aconfumar ilreifante dej 
viver Aio in pregarti pace all'anima coTuoI per- 

* ^etui pianti, per pofcia dopo morte 9 riunite ia 
ntia fiefla Tomba ienoftre ceneri » volar in Cie« 
lo a goder quel congingnimento de' noftri Spir- 

r tìgcht a'uoilri Corpi in terraiu diniegaco . 

• S € fi N A U L T I M A. 

BjifprefeHfitnfe un TekfpiP , n^l cui m€^9 , fofm 

di Gio; Boccatcio • *^ 

Ser Xfi/f. A Lmo Boccaccio ^ vero ^ e gran Padre 
; -lX della Toicaoa Bloqtieftza , 'e Lette* 
TC : Btìcwì avanti due fatalmente impegnati in 
due di que'Giuramcnti ]"paventoli,e fiao a mor- 
te^ firiogeocj , dalla cut oflervanta infrangibtle, 
'O»fca«re*iion v^W ,che poffa licenziai j(ì , len- 
rjt fovrana , ftraordinaria dilpenfa : Un di lai 
Giuramenti niega aflblutamence,ed hi perpemo 
àl 'Signor Neutraiiola Figiia miaCiufcherta ìn 

^ ifpofa, l'altro aflblutamente , ed in perpetuo gli 
ia prometee : Ambi effi Giuramenti , per la ior 
cf^eiva cemrffddiziime , non è poffibil , die 
•»adempianfi, che però forza efll-ndo , che V uno, 

y o Taltro inadempiuto rimanga $ per noi fi cor* 
n rìkhio inevirabiic di far onta ai gran No» 
^ ^e, in àmbi effi giuramenti di pari fpeio, ed in-- 
vocato ì In tanu perpleificà , ed in un'emergen- 
za $i diiicara i • e pericéiofa , incetti noi, e fltic- 
luanti a qiral deKberi{2Ìone appigliai fi a ce da* 
vanti venivi m per efla : Tu nolèro fovrano Lu- 
me pertanto , cy ^oièra Polare fidila , ni reggi i 

• J»ftri configli, cu fcorgi^ e guida le noftre prov- 

ri- 
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videnze $ tn le nodre menci rirchiara f e i vojer ' 
de' Cieli io cai paiticolar Và^iùii^ditiàocu Tu » 

. ficcome fuppllci l'implcM'iamo» ui ad^Uaciiii si- 
£raa frangerne il da facii • • • • ' • 

Non è flato fenza difpofizione de'Cieli . • • . 
ha CrufcL Oh prodigio i la Statua parla ! 
ItloDìè ilato ienza difpbfiziaoe de^Cieli» che il txU 
fto calo d'un Ciufcante, morto Pazzo finito ali* 
Uoipitaleiabbla tq4bè U compalfì Jn. VQilra efer* | 
citata ^ non è liata fenza dirpofizioiie d*' Cie- 
li , che voi McflTer Tol'canifnio , e la Crufchet^ 
ta voih a Figiiaipel coocraduic torio motivo pur 
, m efpoUpoii que' due treaieudi gitirainemi gtu« 
. rati abbiate , che v* han pofcia portato al pre- 
I i({iue ricorfo ^ « non è ia.iiac Teaza .dij^£zio* 
. fi/t » aozi coi| precifo ordi»^ del Ciielo i ch* io 
, in quello punto mova > ed animi la liagua di 
quello ftìio ialeniaco Siniolacro ^ con queLfol- 
icoae.pcKtento, «he Uate udendo % a favellar* 
vi 9 oò non è £Éato » replico > fenza parcicplar 
. dirponzione dei Cielo; Conciodachè intento del 
' Ci«lo non è ipltauto di figaificarvi in quello 
puoroxol Olio mezzo le Tue volontà cixàk lo Spo« 
Jalizio delfa Crulchecta col Signor Neutralio , ' 
e additarvi intorno ad eflb 1$ pia accertate > .ca* 
. teoriche riibiuzioals come par » «he iblo ue *1 
ricerchiate \ Ma intento delio lleflfo Cielo cgl'è 
dippiù di farvi a€COi;/;i «on tal congiuntura ^ af- 
finche opportunameatè gli rogliace» di farvi àc* | 
forti , diffi , d' alcuni abufi erroneamente invai- ; 
£ » e coirenti fra di voi» forte pregiudiciali all' 
c|por » c alla riputaxion di voftra Scuola » e a 
gueiriJiuftrc Carattere di Crufcanci , che prò- 

\ teliate « (^aucp al Macrìmoalo della C^^^^^^^^** 
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ta, col Signor Neucralio^crii^a pur effa Ja Cm* 
ichocca ìmmi » e f orga pur » fenza replica » al 
Signor Neutralio la man di Spofa , che una ca* 
le Unione f ed accoppiamento già èicricto, c 
predefinico in Cielo ^ ed è decretato dai Faei 0 
iìè dee la Cruichetta per^ un pocbiffimo 1 Itrar^ 
fene , nè appoi rarvi la menoma lefilìcnza , f« 
non vuol pazzamente co2Mr col fuo deAliio»Nè 
di miglior malBina Uomo > uè di più re^ 5 e 
più giufti fenfi j nè Verfo la Crufca , e le Gru* 
^caQcj cofe meglio inteozionaco > e miglior opi* 
wion portarne' del &'gnor Neiitralià , fe per In 
terra tutta ito lo (offe la Ci ufchetta ftefla coU 
la Filoiofica Lanterna cercando , trovato veni« 
M le poiea : £ certo è da Tperarfi > che l"^* 
fiata vivacità , e vaghezza d' una tal Madre , 
qual' è la Crufchetta congiunta y mercè di tal 
Unione , col maturo giudicio d' im tal Padm > 
^ttal è il Signor Neniralio fia per fornire alle 
prolfime , venture età una pofterità di Parlato* . 
ri valorosi 9 e 14uifitiffimi tioftra Lingua : Ìfad« 
dove ili^ongiugnlmento della Crufchetta col de- 
ibnto , infelice Crufcanzio non aria fervito 
' che a riempier il Mondo d' una fctagorata prò- 
pagttioA di Spur) , e falfi Cmfcanti : Che però 
Il Ciclo con utìl provvidenza V hà tolto da' vi- 
vi , affinchè una si peroiciofa razaa per com- 
miur danno al N|oodo non allignaffe , anzi con 
eragìcó caforhàlafciatoalI'Hofpital morir paz- 
zo finito , perchè fpecchiafferfi in eSo^e appren* 
de&r quinci dove iottoJa rifcfalo d'andar finaU 
utente a terminare , e qual pofTa cflere la lor fi- 
ne , certi Crufcantelli affettati , e fufficientelli 
laccenti , e profontuofi di otfefta voftra età , i 
. quali (Ed ahi Alwifo , che Icandalezza il Mon- 
do tutto , e fa , che la Reverenda , « graviflì- 
ma Crufcantil iacolrà noflra preflo' iSavj unti 
. itTOSC N del- 
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delle NaziMi ilramere pirffi ÌB Bb}ttkMtl ^ e hi 

derifo , e fia non altro , che una pueril ineizia 
reputata » coi) alto f^rapito tleir inellimabii Tua 
dignici y K cm Uìfinko dVcndito di tutti que' 
Vaienc' Uomini , c leggittimìf e buon Crufcan* 
li , che in perfewion rclercicano, e che pur ef* 
fi icemao di pregio per cotpa appttftte di rod e* 
fti inetti SemIcFiifcariti ) i quali » diffi , col Oa- 
pital , tute' al più 5 d* una dozzina di Crulcan- 
ti parolts i a ciogimta: > che fian giunti , quat* 
rro voci Tofcant y t^cM v^daboiarie dciia^Cm 
Ica a canto, ad accozzar infieme quattro perio- 
di> iacaira«doyt percAtrodove uno Ipariiroy do- 
ve m-Mn pereaM^ f -do^ -uff di taì Airta > do- 
ve un Che che fia , fi Tpacciano p^gF Oi acoli 
della inodcina LetteratmajeS'arroganotiri poi- 
fed^r é>U e«tta l*fiftrai0t>^ t la Qfiincc* eifen» 
del bel parlare : E k alcun ftuona dai ler prm- 
ciph e le od<>ao ia bocca d' alcuno una proprie- 
td di V^rì» y ^ mtL Ì3f ma di dir ^ • che non 6^ 
la loro , che non fia fecondo^ fegtite di quel 
^al Grammatico * ch€ folo han lludiato , e non 
fi educacela c4ti'qw*'prtncipr rch'cffrs' han fit* 
ti in Capo , e co* q«ali tengono , tehe'il Mttnda 
mito ù debba reggere ^ il mirano come i groffi, 
e di gran famafia fcimo gV^mpodUì quali par 
loie , che ftian travolti , e col capo , dov*t^ 
tengono i pi^ , e tantòfto in faccia gli fpara- 
m Un t Quefto flfon 6 deve dire: (^fta non mi 
piace : non così fcrivono , a'paristticr qtleftl^, o 
queUi Accademici, e cofe fimili. Deh P.rzzarcl- 
Ji 5 lioft percioccfcè non troviate nel Vocabola- 
rio della Ci ufca autorità di Scrittór' atirioo, the 
ufaffe la tale , o la tal altra voce , dovete voi 
però AiiMto farvi a fentenziarc ella efiere fen- 
raefempio , I Vocaboiarr«off foli coint le^^ 
fe animate j che h*nao t come dicono i j^^^ 
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àfi , «/ Hiétic»mm fit , fAtre ti quale non 

paflaao , nod crelcono /)(?r ju^tà pdfitionem y e 
appejaa mai /ara » eh' ablnaa fine # impercioc- 
cfaè rttjiolatìdo per mera la. buoni .Autori fi 
trovano tuccavia de* Vocabili non avvifari 
da' pfìniijinè da' fecondi, e liè jcempoco da' cer- 
ici f anoofctó éiligeoirillimi rt^eeoglitori » Anzi 
doy' altri pur' adopeii un qualunque Vocabolo 
%:i,k9fi4io sè per Jiuiaa fltameca 3 o per nafci* 
l&raco QdvifikttOj taxu» foli che chiaro a.ioten* 
dei Ti,prpprio a fignìficarc , cdi fuono agi* o- 
•reccbi nuUa rpiacevok } a oaè par nlun poterlo 
.fipr^ddffl^ei^ j&heafla troppo trraggiodevol ipe<* 
fchìmca d'aiuMo'fi^ebte voler la ooftra favella 
quella povera di Vocaboli^ che gì' antichi ce f 
jaaaoo traivaddata » e di non molto accrefciuta 
I moil^fiK < Atmi nod dirò feiamelite richieder* 
lo la neceflìca del ben' Ifporre i fuoi penficri , 

* mi aiuefi la ricchez^^a» e la copia» che è ianco 
preggie?roteii>.ognMidgaa ^ e debito, doo foia- 

4 niente bellezza 3 è il variarle voci , ove fi con- 
. viqo .più yoke;riddiria cofa Aei£i , o raggio* 
.MVM skJatfi^z sw YttsMciu» i cbt vi s' iomula 
. per tutto doverfi adoperare il Giiidicio ,e pre- 
iupg^re la ftudio ,«che Tuno lenza 1' altro a far 
m^ftro ma ba^aiei* chi .4 frovai» aiMndue» 
VcgUod/i i fe non feqijitar, certamente non gic- 
tarfi a riprenderli per certe diverfità,che non fi 
, affanno alle rigofatte , che grappeili fcolari in 
[ balbttt{re in noilra lingua , hanno per avven* 

• ;aua udite j o lecte > fi kn^Là jpiù credutele , co- 
mi A ia. lie-iprincipf di per & noti , e con èffe 
Jn pugno. fa prefìderebbono conerò all' Oracolo 
.della lingua Italiana £h miei Xofcani , eh' 
'.É%\^'è aroppo un gcand' eitgere il voftro voler 
.1 voOri.^pcnfieri per regola di tutto il gefrere 

Umano ^ia ^aaco^è fapere^ x ie wài»^ regole 
; % ' cmci^j 
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emcndaziofi di ratti f «tiiofiio i plòilvetfti , e 
ammirati Poeti Grccii e Latini» o di qualunque 
alerà maniera Scrittori dell' Amichili fegyìtati 
da tnrti gl'altri Italiaai altrettanto {Mon^mae* 
ilri in quel genere iii componimefiti , qttMtó la 
fol&ace eifer voi ; ^uafi non fefier loro venute 
in mente q^Ue vofhre ( non tanto ibtttliffime 
oflervazioni per altro)e con un gitidicio firperio» 
re ai voilro non i'aveflero ributtate , come nta 
' convenevoli a ofitcyarfi • Oltre che ditemi i V 
el Cicl vi falvi ^ Voi,trfrccompilate il Voca4)o- 
lario della Crufca > non è egli vero , che vice* 
ipliratc oltre le voci de' l>nooi Autor itilnche una 
dovizia dt^oelé» doH'irfef fié ottima mente , 
che infine anch' egli , L' Ufo , fu , che diede 
agi' Autori quelle > eh' or voi usate per ria 
d' AllegaiSom » edi :l^e«i . £^cmo cosi elle > 
come i miovi j e bel modi delle varie proprie-^ 
làf ^ co&uuloiu » ,ebe Xtmpre fi fon iti ag- 
gìuÉffenéo iìm ^ms^wto a imo fieflb aprir di 
bocca in bocca di tutto un popolo > md difibn* 
deodo vi s' aitarono poco a poco $ e alcun pri- 
mùmSBiil tfèvacore t c '1 poter privile^ 
gio non fu dei tempo j madri faper » che 
adoperà. Così trovati d' uno in altro A fpar* 
. fciSk i.e.000 tutti ugittalmente^ che oercì^4ii bac- 
ca del volgofi rtmafinro vivlibi dove fi parlaào;^ 
altri accetwci,e meffi in ifcritcura da più valen- 
li maefiri ^ cà'abbia avuti quc&'art&4ii tavaUa* 
re a tutto U mondo k ^bbUcaroao .^Mà ^uaa^ 
to fia a' lor principji > ed alla loro Origine , ag- 
giratevi pur quanto volete intorno icercjuMoae» 
con iatendffluentcìt di ftabiiiiM àlciiao» che e da 
sè mcdefimo per natura, o dall' ufo per grafia 
abbia il poter dir& Umverfale ; aon v' avverrà 
laai di trovarlo , e vi refterà fitto ia capo » hm 
avervenc al<;uao 0 che Uoivciial dir poiEa » 
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\ «kHoh lede^ifioa lie^Giammacici j n.oo T nio , 

e ^to^fia-dd popolo $ ^ 'àc fiéisei^itl^ noo T Au- 

i « torkà degli Scritroii > non la prerogativa del • 

> ^tmp9 f don r in tutto atceneiii àI Latino^ ijion 

0 'i^iy«ìt»ma pià &^fmò^icùà^skac $ non le d#rri- 
;c ^ va-zioni delle voci primarie j non la Convenien- 
16 ^ 2a de'£ii>ili $ e càe so io ì ma* hoc T uao > bor 

1 j>ìii di tticti rarbitrio 5 cui una gran parte li- 
i beta fi rimane 5 ch^ alla àa una firan ^aiTce 

> é%*t9f9mA aittui ragw^lt Ji&a ttoirafi a o^prìiyi^ 
pio da poterne far regola ^ che la liberta di chi 

u - ^0si volle a4apcj;arli § oè forfè «ITi QKdefìmi do- 
) - mimÀm^ìmé sltt^ nré^>reèhoiio^allegar cagictoe^ 
e tHemr^ quafi le iroci tmte altra non ha» virtù > 
i €hc qiléUa k)Ia exwiif/eco ^, dell' eilerfì^c* 
f « • t^daii 'gruomini a così volere» co^mc per dein* 
• ' ^io, che p^/JTér fignifichl qiiefl' atto, ch'io ho- 
- ra fo f « afi4)ltar^.cotciV alcto> che. face vpi • 
i ^ "Cmì'À tbàw liBbmra muditi filali prefaaiQiifi 
^ -tflfere gli Scrittori 5 cht più penfatamente xifaci 
la lingua > che chi f^tattco la parla ^ li variare 
i ncwi » e i^veirbi ^ « 4Ìò che altro e Graoiisa'^ 
tiea in ,com« hairfattoj difTetena mame- 
re , e ftranc 5 fenia doverne effer riprefi nè elFi j 
che precedettero coli' e£ea)pio^ m chi lQt<y vien 

* dfecro ) e gì' jmita 4 Cfar le pur ad alcutia Ca* 

* tegoria fiddur fi vogliano i lor principj,dirovvi 
( per tutu evacuarvi feriociero usa ra>I mate* 
ria ) dhWvIi ttplico , e rf<Ni*altri eflferne 
i radicali , Autoriti cioè ragione , ed ufo i 

* hor r uno I bor i' alcro^ però » hor foli > hor tue 
{ fi iitfirme t umt a dir vero no» poche voice 

avviene , che diicordanoj e ripugnano fra di le, 
. per lo richieder s che \&raono v* 1' Aucoriti^ 
^ la rngtone ma r^rt regolata forma di dire , 
fcrivcre 9 che T Uib la cafla.» e !a vece d' cfia 
* N i uaai* 
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un' ;tltra fua ne ripoiir% £ qM&\Uki^^^éignn 
\ poteftd I e quanco fia a vpci > a modi , a torme 
di ragionar i e Jcirivere > fc ne actribiiiice mca-^ 
icinenò » di qttaM# m^bbia il#i«fo^lk«io« 
neW ^ ficehè iianipacer cli« lieiio> e coo^ qualun* 
qne carattere oivi/ace , non coaceiice^ càe fi 
«famjfki per eimeiico , cJie, boom a aati 
baeno, vik>1j che paffi pee buono ibJamefxe per* 
che fi tifa ; ma conclofiach' egli cai volta io 
di fi configlia eoi prudeMe giUfliop degli are* 
' chr, i ^ttaU tanto ttà ibno ia mifttra delle paro- 
le , quamo eia , che elle fono , il /boa io gjra- 
ria d' eA , tai' akra^egli va^.^utto a eafriscia 
e nulta per ftimo , «e /egue j cbe a efci vi|<4 te- 
ner modo di fcrivere ben regolato , e qjLiaacO'il 
più far fi può*> in taota dì/egguaglioiMti e^ntle 
rimanga il Ino Lungo al-GiucSeiO' ^ ed aieresi 
ali* Arbirrfail (no . Nè niun v'è ^ il aitai per 
quantunque prolefl]> e vanti dì Maerfi^ ttceaifli* 
no aUe oSccvàrne dello Icrtyore regoiaroii di 
parecchie maniere # che uferd , pofla allegale 
«altra piì^vera cagione f |;he il così par^U y e 
rosi aggradirgli v e chi più' BmSmà mi qvefta 
pi'oicWume r ogni dì meglio incenderà, non elFer- 
ne akrimente . Che però così^ado |. T^fc^ai 
«liei eari ^ rilìr troppo pretendera t iù -ripe* 
co , e iir> troppo effggere ti vcrflro voler erig-- 
gervi in fopra mafiri # e in Prototipi dtU' Idea 
dei buofi parlare ^ voler > clie la eéirra>«tta^gMi« 
ri fti i voftri Cartoni, e 4 dogmi voftri fieno % 
mete le naz^iqm si fagrofami » che facrilegio fia 
il punto » punto feoftarfene*: quefto è «n aagu- 
ftiare , quefto è un coartare t quefto è un porr* 
inceppi quell'arbitrio dell* Uom > che-^ libero 
in (fuetto fliflilfimafnénte : < Tutti gr idiofni btii* 
Ilo 1 lor yQz^tì , e le lor vaghete , nè lì -vuol 
:t£li ilracueri iaierdirne T uia j ii^t^èj jrepi»ii4iLte 

le 
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V^e propflér t atuccad, tCBsmmtbìt ftiano alle 

i voftre maniere : tanco più ^ che fe alla fine (fic- 
«ca|M lo hora alcramence iilumiaaco da.^el» 

. ciie ylveiKÌQ M » nMnceogpvl i;oiiameiQ£jpee ) 
fc , difli alla fine > ia perfettiflìma di cucce Vdo'^ 
aueaae i e di tutte le Diciture eiia vuoref- 
% a i&if^' bene , una Dicitura ,.ediiin!£lo* 
•^ticoza> la qiiai^ diiòcosì, fociabil Ha, g|omo* 
f;eQ€a alla Dialetto di tuctiiPac^» ola qual 
Jora» pei-. co»i:4ir 9 ^ja^màsofime fi marìii » 

. in guUa che per uo cotal Aia , a cosi dir y va* 
lor iatnnfeco , indipendente da vicende , e da 
«Vaioli .di €cmpi 1 di lMOf}^ì , d)ttà >! di gu* 
Da f di mode > e di pragmatiche , Terbi il bello 
fuo inalterabile e polfa in tutti i paeli , in tut- 
ti i tempi > ed a tutti i gudi elTer gradita i ae 
fiegue asduoqtie » che preteadendc^ voi tutte 
nazioni Ichiave del vollro raetocio , con divieta 
efpreiTo d'accettai; ^Ua , che.il lojro p^trip > 
ftacivo Id^>ii»a # aocprchè di buon fornir gli ' 
poffa , voi venite con ciò ad elt^car > e ftrug- 
gere i Fonti veri di .quella vera £lo c}uenza » 
^al4ipttr propagare voi ayete per lAicueo» 
crnde fia poi , ch'altri non fiate per aver fe* 
guaci » sè non sèj^juelli^, che fopr.a io vi dicea 
OttfeaateUi ialliti » edatfetuci» fu le di cui 
Crufche di gii hoggìdi da' Saggi fi ride , mi 

wolto più dall'età venture fi riderà altrettanto,, 

•e pHi di quel» che ridjifi hoggidì da voi fu gl'fn^ 
fegnofi deliri del Seicento , e fuileJVIlegoriche, 
e metaforiche follie di quel fccolo già tanto il* 
ltifo« Che però Liberta , Libe]rta> Tofcaniintci> 
Liberta , e Neutralità , quale la vanta appun- 
to nel Nome non meno , che ne' fiuti il faggio 
S^;n€tr Neuualio , a cui appunto il motto del 
Frullon voftro Gentilizio , Segrega tor della Fa- 
lìoà delia Qufttd # accommunar p9Cit:il« al£3af- 
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^fimoM acconcia nsedcc , dMf il^ pia héÈ^fèar-AM 

coglie: in quanto eiòè fegli attfeii ^i^90t^nt$ 
buono, e lalcia il vdftro crrorfeó j vi sdirti pre- 
ila s ooa vié Yefide f^d è deWalM* i giiaiito il 
buon fenno $ e li' r^^iéif k) éoUciàc^ % miUtf fMÙ' 
io mcckfimo, che più f Io medefimò , che 
piir Pieflb ve! paiTo per Ciafltco'^ e che ki ifìfic- 

lode , e vanto , fopra tirtcì i riveriti da voi , d2L 
«voi rifcuoto, pur io medefinid replico già 
VavvifacCf fk oMftlSkr ¥(9letéìi^ftaìdi«:Itltf^ 
mirato , ch'ora io fono da^ Ittmì Superiori ai gii ^ 
-avuti in vita $ saitoi^hè Je frati » e trafeattrio*' 
ni mie (ìi^Iie quali per parlar tfol j^rfai» éfetU 
mia fama io lenipre fui firìgolare ) ancorché , 
4Ììf&9 gSc pur d«l prefeme mio JOifcorfo fpPri^ 
Ito la oicdefiMa v^qhctit^f pur ^ ttpìicé s v^ié* 

corgece , che non parlo io hora a ogrìi modo ^ 
«cotte gii fcrifli ^ riè di quel mio eteree. , per 
' «(empio j &MiiiQhmv9ì > Periodico Aiiéamento»'^nè 
di quella eterna mia polircipaziort di Verbi > né 
iU quell'accento mio nativo , ji^aMaote non po- 
<Q di f ireiftifto Idioci^nio ; « VemadelirnM i tiè 
di quella mia un pò troppo ìnfirìe afFeccaca*,BòC« 
caccefca a^turalea^a , e (impUcità i di nulla $ 
dilfij di tutttHKrfò » ^i pur ofl'etnbila itel pre^ 
iente mio Difcorfo fcorgete , e comprèndete pe- 
rò beniflìmo $ /Cofe tutte quefte eflere , chMo di 
prefeate abiuro » e daUe aqaltifolodcariafiieiite 
m'aftengOrnè preceridò efler ne^ miei fcritti ìAìì* 
tabiie , fe non in quanto purificato anch*io dal- 
le imperfezitotit mie» delle quali noti fvA éì nec« 
£0 , che affatto lodevol fia l'in tutto 5 e per tttt- 
co feguitarmi . E quello è ciò j Tofcani miei , 
di che , voler del Cielo era, che voi per me fo- ^ 
fte illrutti , e per cui principalmente da fttperio- 
ri pat^ae io fui permeiToiaazicommandaropai'* 
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^àrvi. Nel rimanente per rapporto al Matrimo* 

nio Aidetto delh Crufchetta col Sigaor Neutra- 
ijo non Ixò , che-riddirvi > fe non » anal già vi 
difli $ pofitivo^ Inevltabil prefitto de' ¥àti ef- 
fcre , ch'egli fìegua : Che però vi s'accomnitodi 
^ pur la Gufeh^cca , torno a dir fenza replica » 
^ii*io a care ffetto con autorità d'alto communi- 
catami ve l'abiiito-y e dal giuramento incorfo la 
prolciolgoj ficconie al contrario voi Meflcr To- 

. fcanifmo airinvlolabil oflervanza del Giura- 
mento voftro aftrìngo; con che» auguratevi con» 
tenterà , e pace , Ammutifco . 

Ser Tojc. Intendelli , o Crufchecta ì 

ièa Crm/ch. Inttù , e m'arrendo > e cedo, che vano 
fia contraftarj e lottar contro il Dei!ino:Poi<;hò 
voi , o Signor Neutralio /icte il da* Numi tra- 
fcelto alle mie Nozm , eccomi Voftra (gii fpr^ 
ge la mant ) mi fo legge de'tiivini ordini j e mi 
raflfegno al Superiore Decreto . 

S^rTijfiw E con raifegnato animo i o^ con contea*^ 
^ro 9 àn»9 e eoo foddisfattiflimo conTentir tu dè« 
vi > o Crufchetta , a quefte nozze 3 apportatrici 
iàì gaudio al M0040 tutto . Le fole iraii » onde 
^ SigoQr Neutralio t' hà fitta tìecz ttolia pré« 
. lentata incomparabile fua Fiha 3 la quale io 
adelfo qua! ti promifi , di non poche altre vo- 
ci accrefciuta 1 in maritandoti » ti darò Dote j 
ella è per te un si ineftknabil Teforo» che cofti« 
pilati , che ne fiano i Vocabolari , tu avrai, on- 
de formarti un preziofiffimo > nuzzial arreda j c 
tale da poterne ben andar tiftofa fra la fchiera 
delle Madri Tofcane, fatta Donna d'unsi fplen- 
dido , e sì illufire Marito. Rallegrati raUegra- 
ti> o Crofchetra. d'ima fortuna > che rallegra^ te» 
plico * il Mondo tutto . 

Hejfer §uatt. GnaiFè » che anch'io ne provo tanto 

una gran leti vai maffime che>^ perloftrecto 

pa- 
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Parente » ch'i' fon della Crifichettt timi dee ag« ^ 

gradare tutto quanto di luole a lei provegna ? 

che pelò » replico >io De provo two uosu^aa 
-Jeti^ia 9 che tutto ne .gongolo^ e mi ringaUuuos 

e parme oggi renafcere, e mi vo' tutto lafFazjLO^ 

ilare , e poime indolTu gl'ai ncfi della Felì:^|>er 
. concenteua f anzi^udice, che dippiti vq iac^r^e a 

onore delia moderna Crufca : r vò periin cor^ 
, me licenza di dir appuaco * coiD'oggidì 

coilumafi » e non più liceozia > co» 'arci «ikca 
una occa • 

"Sen. Mae chi più di nieha ragione di far nella Sa* 
« la del cuore un lieto FelUno di contentez^^ già ' 
die oggi rimiro stforrunaia uaa fierrQfia>ia quii 

' poffo dire , è debitrice a me di tutta quahca le 
J^ttìiÀ j «neacr'cUa non avrebbe II nome, che /ia« 
is'io noa el'avelS impreilata una delle mie me^ 

. , tafore 3 non fi potendo negar finalmente , che il i 
nome di Crufca iion fia mecaforico:Ella è fplea* 

, dtda > e corufcame folo perchè è Crofcaore.» .e 
non è CriifcaiKe <enoiiper virtii,*e coÌ bene- 

. fido d'uno de' miei traslati , dunque ella- è.CfO* 
r^amie^ t^Goruicaote folo per me « 

Stimar Aptk^.Vci verità » che anch'io nxm pof^ 
' ca occafióne di partecipar delle communi alle* 
' grezze > imperocché non à<poco mio vaocaggiOf 
che'il pofleub della Signara Crafcàetra fia toc- 

V caro in forte al Signor Neutralio , il qual final- 
meaùe non è alieno dalla mia Sctu , an^lper 
iua bontà è molto di lei panatale t Che una I 
tal fortuna fofie toccata al Crufcanzìo , io farei 
iUro aeceifiraio a fepararmida luionainamen- 
te d* afletto » e d'iat&*elll 9 eifeado la 4i lui 
profefìlon troppo antipaxica > e contradditcoria 
alla mia • ' « ; 

éiinòr Heutr. fiorstt ftiafi adinique al decreta W:da^ I 
JMumi • ^nd ^.(^uarioveroiiniilmente imagi; 

tto. 
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'-*rr ) il fonte unico dciralienarion finor profcf- 
laca dail^ Signora Ou-rchecca contro di me, ik- 
' tmiè aocò deHa propenfiooe da ki moàrztz 
yerio il Signor Crincan2Ìo,alrro non tu s'iu non 
erro , le non il non voler io Itar fei vilmente at- 
taccata , e /chiavo delle Tue Leggi , come loerà'- 
Il Signor Cru (canaio fino airafiecrazione: Quin- • 
di è però , che eflc^ndofi celté per bocca del vo- * 
ilro ItciTo divia McUbi^vdkhiaraui Numi con- 
tro una tale afferca:£Ìone appunto , ed avendo 
^ per eiprclFo collaudata la mia . Neutralità, io hoC 
' però g!an^|òndameneo di iperarè, che la Signo- . » 
ra Crufchetta lO conformità del veder de* 'Nu« 
mi > cambiando maflìma , cambierd genio altre* 
) 5Ì > ed inclinazione 3 e vorrà inlieme con la man 
di Spoia^ , onorarmi anco di quel poAo ftèfso di 
j grazia, che il Sijjnor Crufcanzio altra volta cen» 
! ne nei luo cuore . Jn ogni caio però » e comun«- 
qne fia ella » farà lempre libera a feguir le prò-» . 
prie Leggi , nè fi.i giammai, ch-ella da me ven/ 
ga aflrecca in conciario , fol che anch'ella a me 
^lafci la mta libera iAdifteren^ » la >qQaÌ4>erò. 
. tutta confinerà folo in rifervarmi di non feguir 

• i di lei niituri dove la dilcrezioii neltomporti, 
e ita con piegidudlc^o 4^1 d^uto buon gniio 
che per akn» io- accetto ^eonMfi bigione TonoT 9 

• qual fu le prime dichiarò il Signor Tofcanifmo 
j. voler compartire a chiunque riefcilfcSpofo del- 

la Signora Crufchetta, cioè aggregarlo a irordift 
I fuo , e farlo un della fua Schiera -, l'accetto , 
dìffh con ambÌ2Ìonej mentre il carattere di Crii* 
icante , k fia bucfki Ctufcante , non è alla fin 
fe non fe gloriofo , e la Crufca alla fin purifi- 
cata dalle imperi^z2jon fue, ed ugualmente lon-^ 
tana sì per eccefso , che per diflferto da' fuoi vt- 
^ ziofi eftremi non è fe non una molto laudevole, 
( «lolto eilimabiijp^ e molto preggevol colale nef-^ 

m 
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fan fe i faggio , e dritm eftimacorc àtUt cote J 

C fc ombra di cieco errore . 

Latente npn gl'appaona 5 e non grofFufca 9 
I^QO puè QOa jfdamar : Viva ia Cf ufca • 

» * 

La Crufcb. Viva la Crufca si » ma viva apprefso 
Anco il J[>efoDcé mio troppo ìnf elice. 

Povero Pazxarel : cosi (' le lice 

Salva mia fà ) (clamar mi iia coiicelso : 

Viva , e quantunque viva al Mondo adef^o 
Ei non fia più 5 non già., crcd*io , difdicet 
Ch'io prieghi ali'oi^ fue quiece felice 9 ' 1 
^ J; che \n nói viva la n^^aif ri a d'efso t \ 

Viva , ed almeno , almeno il Foraftiere 
Titolo gii fi dia 4i fìoa Cmrcoero » 
Se il Crufcancil non merti^ ^i-Mersere « 

Viva » c fopra M ibo Ayel tutte In un motto / 

. Le Aie Zifrando Qiialicà più vere 

Scxiviam;X2iiLAà il Secoodo Dpa Cbtifciotto 

•■ • » * • . : 

» ». r 



